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AVVERTENZA

Il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante "Disposizioni urgenti per la
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini", pubblicato
nel Supplemento Ordinario n. 141/L alla Gazzetta Ufficiale n. 156 del 6 luglio
2012, è stato presentato al Senato in data 6 luglio 2012 (Atto Senato 3396) ed
assegnato alla 5ª Commissione permanente (Bilancio) per l'esame in sede
referente il 9 luglio 2012, previi pareri delle commissioni 1ª (Affari
costituzionali), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri), 4ª (Difesa), 6ª (Finanze), 7ª
(Pubblica istruzione), 8ª (Lavori pubblici), 9ª (Agricoltura), 10ª (Industria), 11ª
(Lavoro), 12ª (Sanità), 13ª (Ambiente), 14ª (Unione europea) e Questioni
regionali.

Il presente dossier è così articolato:

- n. 374/I: testi a fronte delle novelle alla legislazione vigente;
- n. 374/II: schede di lettura illustrative dell'articolato.
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Articolo 1
(Riduzione della spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza nelle

procedure)

Comma 2

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni
e servizi della Pubblica Amministrazione

Articolo 11
Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e

servizi della Pubblica Amministrazione

Testo previgente Testo modificato

1. Ai fini del perseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica, anche
attraverso la razionalizzazione della
spesa per l'acquisto di beni e servizi, nel
contesto del sistema a rete di cui
all'articolo 1, comma 457, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono
individuate misure dirette ad
incrementare i processi di
centralizzazione degli acquisti
riguardanti beni e servizi. A tale fine il
Ministero dell'economia e delle finanze
- nell'ambito del Programma di
razionalizzazione degli acquisti - a
decorrere dal 30 settembre 2011 avvia
un piano volto all'ampliamento della
quota di spesa per gli acquisti di beni e
servizi gestita attraverso gli strumenti di
centralizzazione e pubblica sul sito
www.acquistinretepa.it con cadenza
trimestrale le merceologie per le quali
viene attuato il piano.

1. Identico.

2. Per la realizzazione delle finalità di
cui al comma 1 e ai fini dell'aumento
della percentuale di acquisti effettuati in
via telematica, il Ministero
dell'economia e delle finanze, anche

2. Identico.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni
e servizi della Pubblica Amministrazione

Articolo 11
Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e

servizi della Pubblica Amministrazione

Testo previgente Testo modificato

avvalendosi di Consip S.p.A., mette a
disposizione nel contesto del sistema a
rete il proprio sistema informatico di
negoziazione in riuso, anche ai sensi del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
secondo quanto definito con apposito
decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

3. Le amministrazioni pubbliche
possono altresì richiedere al Ministero
dell'economia e delle finanze l'utilizzo
del sistema informatico di negoziazione
in modalità ASP (Application Service
Provider). Con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze sono
previste le relative modalità e tempi di
attuazione, nonché i meccanismi di
copertura dei costi relativi all'utilizzo, e
degli eventuali servizi correlati, del
sistema informatico di negoziazione,
anche attraverso forme di
remunerazione sugli acquisti a carico
degli aggiudicatari delle procedure
realizzate.

3. Identico.

4. Per le merceologie di cui al comma
1, nell'ambito del Programma di
razionalizzazione degli acquisti di beni
e servizi del Ministero dell'economia e
delle finanze, Consip S.p.A. predispone
e mette a disposizione delle
amministrazioni pubbliche strumenti di
supporto alla razionalizzazione dei
processi di approvvigionamento di beni
e servizi. A tale fine, Consip:

4. Identico.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni
e servizi della Pubblica Amministrazione

Articolo 11
Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e

servizi della Pubblica Amministrazione

Testo previgente Testo modificato

a) elabora appositi indicatori e
parametri per supportare l'attività delle
amministrazioni di misurazione
dell'efficienza dei processi di
approvvigionamento con riferimento,
tra l'altro, all'osservanza delle
disposizioni e dei principi in tema di
razionalizzazione e aggregazione degli
acquisti di beni e servizi, alla
percentuale di acquisti effettuati in via
telematica, alla durata media dei
processi di acquisto;

b) realizza strumenti di supporto per le
attività di programmazione, controllo e
monitoraggio svolte dalle
amministrazioni pubbliche;

c) realizza strumenti di supporto allo
svolgimento delle attività di controllo
da parte dei soggetti competenti sulla
base della normativa vigente.

5. Dalle attività di cui ai commi da 1 a
4 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. Identico.

6. Ove non si ricorra alle convenzioni
di cui all'articolo 1, comma 449, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli
atti e i contratti posti in essere in
violazione delle disposizioni sui
parametri contenute nell'articolo 26,
comma 3, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 sono nulli e costituiscono
illecito disciplinare e determinano
responsabilità erariale. Restano
escluse dall'applicazione del presente
comma le procedure di
approvvigionamento già attivate alla

Abrogato
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni
e servizi della Pubblica Amministrazione

Articolo 11
Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e

servizi della Pubblica Amministrazione

Testo previgente Testo modificato

data di entrata in vigore del presente
provvedimento.

(...) (...)
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Articolo 1
(Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle

procedure)

Comma 4

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE
Articolo 33

Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di committenza

Testo previgente Testo modificato

1. Le stazioni appaltanti e gli enti
aggiudicatori possono acquisire lavori,
servizi e forniture facendo ricorso a
centrali di committenza, anche
associandosi o consorziandosi.

1. Identico.

2. Le centrali di committenza sono
tenute all’osservanza del presente
codice.

2. Identico.

3. Le amministrazioni aggiudicatrici e i
soggetti di cui all’articolo 32, lettere b),
c), f), non possono affidare a soggetti
pubblici o privati l’espletamento delle
funzioni e delle attività di stazione
appaltante di lavori pubblici. Tuttavia le
amministrazioni aggiudicatrici possono
affidare le funzioni di stazione
appaltante di lavori pubblici ai servizi
integrati infrastrutture e trasporti (SIIT)
o alle amministrazioni provinciali, sulla
base di apposito disciplinare che
prevede altresì il rimborso dei costi
sostenuti dagli stessi per le attività
espletate, nonché a centrali di
committenza.

3. Identico.

3-bis. I Comuni con popolazione non
superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel
territorio di ciascuna Provincia affidano

3-bis. I Comuni con popolazione non
superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel
territorio di ciascuna Provincia affidano
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Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE
Articolo 33

Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di committenza

Testo previgente Testo modificato

obbligatoriamente ad un'unica centrale
di committenza l'acquisizione di lavori,
servizi e forniture nell'ambito delle
unioni dei comuni, di cui all'articolo 32
del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove
esistenti, ovvero costituendo un
apposito accordo consortile tra i comuni
medesimi e avvalendosi dei competenti
uffici.

obbligatoriamente ad un'unica centrale
di committenza l'acquisizione di lavori,
servizi e forniture nell'ambito delle
unioni dei comuni, di cui all'articolo 32
del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove
esistenti, ovvero costituendo un apposito
accordo consortile tra i comuni
medesimi e avvalendosi dei competenti
uffici. In alternativa, gli stessi Comuni
possono effettuare i propri acquisti
attraverso gli strumenti elettronici di
acquisto gestiti da altre centrali di
committenza di riferimento, ivi
comprese le convenzioni di cui
all’articolo 26 della legge 23 dicembre
1999, n. 488 e ed il mercato elettronico
della pubblica amministrazione di cui
all’articolo 328 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207.
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Articolo 1
(Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle

procedure)

Comma 24

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 16
Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali

Testo previgente Testo modificato

1. I dirigenti di uffici dirigenziali
generali, comunque denominati,
nell'ambito di quanto stabilito
dall'articolo 4 esercitano, fra gli altri, i
seguenti compiti e poteri:

1. Identico:

a) formulano proposte ed esprimono
pareri al Ministro nelle materie di sua
competenza;

a) identica;

a-bis) propongono le risorse e i profili
professionali necessari allo svolgimento
dei compiti dell'ufficio cui sono
preposti anche al fine dell'elaborazione
del documento di programmazione
triennale del fabbisogno di personale di
cui all'articolo 6, comma 4.

a-bis) identica;

b) curano l'attuazione dei piani,
programmi e direttive generali definite
dal Ministro e attribuiscono ai dirigenti
gli incarichi e la responsabilità di
specifici progetti e gestioni; definiscono
gli obiettivi che i dirigenti devono
perseguire e attribuiscono le
conseguenti risorse umane, finanziarie e
materiali;

b) identica;

c) adottano gli atti relativi
all'organizzazione degli uffici di livello

c) identica;
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Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 16
Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali

Testo previgente Testo modificato

dirigenziale non generale;

d) adottano gli atti e i provvedimenti
amministrativi ed esercitano i poteri di
spesa e quelli di acquisizione delle
entrate rientranti nella competenza dei
propri uffici, salvo quelli delegati ai
dirigenti;

d) identica;

d-bis) adottano i provvedimenti previsti
dall'articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni ;

d-bis) identica;

e) dirigono, coordinano e controllano
l'attività dei dirigenti e dei responsabili
dei procedimenti amministrativi, anche
con potere sostitutivo in caso di inerzia,
e propongono l'adozione, nei confronti
dei dirigenti, delle misure previste
dall'articolo 21;

e) identica;

f) promuovono e resistono alle liti ed
hanno il potere di conciliare e di
transigere, fermo restando quanto
disposto dall'articolo 12, comma 1,
della legge 3 aprile 1979, n. 103;

f) identica;

g) richiedono direttamente pareri agli
organi consultivi dell'amministrazione e
rispondono ai rilievi degli organi di
controllo sugli atti di competenza;

g) identica;

h) svolgono le attività di
organizzazione e gestione del personale
e di gestione dei rapporti sindacali e di
lavoro;

h) identica;

i) decidono sui ricorsi gerarchici contro
gli atti e i provvedimenti amministrativi

i) identica;
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Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 16
Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali

Testo previgente Testo modificato

non definitivi dei dirigenti;

l) curano i rapporti con gli uffici
dell'Unione europea e degli organismi
internazionali nelle materie di
competenza secondo le specifiche
direttive dell'organo di direzione
politica, sempreché tali rapporti non
siano espressamente affidati ad apposito
ufficio o organo;

l) identica;

l-bis) concorrono alla definizione di
misure idonee a prevenire e contrastare
i fenomeni di corruzione e a
controllarne il rispetto da parte dei
dipendenti dell'ufficio cui sono
preposti;

l-bis) identica;

l-ter) forniscono le informazioni
richieste dal soggetto competente per
l’individuazione delle attività
nell’ambito delle quali è più elevato il
rischio corruzione e formulano
specifiche proposte volte alla
prevenzione del rischio medesimo.

l-quater) provvedono al monitoraggio
delle attività nell’ambito delle quali è
più elevato il rischio corruzione svolte
nell’ufficio a cui sono preposti,
disponendo, con provvedimento
motivato, la rotazione del personale
nei casi di avvio di procedimenti
penali o disciplinari per condotte di
natura corruttiva.

(...) (...)
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Articolo 1
(Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle

procedure)

Comma 25

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria

Articolo 11
Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e

servizi della Pubblica Amministrazione

Testo previgente Testo modificato

1. Ai fini del perseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica, anche
attraverso la razionalizzazione della
spesa per l'acquisto di beni e servizi, nel
contesto del sistema a rete di cui
all'articolo 1, comma 457, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono
individuate misure dirette ad
incrementare i processi di
centralizzazione degli acquisti
riguardanti beni e servizi. A tale fine il
Ministero dell'economia e delle finanze
- nell'ambito del Programma di
razionalizzazione degli acquisti - a
decorrere dal 30 settembre 2011 avvia
un piano volto all'ampliamento della
quota di spesa per gli acquisti di beni e
servizi gestita attraverso gli strumenti di
centralizzazione e pubblica sul sito
www.acquistinretepa.it con cadenza
trimestrale le merceologie per le quali
viene attuato il piano.

1. Identico.

2. Per la realizzazione delle finalità di
cui al comma 1 e ai fini dell'aumento
della percentuale di acquisti effettuati in
via telematica, il Ministero
dell'economia e delle finanze, anche
avvalendosi di Consip S.p.A., mette a
disposizione nel contesto del sistema a

2. Identico.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria

Articolo 11
Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e

servizi della Pubblica Amministrazione

Testo previgente Testo modificato

rete il proprio sistema informatico di
negoziazione in riuso, anche ai sensi del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
secondo quanto definito con apposito
decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

3. Le amministrazioni pubbliche
possono altresì richiedere al Ministero
dell'economia e delle finanze l'utilizzo
del sistema informatico di negoziazione
in modalità ASP (Application Service
Provider). Con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze sono
previste le relative modalità e tempi di
attuazione, nonché i meccanismi di
copertura dei costi relativi all'utilizzo, e
degli eventuali servizi correlati, del
sistema informatico di negoziazione,
anche attraverso forme di
remunerazione sugli acquisti a carico
degli aggiudicatari delle procedure
realizzate.

3. Identico.

4. Per le merceologie di cui al comma
1, nell'ambito del Programma di
razionalizzazione degli acquisti di beni
e servizi del Ministero dell'economia e
delle finanze, Consip S.p.A. predispone
e mette a disposizione delle
amministrazioni pubbliche strumenti di
supporto alla razionalizzazione dei
processi di approvvigionamento di beni
e servizi. A tale fine, Consip:

a) elabora appositi indicatori e
parametri per supportare l'attività delle
amministrazioni di misurazione
dell'efficienza dei processi di

4. Identico.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria

Articolo 11
Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e

servizi della Pubblica Amministrazione

Testo previgente Testo modificato

approvvigionamento con riferimento,
tra l'altro, all'osservanza delle
disposizioni e dei principi in tema di
razionalizzazione e aggregazione degli
acquisti di beni e servizi, alla
percentuale di acquisti effettuati in via
telematica, alla durata media dei
processi di acquisto;

b) realizza strumenti di supporto per le
attività di programmazione, controllo e
monitoraggio svolte dalle
amministrazioni pubbliche;

c) realizza strumenti di supporto allo
svolgimento delle attività di controllo
da parte dei soggetti competenti sulla
base della normativa vigente.

5. Dalle attività di cui ai commi da 1 a
4 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. Identico.

6. Ove non si ricorra alle convenzioni
di cui all'articolo 1, comma 449, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli
atti e i contratti posti in essere in
violazione delle disposizioni sui
parametri contenute nell'articolo 26,
comma 3, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 sono nulli e costituiscono
illecito disciplinare e determinano
responsabilità erariale. Restano
escluse dall'applicazione del presente
comma le procedure di
approvvigionamento già attivate alla
data di entrata in vigore del presente
provvedimento.

Comma abrogato dall'articolo 1, comma
2, del decreto-legge

7. Le comunicazioni di cui all'articolo
7, comma 8, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, sono rese

7. Identico.
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disponibili, anche attraverso accesso al
casellario informatico di contratti
pubblici di lavori servizi e forniture,
agli organi di controllo per la verifica di
quanto disposto al precedente comma,
nell'ambito delle attività di controllo
previste dalla normativa vigente.

8. Con riferimento agli enti del
Servizio sanitario nazionale si
applicano le disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3 e restano ferme le
disposizioni di governance di settore in
materia di verifica degli adempimenti di
cui all'articolo 2 del decreto-legge 18
settembre 2001 n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2001, n. 405, e all'articolo 22, comma 8,
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ai fini
dell'applicazione del sistema premiale e
sanzionatorio previsto dalla legislazione
vigente.

8. Identico.

9. Al fine di razionalizzare i servizi di
pagamento delle retribuzioni di cui
all'articolo 1, comma 447, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo
2, comma 197, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, nonché determinare
conseguenti risparmi di spesa, il
Ministero dell'economia e delle finanze
- Dipartimento dell'amministrazione
generale, del personale e dei servizi,
stipula su richiesta delle
amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, convenzioni per
l'erogazione dei servizi di cui al
presente comma, che devono essere

9. Identico.
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efficaci a decorrere dal 1° gennaio
2013. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze di natura
non regolamentare viene fissato l'elenco
dei servizi connessi ai pagamenti di cui
al periodo precedente ed il relativo
contributo da versare su apposito
capitolo di entrata del bilancio dello
Stato, per essere riassegnato ai
pertinenti capitoli dello stato di
previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze. Restano escluse dal
contributo le Amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 446, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

10. Fermo restando quanto previsto
dall'articolo 1, commi 449 e 450, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e fermi
restando i compiti attribuiti a Consip
S.p.A. dall'articolo 4 del decreto legge
29 dicembre 2009, n. 193, convertito
con modificazioni dalla legge 22
febbraio 2010, n. 24, con decreto del
Ministero della giustizia, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle
finanze, relativamente alle voci di spesa
aventi maggiore impatto sul bilancio del
Ministero della giustizia ed al fine del
contenimento della spesa medesima,
sono individuati periodicamente i beni e
i servizi strumentali all'esercizio delle
competenze istituzionali del Ministero
della giustizia, per l'acquisizione dei
quali il Ministero medesimo si avvale di
Consip S.p.A., in qualità di centrale di
committenza ai sensi dell'articolo 3,
comma 34, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163. Il decreto di cui al
presente comma definisce altresì i
termini principali della convenzione tra

10. Identico.
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il Ministero della giustizia e Consip
S.p.A. e può prevedere, previa verifica
della insussistenza di effetti finanziari
negativi, anche indiretti, sui saldi di
finanza pubblica, meccanismi di
remunerazione sugli acquisti da porre a
carico dell'aggiudicatario delle
procedure di gara svolte da Consip
S.p.A.

11. All'articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, il comma 453 è
sostituito dal seguente: "453. Con
successivo decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze possono
essere previsti, previa verifica della
insussistenza di effetti finanziari
negativi, anche indiretti, sui saldi di
finanza pubblica, meccanismi di
remunerazione sugli acquisti da imporre
a carico dell'aggiudicatario delle
convenzioni di cui all'articolo 26,
comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, dell'aggiudicatario di gare
su delega bandite da Consip S.p.A.
anche ai sensi dell'articolo 2, comma
574, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, dell'aggiudicatario degli appalti
basati su accordi quadro conclusi da
Consip S.p.A. anche ai sensi
dell'articolo 2, comma 574, della legge
24 dicembre 2007, n. 244”.

11. Identico.

12. La relazione di cui all'articolo 26,
comma 4, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, illustra inoltre i risultati,
in termini di riduzione di spesa,
conseguiti attraverso l'attuazione di
quanto previsto dal presente articolo per
ciascuna categoria merceologica. Tale
relazione è inviata entro il mese di

12. La relazione di cui all'articolo 26,
comma 4, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, illustra inoltre i risultati, in
termini di riduzione di spesa, conseguiti
attraverso l'attuazione di quanto previsto
dal presente articolo per ciascuna
categoria merceologica. Tale relazione è
inviata entro il mese di giugno di ciascun
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giugno di ciascun anno al Ministero
dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato.

anno al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento
dell'amministrazione generale, del
personale e dei servizi.
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Comma 17

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 5
Potere di Organizzazione

Testo previgente Testo modificato

1. Le amministrazioni pubbliche
assumono ogni determinazione
organizzativa al fine di assicurare
l'attuazione dei princìpi di cui
all'articolo 2, comma 1, e la
rispondenza al pubblico interesse
dell'azione amministrativa.

1. Identico.

2. Nell'ambito delle leggi e degli atti
organizzativi di cui all'articolo 2,
comma 1, le determinazioni per
l'organizzazione degli uffici e le misure
inerenti alla gestione dei rapporti di
lavoro sono assunte in via esclusiva
dagli organi preposti alla gestione con
la capacità e i poteri del privato datore
di lavoro, fatta salva la sola
informazione ai sindacati, ove prevista
nei contratti di cui all'articolo 9.
Rientrano, in particolare, nell'esercizio
dei poteri dirigenziali le misure inerenti
la gestione delle risorse umane nel
rispetto del principio di pari
opportunità, nonché la direzione,
l'organizzazione del lavoro nell'ambito
degli uffici.

2. Nell'ambito delle leggi e degli atti
organizzativi di cui all'articolo 2, comma
1, le determinazioni per l'organizzazione
degli uffici e le misure inerenti alla
gestione dei rapporti di lavoro sono
assunte in via esclusiva dagli organi
preposti alla gestione con la capacità e i
poteri del privato datore di lavoro, fatte
salve la sola informazione ai sindacati
per le determinazioni relative
all’organizzazione degli uffici ovvero
di esame congiunto per le misure
riguardanti i rapporti di lavoro, ove
previste nei contratti di cui all’articolo
9. Rientrano, in particolare, nell'esercizio
dei poteri dirigenziali le misure inerenti
la gestione delle risorse umane nel
rispetto del principio di pari opportunità,
nonché la direzione, l'organizzazione del
lavoro nell'ambito degli uffici.

3. Gli organismi di controllo interno
verificano periodicamente la

3. Identico.
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rispondenza delle determinazioni
organizzative ai princìpi indicati
all'articolo 2, comma 1, anche al fine di
proporre l'adozione di eventuali
interventi correttivi e di fornire elementi
per l'adozione delle misure previste nei
confronti dei responsabili della
gestione.

3-bis. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle Autorità
amministrative indipendenti.

3-bis. Identico.
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Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche
Articolo 6

Organizzazione e disciplina degli uffici e dotazioni organiche

Testo previgente Testo modificato

1. Nelle amministrazioni pubbliche
l'organizzazione e la disciplina degli
uffici, nonché la consistenza e la
variazione delle dotazioni organiche
sono determinate in funzione delle
finalità indicate all'articolo 1, comma 1,
previa verifica degli effettivi fabbisogni
e previa consultazione delle
organizzazioni sindacali rappresentative
ai sensi dell'articolo 9.
Nell'individuazione delle dotazioni
organiche, le amministrazioni non
possono determinare, in presenza di
vacanze di organico, situazioni di
soprannumerarietà di personale, anche
temporanea, nell'ambito dei contingenti
relativi alle singole posizioni
economiche delle aree funzionali e di
livello dirigenziale. Ai fini della
mobilità collettiva le amministrazioni
effettuano annualmente rilevazioni delle
eccedenze di personale su base
territoriale per categoria o area, qualifica
e profilo professionale. Le
amministrazioni pubbliche curano
l'ottimale distribuzione delle risorse
umane attraverso la coordinata
attuazione dei processi di mobilità e di
reclutamento del personale.

1. Nelle amministrazioni pubbliche
l'organizzazione e la disciplina degli
uffici, nonché la consistenza e la
variazione delle dotazioni organiche
sono determinate in funzione delle
finalità indicate all'articolo 1, comma 1,
previa verifica degli effettivi fabbisogni
e previa informazione, preventiva o
successiva, delle organizzazioni
sindacali rappresentative ove prevista
nei contratti di cui all’articolo 9 ai
sensi dell'articolo 9. Nei casi in cui
processi di riorganizzazione degli
uffici comportano l’individuazione di
esuberi o l’avvio di processi di
mobilità, al fine di assicurare
obiettività e trasparenza, le pubbliche
amministrazioni sono tenute a darne
informazione, ai sensi dell’articolo 33,
alle organizzazioni sindacali
rappresentative del settore interessato
e ad avviare con le stesse un esame sui
criteri per l'individuazione degli
esuberi o sulle modalità per i processi
di mobilità. Decorsi trenta giorni
dall'avvio dell'esame, in assenza
dell'individuazione di criteri e
modalità condivisi, la pubblica
amministrazione procede alla
dichiarazione di esubero e alla messa
in mobilità. Nell'individuazione delle
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dotazioni organiche, le amministrazioni
non possono determinare, in presenza di
vacanze di organico, situazioni di
soprannumerarietà di personale, anche
temporanea, nell'ambito dei contingenti
relativi alle singole posizioni
economiche delle aree funzionali e di
livello dirigenziale. Ai fini della
mobilità collettiva le amministrazioni
effettuano annualmente rilevazioni delle
eccedenze di personale su base
territoriale per categoria o area, qualifica
e profilo professionale. Le
amministrazioni pubbliche curano
l'ottimale distribuzione delle risorse
umane attraverso la coordinata
attuazione dei processi di mobilità e di
reclutamento del personale.

(...) (...)
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Comma 2, lett. a) e b)

Decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296
Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in

locazione dei beni immobili appartenenti allo Stato
Articolo 10

Soggetti beneficiari a titolo gratuito

Testo previgente Testo modificato

1. Sono legittimati a richiedere a titolo
gratuito la concessione ovvero la
locazione dei beni immobili di cui
all'articolo 9, con gli oneri di ordinaria e
straordinaria manutenzione a loro totale
carico, i seguenti soggetti:

1. Identico:

a) le università statali, per scopi
didattici e di ricerca, ai sensi
dell'articolo 51 della legge 27 dicembre
1997, n. 449;

a) identica;

b) le regioni, relativamente agli
immobili dello Stato destinati
esclusivamente a servizi per la
realizzazione del diritto agli studi
universitari, ai sensi dell'articolo 21
della legge 2 dicembre 1991, n. 390;

b) le regioni, nonché gli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, relativamente agli
immobili agli stessi in uso per finalità
istituzionali;

c) gli enti ecclesiastici di cui all'articolo
23, relativamente agli immobili adibiti a
luogo di culto, ai sensi dell'articolo 2,
comma 4, della legge 2 aprile 2001, n.
136;

c) identica;

d) le province e i comuni,
relativamente agli immobili dello
Stato utilizzati come sede di
istituzione scolastica, ai sensi della
legge 11 gennaio 1996, n. 23;

abrogata
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e) l'Istituto superiore di sanità, per
finalità istituzionali, ai sensi
dell'articolo 47 della legge 16 gennaio
2003, n. 3;

e) identica;

f) i soggetti che esercitano le attività di
cui alla legge 1° agosto 2003, n. 206,
relativamente agli immobili dello Stato
in comodato d'uso gratuito.

f) identica.
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Comma 2, lett. c)

Decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296
Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in

locazione dei beni immobili appartenenti allo Stato
Articolo 11

Soggetti beneficiari a canone agevolato

Testo previgente Testo modificato

1. I beni immobili dello Stato di cui
all'articolo 9 possono essere dati in
concessione ovvero in locazione a
canone agevolato per finalità di
interesse pubblico connesse all'effettiva
rilevanza degli scopi sociali perseguiti
in funzione e nel rispetto delle esigenze
primarie della collettività e in ragione
dei princìpi fondamentali
costituzionalmente garantiti, a fronte
dell'assunzione dei relativi oneri di
manutenzione ordinaria e straordinaria,
in favore dei seguenti soggetti:

1. Identico:

a) le regioni, nonché gli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

abrogata

b) gli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti della Chiesa cattolica e
delle altre confessioni religiose i cui
rapporti con lo Stato sono regolati per
legge sulla base delle intese ai sensi
dell'articolo 8 della Costituzione;

b) identica;

c) gli enti parco nazionali di cui
all'articolo 4, comma 8, della legge 23
dicembre 1999, n. 488;

c) identica;

d) la Croce Rossa Italiana; d) identica;
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e) le organizzazioni non lucrative di
utilità sociale di cui all'articolo 10,
commi 1, 8 e 9, del decreto legislativo 4
dicembre 1997, n. 460, e le associazioni
di promozione sociale iscritte nel
registro nazionale previsto dall'articolo
7, commi 1 e 2, della legge 7 dicembre
2000, n. 383;

f) le istituzioni a carattere
internazionalistico sottoposte alla
vigilanza del Ministero degli affari
esteri, di cui alla tabella allegata alla
legge 28 dicembre 1982, n. 948;

f) identica;

g) le istituzioni, le fondazioni e le
associazioni non aventi scopo di lucro,
anche combattentistiche e d'arma, le
quali:

1) (Non ammesso al visto della Corte
dei conti);

2) perseguono in àmbito nazionale fini
di rilevante interesse nel campo della
cultura, dell'ambiente, della sicurezza
pubblica, della salute e della ricerca;

3) svolgono la propria attività sulla
base di programmi di durata almeno
triennale;

4) utilizzano i beni di proprietà statale
perseguendo, ove compatibili con i
propri scopi, l'ottimizzazione e la
valorizzazione dei medesimi,
garantendo altresì la effettiva fruibilità
degli stessi da parte della collettività.

g) identica.
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locazioni passive)

Comma 2, secondo alinea

Legge 30 dicembre 2004, n. 311
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2005)

Articolo 1

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

439. Le disposizioni agevolative
previste dalla normativa vigente in
favore di enti locali territoriali e di
enti pubblici e privati, in materia di
utilizzo di beni immobili di proprietà
statale sono applicate in regime di
reciprocità in favore delle
amministrazioni dello Stato che a loro
volta utilizzano, per usi governativi,
immobili di proprietà degli stessi enti.

439. Le disposizioni agevolative previste
dalla normativa vigente in favore di enti
pubblici e privati, in materia di utilizzo
di beni immobili di proprietà statale
sono applicate in regime di reciprocità in
favore delle amministrazioni dello Stato
che a loro volta utilizzano, per usi
governativi, immobili di proprietà degli
stessi enti. Le Regioni e gli enti locali
di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, concedono alle
Amministrazioni dello Stato, per le
finalità istituzionali di queste ultime,
l’uso gratuito di immobili di loro
proprietà.

(...) (...)
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(...) (...)

222. A decorrere dal 1° gennaio 2010,
le amministrazioni dello Stato di cui all’
articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, incluse la
Presidenza del Consiglio dei ministri e
le agenzie, anche fiscali, comunicano
annualmente all’Agenzia del demanio,
entro il 31 gennaio, la previsione
triennale: a) del loro fabbisogno di
spazio allocativo; b) delle superfici da
esse occupate non più necessarie. Le
predette amministrazioni comunicano
altresì all’Agenzia del demanio, entro il
31 marzo 2011, le istruttorie in corso
per reperire immobili in locazione.
L’Agenzia del demanio, verificata la
corrispondenza dei fabbisogni
comunicati con gli obiettivi di
contenimento della spesa pubblica di
cui agli articoli 1, commi 204 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni,
nonché 74 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive
modificazioni: a) accerta l’esistenza di
immobili da assegnare in uso fra quelli

222. Identico.
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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2010).
Articolo 2

Disposizioni diverse

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

di proprietà dello Stato ovvero trasferiti
ai fondi comuni d’investimento
immobiliare di cui all’ articolo 4 del
decreto-legge 25 settembre 2001, n.
351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e
successive modificazioni; b) verifica la
congruità del canone degli immobili di
proprietà di terzi, ai sensi dell’ articolo
1, comma 479, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, individuati dalle predette
amministrazioni tramite indagini di
mercato; c) rilascia alle predette
amministrazioni il nulla osta alla stipula
dei contratti di locazione ovvero al
rinnovo di quelli in scadenza, ancorché
sottoscritti dall'Agenzia del demanio. È
nullo ogni contratto di locazione
stipulato dalle predette amministrazioni
senza il preventivo nulla osta alla
stipula dell'Agenzia del demanio, fatta
eccezione per quelli stipulati dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dichiarati indispensabili per la
protezione degli interessi della
sicurezza dello Stato con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri.
Le predette amministrazioni adempiono
i contratti sottoscritti, effettuano il
pagamento dei canoni di locazione ed
assumono ogni responsabilità e onere
per l'uso e la custodia degli immobili
assunti in locazione. Le medesime
amministrazioni hanno l'obbligo di
comunicare all'Agenzia del demanio,
entro 30 giorni dalla data di stipula,
l'avvenuta sottoscrizione del contratto
di locazione e di trasmettere alla stessa
Agenzia copia del contratto annotato
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Articolo 2
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Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

degli estremi di registrazione presso il
competente Ufficio dell'Agenzia delle
Entrate. Per le finalità di cui al citato
articolo 1, commi 204 e seguenti, della
legge n. 296 del 2006, e successive
modificazioni, le predette
amministrazioni comunicano
all’Agenzia del demanio entro il 30
giugno 2010 l’elenco dei beni immobili
di proprietà di terzi utilizzati a qualsiasi
titolo. Sulla base di tali comunicazioni
l’Agenzia del demanio elabora un piano
di razionalizzazione degli spazi,
trasmettendolo alle amministrazioni
interessate e al Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento del
tesoro. A decorrere dal 1° gennaio
2010, fermo restando quanto previsto
dall’ articolo 2, commi 618 e 619, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
amministrazioni interessate comunicano
semestralmente all’Agenzia del
demanio gli interventi manutentivi
effettuati sia sugli immobili di proprietà
dello Stato, alle medesime in uso
governativo, sia su quelli di proprietà di
terzi utilizzati a qualsiasi titolo, nonché
l’ammontare dei relativi oneri. Gli
stanziamenti alle singole
amministrazioni per gli interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria,
a decorrere dall'esercizio finanziario
2011, non potranno eccedere gli importi
spesi e comunicati all'Agenzia del
demanio, fermi restando i limiti stabiliti
dall'articolo 2, comma 618, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, tutte le
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(...) (...)

amministrazioni pubbliche di cui al
citato articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, e successive
modificazioni, che utilizzano o
detengono, a qualunque titolo, immobili
di proprietà dello Stato o di proprietà
dei medesimi soggetti pubblici,
trasmettono al Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento del
tesoro l’elenco identificativo dei
predetti beni ai fini della redazione del
rendiconto patrimoniale delle
Amministrazioni pubbliche a valori di
mercato. Entro il 31 luglio di ciascun
anno successivo a quello di
trasmissione del primo elenco, le
amministrazioni di cui al citato articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n.
165 del 2001, e successive
modificazioni, comunicano le eventuali
variazioni intervenute. Qualora emerga
l’esistenza di immobili di proprietà
dello Stato non in gestione dell’Agenzia
del demanio, gli stessi rientrano nella
gestione dell’Agenzia. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
l’obbligo di comunicazione può essere
esteso ad altre forme di attivo ai fini
della redazione dei predetti conti
patrimoniali. In caso di inadempimento
dei predetti obblighi di comunicazione e
di trasmissione, l'Agenzia del demanio
e il Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento del tesoro ne
effettuano la segnalazione alla Corte dei
conti per gli atti di rispettiva
competenza. Gli enti di previdenza
inclusi tra le pubbliche amministrazioni
di cui all'art. 1, comma 2, del decreto
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(...) (...)

legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
effettuano entro il 31 dicembre 2010 un
censimento degli immobili di loro
proprietà, con specifica indicazione
degli immobili strumentali e di quelli in
godimento a terzi. La ricognizione è
effettuata con le modalità previste con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle
finanze. Con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia del demanio
sono stabilite le modalità delle
comunicazioni e delle trasmissioni
previste dal presente comma.

222-bis. L'ottimizzazione degli spazi
ad uso ufficio è perseguita dalle
Amministrazioni di cui al precedente
comma 222 rapportando gli stessi alle
effettive esigenze funzionali degli
uffici e alle risorse umane impiegate
avuto riguardo ad un parametro di
riferimento compreso tra 20 e 25
metri quadrati per addetto. Le
Amministrazioni interessate pongono
in essere entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto
piani di razionalizzazione degli spazi
nel rispetto dei parametri
sopraindicati senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
Detti piani devono essere comunicati
all’Agenzia del Demanio. Le
medesime Amministrazioni
comunicano al Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato, il
rapporto mq/addetto scaturente dagli
indicati piani di razionalizzazione
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(...) (...)

dalle stesse predisposti. In caso di
nuova costruzione o di
ristrutturazione integrale, il rapporto
mq/addetto è determinato
dall’Agenzia del demanio entro il 31
dicembre 2012. Una quota parte pari
al 15 per cento dei risparmi di spesa
conseguiti dalle singole
Amministrazioni ad esito della
razionalizzazione degli spazi è dalle
stesse utilizzata, in sede di
predisposizione del bilancio di
previsione per l’anno successivo a
quello in cui è stata verificata e
accertata con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze la
sussistenza dei risparmi di spesa
conseguiti, per essere destinati alla
realizzazione di progetti di
miglioramento della qualità
dell’ambiente di lavoro e di
miglioramento del benessere
organizzativo purché inseriti
nell’ambito dei piani di
razionalizzazione. Nella
predisposizione dei piani di
ottimizzazione e razionalizzazione
degli spazi dovranno in ogni caso
essere tenute in considerazione le
vigenti disposizioni sulla riduzione
degli assetti organizzativi, ivi
comprese quelle recate dal presente
decreto. Le presenti disposizioni
costituiscono principio a cui le Regioni
e gli Enti locali, negli ambiti di
rispettiva competenza, adeguano i
propri ordinamenti.

222-ter. Al fine del completamento del
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(...) (...)

processo di razionalizzazione e
ottimizzazione dell’utilizzo, a
qualunque titolo, degli spazi destinati
all’archiviazione della
documentazione cartacea, le
Amministrazioni statali procedono
entro il 31 dicembre di ogni anno, con
le modalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 gennaio
2001, n. 37, allo scarto degli atti di
archivio. In assenza di tale attività di
cui al presente comma le
Amministrazioni non possono essere
destinatarie della quota parte dei
risparmi di spesa previsti dal sesto
periodo del precedente comma 222
bis. Le predette Amministrazioni
devono comunicare annualmente
all’Agenzia del demanio gli spazi ad
uso archivio resisi liberi all’esito della
procedura di cui sopra, per consentire
di avviare, ove possibile, un processo
di riunificazione, in poli logistici allo
scopo destinati, degli archivi di
deposito delle Amministrazioni.

(...) (...)
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locazioni passive)

Comma 11

Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66

Codice dell'ordinamento militare

Articolo 306
Dismissione degli alloggi di servizio del Ministero della difesa

Testo previgente Testo modificato

1. Alla dismissione degli alloggi di
servizio del Ministero della difesa non
realizzati su aree ubicate all'interno di
basi, impianti, installazioni militari o
posti al loro diretto e funzionale
servizio, si applicano le disposizioni del
presente articolo.

1. Identico.

2. Entro il 31 marzo di ciascun anno, il
Ministro della difesa, sentite le
competenti Commissioni permanenti
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, definisce con proprio
decreto il piano annuale di gestione del
patrimonio abitativo della Difesa, con
l'indicazione dell'entità, dell'utilizzo e
della futura destinazione degli alloggi di
servizio, nonché degli alloggi non più
ritenuti utili nel quadro delle esigenze
dell'amministrazione e quindi
transitabili in regime di locazione
ovvero alienabili, anche mediante
riscatto. Il piano indica altresì i
parametri di reddito sulla base dei quali
gli attuali utenti degli alloggi di
servizio, ancorché si tratti di personale
in quiescenza o di coniuge superstite
non legalmente separato, nè divorziato,
possono mantenerne la conduzione,
purché non siano proprietari di altro

2. Identico.
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alloggio di certificata abitabilità. Con il
regolamento sono fissati i criteri e le
modalità di alienazione, nonché il
riconoscimento, in favore del
conduttore, del diritto di prelazione
all'acquisto della piena proprietà ovvero
di opzione sul diritto di usufrutto e, in
caso di mancato esercizio del diritto di
prelazione da parte del conduttore, le
modalità della vendita all'asta con
diritto di preferenza in favore del
personale militare e civile del Ministero
della difesa non proprietario di altra
abitazione. I proventi derivanti dalla
gestione o vendita del patrimonio
alloggiativo sono utilizzati per la
realizzazione di nuovi alloggi di
servizio e per la manutenzione di quelli
esistenti.

3. Al fine della realizzazione del
programma pluriennale di cui all’
articolo 297, il Ministero della difesa
provvede all’alienazione della
proprietà, dell’usufrutto o della nuda
proprietà di alloggi non più ritenuti utili
nel quadro delle esigenze
dell'amministrazione, in numero non
inferiore a tremila, compresi in interi
stabili da alienare in blocco, con diritto
di prelazione all'acquisto della piena
proprietà ovvero di opzione sul diritto
di usufrutto per il conduttore e, in caso
di mancato esercizio del diritto di
prelazione da parte dello stesso, con
diritto di preferenza per il personale
militare e civile del Ministero della
difesa non proprietario di altra
abitazione nella provincia, con prezzo
di vendita determinato d’intesa con
l’Agenzia del demanio, ridotto nella

3. Identico.
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misura massima del 25 per cento e
minima del 10 per cento, tenendo conto
del reddito del nucleo familiare, della
presenza di portatori di handicap tra i
componenti di tale nucleo e
dell’eventuale avvenuta perdita del
titolo alla concessione e assicurando la
permanenza negli alloggi dei conduttori
delle unità immobiliari e del coniuge
superstite, alle condizioni di cui al
comma 2, con basso reddito familiare,
non superiore a quello determinato con
il decreto ministeriale di cui al comma
2, ovvero con componenti familiari
portatori di handicap, dietro
corresponsione del canone in vigore
all’atto della vendita, aggiornato in base
agli indici ISTAT. Gli acquirenti degli
alloggi non possono rivenderli prima
della scadenza del quinto anno dalla
data di acquisto. I proventi derivanti
dalle alienazioni sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato per essere
riassegnati in apposita unità
previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero della difesa.

4. Al fine di accelerare il procedimento
di alienazione di cui al comma 3, il
Ministero della difesa può avvalersi,
tramite la Direzione generale dei lavori
e del demanio, dell’attività di tecnici
dell’Agenzia del demanio.

4. Identico.

4-bis. Al fine di semplificare le
procedure di alienazione di cui ai
commi 2 e 3, con decreto del Ministro
della Difesa, sottoposto al controllo
preventivo di legittimità della Corte
dei conti, sono definiti i contenuti
essenziali nonché le eventuali
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condizioni e clausole di garanzia dei
diritti dello Stato, dei contratti di
compravendita stipulati in forma
pubblico amministrativa o notarile,
tra l'amministrazione della Difesa e gli
acquirenti. I contratti producono
effetti anticipati dal momento della
loro sottoscrizione, e sono sottoposti
esclusivamente al controllo successivo
della Corte dei conti, la quale si
pronuncia sulla regolarità, sulla
correttezza e sulla efficacia della
gestione.

5. Fatte salve le alienazioni con i
procedimenti di cui al comma 2 e di cui
al comma 3, gli alloggi di servizio
individuati per essere destinati a
procedure di dismissione in virtù di
previgenti disposizioni normative,
restano nella disponibilità del Ministero
della difesa per l’utilizzo o per
l’alienazione.

5. Identico.
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(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per
locazioni passive)

Comma 12

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria

Articolo 12
Acquisto, vendita, manutenzione e censimento di immobili pubblici

Testo previgente Testo modificato

1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 le
operazioni di acquisto e vendita di
immobili, effettuate sia in forma diretta
sia indiretta, da parte delle
amministrazioni inserite nel conto
economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate
dall'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi del comma 3
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con l'esclusione degli enti
territoriali, degli enti previdenziali e
degli enti del servizio sanitario
nazionale, nonché del Ministero degli
affari esteri con riferimento ai beni
immobili ubicati all'estero, sono
subordinate alla verifica del rispetto dei
saldi strutturali di finanza pubblica da
attuarsi con decreto di natura non
regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze. Per gli
enti previdenziali pubblici e privati
restano ferme le disposizioni di cui al
comma 15 dell'articolo 8 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

1. Identico.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2013: 2. Identico:

a) sono attribuite all'Agenzia del
demanio le decisioni di spesa, sentito il
Ministero delle infrastrutture e dei

a) identica;
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trasporti, relative agli interventi
manutentivi, a carattere ordinario e
straordinario, effettuati sugli immobili
di proprietà dello Stato, in uso per
finalità istituzionali alle
Amministrazioni dello Stato di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, incluse la
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
le Agenzie, anche fiscali, fatte salve le
specifiche previsioni di legge
riguardanti il Ministero della difesa, il
Ministero degli affari esteri e il
Ministero per i beni e le attività
culturali, nonché il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti con
riferimento a quanto previsto dagli
articoli 41 e 42 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, e dagli articoli 127 e 128
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e successive modificazioni.
Conseguentemente sono fatte salve le
risorse attribuite al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per gli
interventi relativi agli edifici pubblici
statali e agli immobili demaniali, le cui
decisioni di spesa sono assunte, nei
limiti delle predette risorse, dal
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, sentita l'Agenzia del demanio;

b) sono altresì attribuite all'Agenzia del
demanio le decisioni di spesa, sentito il
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, per gli interventi manutentivi
posti a carico del conduttore sui beni
immobili di proprietà di terzi utilizzati a
qualsiasi titolo dalle Amministrazioni di
cui alla lettera a);

b) identica;
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c) restano ferme le decisioni di spesa
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti relative agli interventi
manutentivi effettuati su beni immobili
ovvero infrastrutture diversi da quelli di
cui alle lettere a) e b). Tali interventi
sono comunicati all'Agenzia del
demanio preventivamente, al fine del
necessario coordinamento con le attività
poste in essere ai sensi delle lettere a) e
b);

c) identica;

d) gli interventi di piccola
manutenzione sono curati direttamente
dalle Amministrazioni utilizzatrici degli
immobili, anche se di proprietà di terzi.
Tutti gli interventi sono comunicati
all'Agenzia del demanio
preventivamente, al fine del necessario
coordinamento con le attività poste in
essere ai sensi delle lettere a), b) e c) e,
nel caso di immobili in locazione
passiva, al fine di verificare le previsioni
contrattuali in materia.

d) gli interventi di piccola
manutenzione “nonché quelli atti ad
assicurare l’adeguamento alle
disposizioni di cui al Decreto
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono
curati direttamente dalle
Amministrazioni utilizzatrici degli
immobili, anche se di proprietà di terzi.
Tutti gli interventi sono comunicati
all'Agenzia del demanio
preventivamente, al fine del necessario
coordinamento con le attività poste in
essere ai sensi delle lettere a), b) e c) e,
nel caso di immobili in locazione
passiva, al fine di verificare le previsioni
contrattuali in materia.

3. Le Amministrazioni di cui al comma
2 comunicano, entro il 31 gennaio di
ogni anno, a decorrere dal 2012, la
previsione triennale dei lavori di
manutenzione ordinaria e straordinaria
che prevedono di effettuare sugli
immobili di proprietà dello Stato alle
stesse in uso, e dei lavori di
manutenzione ordinaria che prevedono
di effettuare sugli immobili condotti in
locazione passiva ovvero utilizzati a
qualsiasi titolo.

3. Identico.
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4. Anche sulla base delle previsioni
triennali presentate e delle verifiche
effettuate, sentiti i Provveditorati per le
opere pubbliche del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, l'Agenzia
del demanio assume le decisioni di
spesa sulla base di un piano generale di
interventi per il triennio successivo,
volto, ove possibile, al recupero degli
spazi interni degli immobili di proprietà
dello Stato al fine di ridurre le locazioni
passive. Per le medesime finalità,
l'Agenzia del demanio può stipulare
accordi quadro con società specializzate
nella riorganizzazione dei processi di
funzionamento che, in collaborazione
con le Amministrazioni di cui al comma
2, realizzano i progetti di recupero, a
valere sulle risorse di cui al comma 6.

4. Identico.

5. L'Agenzia del demanio, al fine di
realizzare gli interventi manutentivi di
cui al comma 2, lettere a) e b), stipula
convenzioni quadro con le strutture
del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti senza nuovi o maggiori
oneri ovvero, in funzione della
capacità operativa di tali strutture,
stipula accordi quadro, riferiti ad ambiti
territoriali predefiniti, con società
specializzate nel settore individuate
mediante procedure ad evidenza
pubblica o con altri soggetti pubblici
per la gestione degli appalti; gli
appalti sono sottoposti al controllo
preventivo degli uffici centrali del
bilancio. Dell'avvenuta stipula delle
convenzioni o degli accordi quadro è
data immediata notizia sul sito internet
dell'Agenzia del demanio.

5. L'Agenzia del demanio, al fine di
realizzare gli interventi manutentivi di
cui al comma 2, lettere a) e b), stipula
accordi quadro, riferiti ad ambiti
territoriali predefiniti, con operatori
specializzati nel settore individuati
mediante procedure ad evidenza
pubblica anche avvalendosi di società
a totale o prevalente capitale
pubblico, senza nuovi o maggiori
oneri. L’esecuzione degli interventi
manutentivi mediante tali operatori è
curata, previa sottoscrizione di
apposita convenzione quadro, dalle
strutture del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti senza
nuovi o maggiori oneri, ovvero, in
funzione della capacità operativa
delle stesse strutture, dall’Agenzia del
demanio. Gli atti relativi agli
interventi gestiti dalle strutture del
Ministero delle infrastrutture e dei
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trasporti sono sottoposti al controllo
degli uffici appartenenti al sistema
delle ragionerie del Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato,
secondo le modalità previste dal
decreto legislativo 30 giugno 2011, n.
123. Gli atti relativi agli interventi
gestiti dall’Agenzia del Demanio sono
controllati secondo le modalità
previste dalla propria organizzazione.
Il ricorso agli operatori con i quali
sono stipulati gli accordi quadro è
disposto anche per gli interventi
disciplinati da specifiche previsioni di
legge riguardanti il Ministero della
difesa e il Ministero per i beni e le
attività culturali. Dell'avvenuta stipula
delle convenzioni o degli accordi quadro
è data immediata notizia sul sito internet
dell'Agenzia del demanio. Al fine di
assicurare il rispetto degli impegni
assunti con le convenzioni di cui al
presente comma, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti assicura
un’adeguata organizzazione delle
proprie strutture periferiche, in
particolare individuando all’interno
dei provveditorati un apposito ufficio
dedicato allo svolgimento delle
attività affidate dall’Agenzia del
demanio e di quelle previste
dall’articolo 12, comma 8, del
decreto-legge n. 98 del 2011, dotato di
idonee professionalità.

6. Gli stanziamenti per gli interventi
manutentivi a disposizione delle
Amministrazioni di cui al comma 2,
lettere a) e b), confluiscono, a decorrere
dal 1° gennaio 2013, in due appositi
fondi, rispettivamente per le spese di
parte corrente e di conto capitale per le

6. Identico.
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manutenzioni ordinaria e straordinaria,
istituiti nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'economia e
delle finanze, impiegati dall'Agenzia del
demanio. Le risorse necessarie alla
costituzione dei predetti fondi derivano
da corrispondenti riduzioni degli
stanziamenti di ciascuna
Amministrazione, sulla base delle
comunicazioni dì cui all'articolo 2,
comma 222, decimo periodo, della legge
23 dicembre 2009, n. 191. Restano
fermi i limiti stabiliti dall'articolo 2,
comma 618, della legge 24 dicembre
2007, n. 244; dall'articolo 2, comma
222, della legge 23 dicembre 2009, n.
191; dall'articolo 8 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78 convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122. Le risorse di cui al periodo
precedente sono inizialmente
determinate al netto di quelle che
possono essere assegnate in corso
d'anno ai sensi dell'articolo 28 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

7. Fino alla stipula degli accordi o delle
convenzioni quadro di cui al comma 5 e,
comunque, per i lavori già appaltati alla
data della stipula degli accordi o delle
convenzioni quadro, gli interventi
manutentivi continuano ad essere gestiti
dalle Amministrazioni interessate fermi
restando i limiti stabiliti dalla normativa
vigente dandone comunicazione,
limitatamente ai nuovi interventi,
all'Agenzia del demanio che ne
assicurerà la copertura finanziaria a
valere sui fondi di cui al comma 6 a
condizione che gli stessi siano
ricompresi nel piano generale degli
interventi. Successivamente alla stipula

7. Fino alla stipula degli accordi o delle
convenzioni quadro di cui al comma 5 e,
comunque, per i lavori già appaltati alla
data della stipula degli accordi o delle
convenzioni quadro, gli interventi
manutentivi continuano ad essere gestiti
dalle Amministrazioni interessate fermi
restando i limiti stabiliti dalla normativa
vigente dandone comunicazione,
limitatamente ai nuovi interventi,
all'Agenzia del demanio che ne
assicurerà la copertura finanziaria a
valere sui fondi di cui al comma 6 a
condizione che gli stessi siano
ricompresi nel piano generale degli
interventi. Successivamente alla stipula
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dell'accordo o della convenzione
quadro, è nullo ogni nuovo contratto di
manutenzione ordinaria e straordinaria
non affidato dall'Agenzia del demanio,
fatta eccezione per quelli stipulati dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dichiarati indispensabili per la
protezione degli interessi della sicurezza
dello Stato con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri. Restano
esclusi dalla disciplina del presente
comma i beni immobili riguardanti il
Ministero della difesa ed il Ministero
per i beni e le attività culturali, il
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti con riferimento a quanto
previsto dal comma 2, nonché i beni
immobili all'estero riguardanti il
Ministero degli affari esteri, salva la
preventiva comunicazione dei piani di
interventi all'Agenzia del demanio, al
fine del necessario coordinamento con
le attività poste in essere ai sensi comma
1 e con i piani di razionalizzazione degli
spazi elaborati dall'Agenzia stessa
previsti all'articolo 2, comma 222, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

dell'accordo o della convenzione
quadro, è nullo ogni nuovo contratto di
manutenzione ordinaria e straordinaria
non affidato dall'Agenzia del demanio,
fatta eccezione per quelli stipulati dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dichiarati indispensabili per la
protezione degli interessi della sicurezza
dello Stato con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri. Salvo
quanto previsto in relazione
all’obbligo di avvalersi degli accordi
quadro di cui al comma 5 restano
esclusi dalla disciplina del presente
comma i beni immobili riguardanti il
Ministero della difesa ed il Ministero
per i beni e le attività culturali, il
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti con riferimento a quanto
previsto dal comma 2, nonché i beni
immobili all'estero riguardanti il
Ministero degli affari esteri, salva la
preventiva comunicazione dei piani di
interventi all'Agenzia del demanio, al
fine del necessario coordinamento con
le attività poste in essere ai sensi comma
1 e con i piani di razionalizzazione degli
spazi elaborati dall'Agenzia stessa
previsti all'articolo 2, comma 222, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

(...) (...)
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1. I beni immobili di proprietà dello
Stato individuati ai sensi dell'articolo 1
possono essere concessi o locati a
privati, a titolo oneroso, per un periodo
non superiore a cinquanta anni, ai fini
della riqualificazione e riconversione
dei medesimi beni tramite interventi di
recupero, restauro, ristrutturazione
anche con l'introduzione di nuove
destinazioni d'uso finalizzate allo
svolgimento di attività economiche o
attività di servizio per i cittadini, ferme
restando le disposizioni contenute nel
codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni.

1. I beni immobili di proprietà dello
Stato individuati ai sensi dell'articolo 1
possono essere concessi o locati a
privati, a titolo oneroso, ai fini della
riqualificazione e riconversione dei
medesimi beni tramite interventi di
recupero, restauro, ristrutturazione
anche con l'introduzione di nuove
destinazioni d'uso finalizzate allo
svolgimento di attività economiche o
attività di servizio per i cittadini, ferme
restando le disposizioni contenute nel
codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni.

2. Il Ministero dell'economia e delle
finanze può convocare una o più
conferenze di servizi o promuovere
accordi di programma per sottoporre
all'approvazione iniziative per la
valorizzazione degli immobili di cui al
presente articolo.

2. Il Ministero dell'economia e delle
finanze - Agenzia del demanio può
convocare una o più conferenze di
servizi o promuovere accordi di
programma per sottoporre
all'approvazione iniziative per la
valorizzazione degli immobili di cui al
presente articolo.

3. Agli enti territoriali interessati dal
procedimento di cui al comma 2 è

3. Ai Comuni interessati dal
procedimento di cui al comma 2 è
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riconosciuta una somma non inferiore al
50 per cento e non superiore al 100 per
cento del contributo di costruzione
dovuto ai sensi dell'articolo 16 del testo
unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive modificazioni, per
l'esecuzione delle opere necessarie alla
riqualificazione e riconversione. Tale
importo è corrisposto dal concessionario
all'atto del rilascio o dell'efficacia del
titolo abilitativo edilizio.

rimessa, per l’intera durata della
concessione o della locazione,
un’aliquota pari al 10 per cento del
relativo canone. Qualora
espressamente previsto dal bando di
gara, ai Comuni è, altresì,
riconosciuta una somma non inferiore
al 50 per cento e non superiore al 100
per cento del contributo di
costruzione dovuto ai sensi
dell'articolo 16 del testo unico delle
disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
delle relative leggi regionali, per
l'esecuzione delle opere necessarie
alla riqualificazione e riconversione.
Tale importo è corrisposto dal
concessionario o dal locatario all'atto
del rilascio o dell'efficacia del titolo
abilitativo edilizio.”

4. Le concessioni e le locazioni di cui al
presente articolo sono assegnate con
procedure ad evidenza pubblica, per un
periodo di tempo commisurato al
raggiungimento dell'equilibrio
economico-finanziario dell'iniziativa e
comunque non eccedente i cinquanta
anni.

4. Identico.

5. I criteri di assegnazione e le
condizioni delle concessioni o delle
locazioni di cui al presente articolo sono
contenuti nei bandi predisposti
dall'Agenzia del demanio, prevedendo,
in particolare, nel caso di revoca della
concessione o di recesso dal contratto di

5. I criteri di assegnazione e le
condizioni delle concessioni o delle
locazioni di cui al presente articolo sono
contenuti nei bandi predisposti
dall'Agenzia del demanio, prevedendo
prevedendo espressamente:

a. il riconoscimento all'affidatario di un
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locazione il riconoscimento
all'affidatario di un indennizzo valutato
sulla base del piano economico-
finanziario.

indennizzo valutato sulla base del piano
economico-finanziario, nei casi di
revoca della concessione per
sopravvenute esigenze pubbliche o di
recesso dal contratto di locazione nei
casi previsti dal contratto;

b. la possibilità, ove richiesto dalla
specifica iniziativa di valorizzazione,
di subconcedere le attività
economiche o di servizio di cui al
precedente comma 1. Alle concessioni
disciplinate dal presente articolo non
si applica, pertanto, il divieto di cui
all’articolo 5, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 296
del 13 settembre 2005.

6. Per il perseguimento delle finalità di
valorizzazione e utilizzazione a fini
economici dei beni di cui al presente
articolo, i beni medesimi possono essere
affidati a terzi ai sensi dell'articolo 143
del codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, in quanto compatibile.

6. Identico.
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1. Per la valorizzazione,
trasformazione, gestione e alienazione
del patrimonio immobiliare pubblico di
proprietà dei Comuni, Province, Città
metropolitane, Regioni, Stato e degli
Enti vigilati dagli stessi, nonché dei
diritti reali relativi ai beni immobili,
anche demaniali, il Ministero
dell'economia e delle finanze - Agenzia
del demanio promuove, anche ai sensi
del presente decreto, iniziative idonee
per la costituzione, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
di società, consorzi o fondi immobiliari.

1. Per la valorizzazione,
trasformazione, gestione e alienazione
del patrimonio immobiliare pubblico di
proprietà dei Comuni, Province, Città
metropolitane, Regioni, Stato e degli
Enti vigilati dagli stessi, nonché dei
diritti reali relativi ai beni immobili,
anche demaniali, il Ministero
dell'economia e delle finanze - Agenzia
del demanio promuove, anche ai sensi
del presente decreto, iniziative idonee
per la costituzione, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
di società, consorzi o fondi immobiliari.
Alle società di cui al presente comma
si applicano, ai soli fini fiscali, le
disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 131, 134, 137, 138 e 139, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

(...) (...)
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(...) (...)

16. Il termine per effettuare le
stabilizzazioni del personale di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 21 febbraio 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
123 del 29 maggio 2007, adottato ai
sensi dell'articolo 1, commi 247 e 249,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
dell'articolo 1, comma 521, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è prorogato
al 30 giugno 2009, fermi restando i
limiti finanziari di cui al comma 251
dell’articolo 1 della citata legge 23
dicembre 2005, n. 266. Nelle more del
completamento delle procedure di
stabilizzazione e, comunque, non oltre
il 30 giugno 2009, le amministrazioni
interessate possono continuare ad
avvalersi, nei predetti limiti finanziari,
del personale destinatario delle
procedure di cui al presente comma.

16. Identico.

16-bis. Al comma 14 dell’ articolo 19
del decreto legislativo 17 settembre
2007, n. 164, le parole: «e comunque
non oltre il 31 dicembre 2008» sono
sostituite dalle seguenti: «e comunque
non oltre il 30 giugno 2009».

16-bis. Identico.
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16-ter. Per le finalità dell’ articolo 1,
comma 484, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, alla data del 1° luglio
2009 sono trasferiti, con esclusione
degli enti di cui al comma 16-octies,
nonché di quelli posti in liquidazione
coatta amministrativa ai sensi dell’
articolo 9, comma 1-ter, del decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, alla società
Fintecna o società da essa interamente
controllata, i rapporti in corso, le cause
pendenti ed il patrimonio immobiliare
degli enti disciolti in essere alla data del
30 giugno 2009. Detti patrimoni
costituiscono tra loro un unico
patrimonio, separato dal residuo
patrimonio della società trasferitaria.
Alla data del trasferimento i predetti
enti disciolti sono dichiarati estinti.

16-ter. Identico.

16-quater. La definizione delle
questioni riguardanti i pregressi rapporti
di lavoro con gli enti disciolti e la
gestione del relativo contenzioso
configurano attività escluse dal
trasferimento.

16-quater. Identico.

16-quinquies. Il corrispettivo
provvisorio spettante allo Stato per il
trasferimento è fissato sulla base delle
modalità stabilite con decreto di natura
non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Il
corrispettivo previsto dal presente

16-quinquies. Identico.
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comma è versato entro il 31 ottobre
2010 all'entrata del bilancio dello Stato.

16-sexies. La società trasferitaria
procede alla liquidazione del
patrimonio trasferito secondo le
modalità stabilite dall’ articolo 1,
comma 491, primo e secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
può continuare ad avvalersi
dell’Avvocatura generale dello Stato,
nei processi nei quali essa è costituita
alla data del trasferimento.

16-sexies. La società trasferitaria
procede alla liquidazione del patrimonio
trasferito secondo le modalità stabilite
dall’ articolo 1, comma 491, primo e
secondo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e può continuare
ad avvalersi dell’Avvocatura generale
dello Stato, nei processi nei quali essa è
costituita alla data del trasferimento.
Nell’ambito della liquidazione del
patrimonio trasferito, la proprietà
degli immobili utilizzati in locazione
passiva dal Ministero dell’economia e
delle finanze è trasferita allo Stato. Il
corrispettivo del trasferimento è
costituito dalla proprietà di beni
immobili dello Stato, di valore
equivalente, da individuare e valutare
a cura dell’Agenzia del Demanio,
previa intesa con le società di cui al
comma 16-ter. Con separato atto, da
stipularsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente
provvedimento, sono regolati i
rapporti tra le parti interessate.

16-septies. Al termine della
liquidazione del patrimonio trasferito,
con le modalità stabilite ai sensi del
comma 16-sexies, è determinato
l’eventuale maggiore importo risultante
dalla differenza tra l’esito economico
effettivo consuntivato alla chiusura
della liquidazione e il corrispettivo
provvisorio pagato. Tale importo è
ripartito nella misura stabilita dall’

16-septies. Identico.
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articolo 1, comma 493, secondo
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

16-octies. Allo scopo di accelerare e
razionalizzare la prosecuzione delle
liquidazioni dell’Ente Nazionale per la
Cellulosa e per la Carta (E.N.C.C.),
della LAM.FOR. s.r.l. e del Consorzio
del Canale Milano Cremona Po, la
società Fintecna o società da essa
interamente controllata ne assume le
funzioni di liquidatore. Per queste
liquidazioni lo Stato, ai sensi dell’
articolo 9, comma 1-ter, del decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, risponde delle
passività nei limiti dell’attivo della
singola liquidazione. Al termine delle
operazioni di liquidazione, il saldo
finale, se positivo, viene versato al
bilancio dello Stato. Il Ministero
dell’economia e delle finanze, con
apposito decreto, determina il
compenso spettante alla società
liquidatrice, a valere sulle risorse della
liquidazione.

16-octies. Identico.

16-novies. Tutte le operazioni
compiute in attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 16-ter a
16-octies sono esenti da qualunque
imposta, diretta o indiretta, tassa,
obbligo e onere tributario comunque
inteso o denominato.

16-novies. Identico.

(...) (...)



A.S. n. 3396 Articolo 3 Comma 19 NOVELLE

71

Articolo 3
(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per

locazioni passive)

Comma 19

Decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative

Articolo 65
Agenzia del demanio

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

8. Restano salvi gli effetti delle
domande di variazione della categoria
catastale presentate ai sensi del comma
2-bis dell'articolo 7 del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, anche dopo la scadenza
dei termini originariamente previsti
dallo stesso comma e comunque entro e
non oltre il 30 giugno 2012 in relazione
al riconoscimento del requisito di
ruralità, fermo restando il classamento
originario degli immobili rurali ad uso
abitativo.

8. Restano salvi gli effetti delle
domande di variazione della categoria
catastale presentate ai sensi del comma
2-bis dell'articolo 7 del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, anche dopo la scadenza
dei termini originariamente previsti
dallo stesso comma e comunque entro e
non oltre il 30 settembre 2012 in
relazione al riconoscimento del requisito
di ruralità, fermo restando il
classamento originario degli immobili
rurali ad uso abitativo.

(...) (...)
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1. Ai fini del perseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica, anche
attraverso la razionalizzazione della
spesa per l'acquisto di beni e servizi, nel
contesto del sistema a rete di cui
all'articolo 1, comma 457, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono
individuate misure dirette ad
incrementare i processi di
centralizzazione degli acquisti
riguardanti beni e servizi. A tale fine il
Ministero dell'economia e delle finanze
- nell'ambito del Programma di
razionalizzazione degli acquisti - a
decorrere dal 30 settembre 2011 avvia
un piano volto all'ampliamento della
quota di spesa per gli acquisti di beni e
servizi gestita attraverso gli strumenti di
centralizzazione e pubblica sul sito
www.acquistinretepa.it con cadenza
trimestrale le merceologie per le quali
viene attuato il piano.

1. Identico.

2. Per la realizzazione delle finalità di
cui al comma 1 e ai fini dell'aumento
della percentuale di acquisti effettuati in
via telematica, il Ministero
dell'economia e delle finanze, anche
avvalendosi di Consip S.p.A., mette a
disposizione nel contesto del sistema a
rete il proprio sistema informatico di

2. Identico.
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negoziazione in riuso, anche ai sensi del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
secondo quanto definito con apposito
decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

3. Le amministrazioni pubbliche
possono altresì richiedere al Ministero
dell'economia e delle finanze l'utilizzo
del sistema informatico di negoziazione
in modalità ASP (Application Service
Provider). Con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze sono
previste le relative modalità e tempi di
attuazione, nonché i meccanismi di
copertura dei costi relativi all'utilizzo, e
degli eventuali servizi correlati, del
sistema informatico di negoziazione,
anche attraverso forme di
remunerazione sugli acquisti a carico
degli aggiudicatari delle procedure
realizzate.

3. Identico.

4. Per le merceologie di cui al comma
1, nell'ambito del Programma di
razionalizzazione degli acquisti di beni
e servizi del Ministero dell'economia e
delle finanze, Consip S.p.A. predispone
e mette a disposizione delle
amministrazioni pubbliche strumenti di
supporto alla razionalizzazione dei
processi di approvvigionamento di beni
e servizi. A tale fine, Consip:

a) elabora appositi indicatori e
parametri per supportare l'attività delle
amministrazioni di misurazione
dell'efficienza dei processi di
approvvigionamento con riferimento,

4. Identico.
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tra l'altro, all'osservanza delle
disposizioni e dei principi in tema di
razionalizzazione e aggregazione degli
acquisti di beni e servizi, alla
percentuale di acquisti effettuati in via
telematica, alla durata media dei
processi di acquisto;

b) realizza strumenti di supporto per le
attività di programmazione, controllo e
monitoraggio svolte dalle
amministrazioni pubbliche;

c) realizza strumenti di supporto allo
svolgimento delle attività di controllo
da parte dei soggetti competenti sulla
base della normativa vigente.

5. Dalle attività di cui ai commi da 1 a 4
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. Identico.

6. Ove non si ricorra alle convenzioni di
cui all'articolo 1, comma 449, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli atti
e i contratti posti in essere in violazione
delle disposizioni sui parametri
contenute nell'articolo 26, comma 3,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488
sono nulli e costituiscono illecito
disciplinare e determinano
responsabilità erariale. Restano escluse
dall'applicazione del presente comma le
procedure di approvvigionamento già
attivate alla data di entrata in vigore del
presente provvedimento.

6. Identico.

7. Le comunicazioni di cui all'articolo
7, comma 8, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, sono rese
disponibili, anche attraverso accesso al
casellario informatico di contratti

7. Identico.
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pubblici di lavori servizi e forniture,
agli organi di controllo per la verifica di
quanto disposto al precedente comma,
nell'ambito delle attività di controllo
previste dalla normativa vigente.

8. Con riferimento agli enti del Servizio
sanitario nazionale si applicano le
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 e
restano ferme le disposizioni di
governance di settore in materia di
verifica degli adempimenti di cui
all'articolo 2 del decreto-legge 18
settembre 2001 n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2001, n. 405, e all'articolo 22, comma 8,
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ai fini
dell'applicazione del sistema premiale e
sanzionatorio previsto dalla legislazione
vigente.

8. Identico.

9. Al fine di razionalizzare i servizi di
pagamento delle retribuzioni di cui
all'articolo 1, comma 447, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo
2, comma 197, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, nonché determinare
conseguenti risparmi di spesa, il
Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento
dell'amministrazione generale, del
personale e dei servizi, stipula su
richiesta delle amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, convenzioni per l'erogazione dei
servizi di cui al presente comma, che
devono essere efficaci a decorrere dal
1° gennaio 2013. Con decreto del

9. Al fine di razionalizzare i servizi di
pagamento delle retribuzioni di cui
all'articolo 1, comma 447, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2,
comma 197, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, nonché determinare
conseguenti risparmi di spesa, le
amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dal 1° ottobre
2012, stipulano convenzioni con il
Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento
dell'amministrazione generale, del
personale e dei servizi per la fruizione
dei servizi di cui al presente comma,
ovvero utilizzano i parametri di
qualità e di prezzo previsti nel decreto
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Ministro dell'economia e delle finanze
di natura non regolamentare viene
fissato l'elenco dei servizi connessi ai
pagamenti di cui al periodo precedente
ed il relativo contributo da versare su
apposito capitolo di entrata del bilancio
dello Stato, per essere riassegnato ai
pertinenti capitoli dello stato di
previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze. Restano escluse dal
contributo le Amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 446, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

di cui al periodo successivo per
l’acquisizione dei medesimi servizi sul
mercato di riferimento. La
comparazione avviene con riferimento
ai costi di produzione dei servizi,
diretti e indiretti, interni ed esterni
sostenuti dalle pubbliche
amministrazioni. Le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma
446, della legge 27 dicembre 2006, n.
296 sono tenute all’utilizzo dei servizi
previsti nel decreto di cui al periodo
precedente, senza il pagamento del
contributo ivi previsto. Si applicano le
disposizioni di cui al comma 6. Con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze di natura non
regolamentare viene fissato l'elenco dei
servizi connessi ai pagamenti di cui al
periodo precedente ed il relativo
contributo da versare su apposito
capitolo di entrata del bilancio dello
Stato, per essere riassegnato ai pertinenti
capitoli dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze.
Restano escluse dal contributo le
Amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 446, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

9-bis. I contratti delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 11,
comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, recante disposizioni
urgenti per la stabilizzazione
finanziaria, convertito con
modificazioni nella legge 15 luglio
2011, n. 111, aventi a oggetto i servizi
di pagamento degli stipendi di cui al
decreto previsto al comma 9, in essere
alla data di entrata in vigore della
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presente disposizione, sono
rinegoziati, con un abbattimento del
costo del servizio non inferiore del 15
per cento.

9-ter. Il commissario straordinario per
la razionalizzazione della spesa per
acquisti di beni e servizi, di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, recante
disposizioni urgenti per la
razionalizzazione della spesa pubblica,
individua le regioni assoggettate al
piano di rientro previsto all’articolo 2,
commi 77 e 78 della legge 23 dicembre
2009, n. 191 che, unitamente alle
strutture sanitarie regionali, sono
tenute a utilizzare i servizi pagamento
degli stipendi di cui al decreto previsto
al comma 9. Il commissario definisce i
tempi e le modalità di migrazione dei
servizi.

10. Fermo restando quanto previsto
dall'articolo 1, commi 449 e 450, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e fermi
restando i compiti attribuiti a Consip
S.p.A. dall'articolo 4 del decreto legge
29 dicembre 2009, n. 193, convertito
con modificazioni dalla legge 22
febbraio 2010, n. 24, con decreto del
Ministero della giustizia, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle
finanze, relativamente alle voci di spesa
aventi maggiore impatto sul bilancio del
Ministero della giustizia ed al fine del
contenimento della spesa medesima,
sono individuati periodicamente i beni e
i servizi strumentali all'esercizio delle
competenze istituzionali del Ministero
della giustizia, per l'acquisizione dei

10. Identico.
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quali il Ministero medesimo si avvale di
Consip S.p.A., in qualità di centrale di
committenza ai sensi dell'articolo 3,
comma 34, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163. Il decreto di cui al
presente comma definisce altresì i
termini principali della convenzione tra
il Ministero della giustizia e Consip
S.p.A. e può prevedere, previa verifica
della insussistenza di effetti finanziari
negativi, anche indiretti, sui saldi di
finanza pubblica, meccanismi di
remunerazione sugli acquisti da porre a
carico dell'aggiudicatario delle
procedure di gara svolte da Consip
S.p.A.

11. All'articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, il comma 453 è
sostituito dal seguente: "453. Con
successivo decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze possono
essere previsti, previa verifica della
insussistenza di effetti finanziari
negativi, anche indiretti, sui saldi di
finanza pubblica, meccanismi di
remunerazione sugli acquisti da imporre
a carico dell'aggiudicatario delle
convenzioni di cui all'articolo 26,
comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, dell'aggiudicatario di gare
su delega bandite da Consip S.p.A.
anche ai sensi dell'articolo 2, comma
574, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, dell'aggiudicatario degli appalti
basati su accordi quadro conclusi da
Consip S.p.A. anche ai sensi
dell'articolo 2, comma 574, della legge
24 dicembre 2007, n. 244”.

11. Identico.

12. La relazione di cui all'articolo 26, 12. Identico.
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comma 4, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, illustra inoltre i risultati,
in termini di riduzione di spesa,
conseguiti attraverso l'attuazione di
quanto previsto dal presente articolo per
ciascuna categoria merceologica. Tale
relazione è inviata entro il mese di
giugno di ciascun anno al Ministero
dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato.
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1. L'esercizio della delega nella materia
di cui al presente articolo è finalizzato a
modificare ed integrare la disciplina del
sistema di valutazione delle strutture e
dei dipendenti delle amministrazioni
pubbliche, al fine di assicurare elevati
standard qualitativi ed economici
dell'intero procedimento di produzione
del servizio reso all'utenza tramite la
valorizzazione del risultato ottenuto
dalle singole strutture, a prevedere
mezzi di tutela giurisdizionale degli
interessati nei confronti delle
amministrazioni e dei concessionari di
servizi pubblici che si discostano dagli
standard qualitativi ed economici fissati
o che violano le norme preposte al loro
operato, nonché a prevedere l'obbligo
per le amministrazioni, i cui indicatori
di efficienza o produttività si discostino
in misura significativa, secondo
parametri deliberati dall'organismo
centrale di cui al comma 2, lettera f),
dai valori medi dei medesimi indicatori
rilevati tra le amministrazioni omologhe
rientranti nel 25 per cento delle
amministrazioni con i rendimenti più

1. Identico.



A.S. n. 3396 Articolo 5 Comma 12 NOVELLE

82

Legge 4 marzo 2009, n. 15
Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della produttività del lavoro

pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché
disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale

dell'economia e del lavoro e alla Corte dei conti
Articolo 4

(Principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e del personale delle
amministrazioni pubbliche e di azione collettiva. Disposizioni sul principio di

trasparenza nelle amministrazioni pubbliche)

Testo previgente Testo modificato

alti, di fissare ai propri dirigenti, tra gli
obiettivi di cui alla lettera b) del
medesimo comma 2, l'obiettivo di
allineamento entro un termine
ragionevole ai parametri deliberati dal
citato organismo centrale e, infine, a
prevedere l'attivazione di canali di
comunicazione diretta utilizzabili dai
cittadini per la segnalazione di
disfunzioni di qualsiasi natura nelle
amministrazioni pubbliche.

2. Nell'esercizio della delega nella
materia di cui al presente articolo il
Governo si attiene ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) individuare sistemi di valutazione
delle amministrazioni pubbliche diretti
a rilevare, anche mediante ricognizione
e utilizzo delle fonti informative anche
interattive esistenti in materia, nonché
con il coinvolgimento degli utenti, la
corrispondenza dei servizi e dei prodotti
resi ad oggettivi standard di qualità,
rilevati anche a livello internazionale;

b) prevedere l'obbligo per le pubbliche
amministrazioni di predisporre, in via
preventiva, gli obiettivi che
l'amministrazione si pone per ciascun
anno e di rilevare, in via consuntiva,
quanta parte degli obiettivi dell'anno
precedente è stata effettivamente
conseguita, assicurandone la pubblicità
per i cittadini, anche al fine di realizzare
un sistema di indicatori di produttività e
di misuratori della qualità del

2. Identico.
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rendimento del personale, correlato al
rendimento individuale ed al risultato
conseguito dalla struttura;

c) prevedere l'organizzazione di
confronti pubblici annuali sul
funzionamento e sugli obiettivi di
miglioramento di ciascuna
amministrazione, con la partecipazione
di associazioni di consumatori e utenti,
organizzazioni sindacali, studiosi e
organi di informazione, e la diffusione
dei relativi contenuti mediante adeguate
forme di pubblicità, anche in modalità
telematica;

d) promuovere la confrontabilità tra le
prestazioni omogenee delle pubbliche
amministrazioni anche al fine di
consentire la comparazione delle
attività e dell'andamento gestionale
nelle diverse sedi territoriali ove si
esercita la pubblica funzione, stabilendo
annualmente a tal fine indicatori di
andamento gestionale, comuni alle
diverse amministrazioni pubbliche o
stabiliti per gruppi omogenei di esse, da
adottare all'interno degli strumenti di
programmazione, gestione e controllo e
negli strumenti di valutazione dei
risultati;

e) riordinare gli organismi che svolgono
funzioni di controllo e valutazione del
personale delle amministrazioni
pubbliche secondo i seguenti criteri:

1) estensione della valutazione a tutto il
personale dipendente;
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2) estensione della valutazione anche ai
comportamenti organizzativi dei
dirigenti;

3) definizione di requisiti di elevata
professionalità ed esperienza dei
componenti degli organismi di
valutazione;

4) assicurazione della piena
indipendenza e autonomia del processo
di valutazione, nel rispetto delle
metodologie e degli standard definiti
dall'organismo di cui alla lettera f);

5) assicurazione della piena autonomia
della valutazione, svolta dal dirigente
nell'esercizio delle proprie funzioni e
responsabilità;

f) prevedere, nell'ambito del riordino
dell'ARAN di cui all'articolo 3,
l'istituzione, in posizione autonoma e
indipendente, di un organismo centrale
che opera in collaborazione con il
Ministero dell'economia e delle finanze
- Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato e con la Presidenza
del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica
ed eventualmente in raccordo con altri
enti o istituzioni pubbliche, con il
compito di indirizzare, coordinare e
sovrintendere all'esercizio indipendente
delle funzioni di valutazione, di
garantire la trasparenza dei sistemi di
cui alle lettere a) e b), di assicurare la
comparabilità e la visibilità degli indici
di andamento gestionale, informando
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annualmente il Ministro per l'attuazione
del programma di Governo sull'attività
svolta. I componenti, in numero non
superiore a cinque, sono scelti tra
persone di elevata professionalità,
anche estranee all'amministrazione, che
non abbiano interessi di qualsiasi natura
in conflitto con le funzioni
dell'organismo, con comprovate
competenze in Italia o all'estero nelle
materie attinenti la definizione dei
sistemi di cui alle lettere a) e b), e sono
nominati, nel rispetto del principio della
rappresentanza di genere, con decreto
del Presidente della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, di
concerto con il Ministro per l'attuazione
del programma di Governo, per un
periodo di sei anni e previo parere
favorevole delle competenti
Commissioni parlamentari, espresso a
maggioranza dei due terzi dei
componenti;

g) prevedere che i sindaci e i presidenti
delle province nominino i componenti
dei nuclei di valutazione cui è affidato il
compito di effettuare la valutazione dei
dirigenti, secondo i criteri e le
metodologie stabiliti dall'organismo di
cui alla lettera f), e che provvedano a
confermare o revocare gli incarichi
dirigenziali conformemente all'esito
della valutazione;

h) assicurare la totale accessibilità dei
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dati relativi ai servizi resi dalla pubblica
amministrazione tramite la pubblicità e
la trasparenza degli indicatori e delle
valutazioni operate da ciascuna
pubblica amministrazione anche
attraverso:

1) la disponibilità immediata mediante
la rete internet di tutti i dati sui quali si
basano le valutazioni, affinché possano
essere oggetto di autonoma analisi ed
elaborazione;

2) il confronto periodico tra valutazioni
operate dall'interno delle
amministrazioni e valutazioni operate
dall'esterno, ad opera delle associazioni
di consumatori o utenti, dei centri di
ricerca e di ogni altro osservatore
qualificato;

3) l'adozione da parte delle pubbliche
amministrazioni, sentite le associazioni
di cittadini, consumatori e utenti
rappresentate nel Consiglio nazionale
dei consumatori e degli utenti, di un
programma per la trasparenza, di durata
triennale, da rendere pubblico anche
attraverso i siti web delle pubbliche
amministrazioni, definito in conformità
agli obiettivi di cui al comma 1;

i) prevedere l'ampliamento dei poteri
ispettivi con riferimento alle verifiche
ispettive integrate di cui all'articolo 60,
commi 5 e 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni;

l) consentire a ogni interessato di agire
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in giudizio nei confronti delle
amministrazioni, nonché dei
concessionari di servizi pubblici, fatte
salve le competenze degli organismi
con funzioni di regolazione e controllo
istituiti con legge dello Stato e preposti
ai relativi settori, se dalla violazione di
standard qualitativi ed economici o
degli obblighi contenuti nelle Carte dei
servizi, dall'omesso esercizio di poteri
di vigilanza, di controllo o sanzionatori,
dalla violazione dei termini o dalla
mancata emanazione di atti
amministrativi generali derivi la lesione
di interessi giuridicamente rilevanti per
una pluralità di utenti o consumatori,
nel rispetto dei seguenti criteri:

1) consentire la proposizione dell'azione
anche ad associazioni o comitati a tutela
degli interessi dei propri associati;

2) devolvere il giudizio alla
giurisdizione esclusiva e di merito del
giudice amministrativo;

3) prevedere come condizione di
ammissibilità che il ricorso sia
preceduto da una diffida
all'amministrazione o al concessionario
ad assumere, entro un termine fissato
dai decreti legislativi, le iniziative utili
alla soddisfazione degli interessati; in
particolare, prevedere che, a seguito
della diffida, si instauri un
procedimento volto a responsabilizzare
progressivamente il dirigente
competente e, in relazione alla tipologia
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amministrazioni pubbliche e di azione collettiva. Disposizioni sul principio di

trasparenza nelle amministrazioni pubbliche)

Testo previgente Testo modificato

degli enti, l'organo di indirizzo, l'organo
esecutivo o l'organo di vertice, a che le
misure idonee siano assunte nel termine
predetto;

4) prevedere che, all'esito del giudizio,
il giudice ordini all'amministrazione o
al concessionario di porre in essere le
misure idonee a porre rimedio alle
violazioni, alle omissioni o ai mancati
adempimenti di cui all'alinea della
presente lettera e, nei casi di perdurante
inadempimento, disponga la nomina di
un commissario, con esclusione del
risarcimento del danno, per il quale
resta ferma la disciplina vigente;

5) prevedere che la sentenza definitiva
comporti l'obbligo di attivare le
procedure relative all'accertamento di
eventuali responsabilità disciplinari o
dirigenziali;

6) prevedere forme di idonea pubblicità
del procedimento giurisdizionale e della
sua conclusione;

7) prevedere strumenti e procedure
idonei ad evitare che l'azione di cui
all'alinea della presente lettera nei
confronti dei concessionari di servizi
pubblici possa essere proposta o
proseguita, nel caso in cui un'autorità
indipendente o comunque un organismo
con funzioni di vigilanza e controllo nel
relativo settore abbia avviato sul
medesimo oggetto il procedimento di
propria competenza.
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Testo previgente Testo modificato

3. Per il funzionamento dell'organismo
di cui al comma 2, lettera f), è
autorizzata la spesa massima di 2
milioni di euro per l'anno 2009 e di 4
milioni di euro a decorrere dall'anno
2010, compresi i compensi ai
componenti. E' altresì autorizzata la
spesa massima di 4 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2010 per finanziare,
con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, di
concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, progetti sperimentali e
innovativi volti a:

a) diffondere e uniformare le
metodologie della valutazione tra le
amministrazioni centrali e gli enti
territoriali, anche tramite la definizione
di modelli da pubblicare sulla rete
internet;

b) sviluppare i processi di formazione
del personale preposto alle funzioni di
controllo e valutazione;

c) sviluppare metodologie di
valutazione della funzione di controllo
della soddisfazione dei cittadini;

d) migliorare la trasparenza delle
procedure di valutazione mediante la
realizzazione e lo sviluppo di un
apposito sito internet.

3. Identico.

3-bis. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente
disposizione, tutti gli stanziamenti
autorizzati ai sensi del comma 3 sono
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Testo previgente Testo modificato

destinati, nei limiti delle risorse
iscritte in bilancio a legislazione
vigente, alla copertura degli oneri
relativi al funzionamento della
Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche (CIVIT),
ivi compresi i compensi per i
componenti della Commissione
medesima.

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione
del comma 3, pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2009 e a 8 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2010, si provvede
mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa recata
dall'articolo 1, comma 227, della legge
23 dicembre 2005, n. 266. Con decreto
del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, di
concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità
di organizzazione dell'organismo di cui
al comma 2, lettera f), e fissati i
compensi per i componenti. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. Identico.

5. Dall'attuazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo, ad
eccezione del comma 2, lettera f), e del
comma 3, secondo periodo, non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la

5. Identico.
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Testo previgente Testo modificato

finanza pubblica.

6. La trasparenza costituisce livello
essenziale delle prestazioni erogate
dalle amministrazioni pubbliche a
norma dell'articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione.

6. Identico.

7. Ai fini del comma 6 la trasparenza è
intesa come accessibilità totale, anche
attraverso lo strumento della
pubblicazione sui siti internet delle
pubbliche amministrazioni, delle
informazioni concernenti ogni aspetto
dell'organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, degli indicatori
relativi agli andamenti gestionali e
all'utilizzo delle risorse per il
perseguimento delle funzioni
istituzionali, dei risultati dell'attività di
misurazione e valutazione svolta in
proposito dagli organi competenti, allo
scopo di favorire forme diffuse di
controllo del rispetto dei principi di
buon andamento e imparzialità.

7. Identico.

8. Le amministrazioni pubbliche
adottano ogni iniziativa utile a
promuovere la massima trasparenza
nella propria organizzazione e nella
propria attività.

8. Identico.

9. All'articolo 1, comma 1, del codice in
materia di protezione dei dati personali,
di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Le notizie

9. Identico.
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Testo previgente Testo modificato

concernenti lo svolgimento delle
prestazioni di chiunque sia addetto ad
una funzione pubblica e la relativa
valutazione non sono oggetto di
protezione della riservatezza
personale».
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Articolo 5
(Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)

Comma 13

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche
Articolo 17-bis
Vicedirigenza

Testo previgente Testo modificato

Articolo 17-bis

Vicedirigenza

1. La contrattazione collettiva del
comparto Ministeri disciplina
l'istituzione di un'apposita separata
area della vicedirigenza nella quale è
ricompreso il personale laureato
appartenente alle posizioni C2 e C3,
che abbia maturato
complessivamente cinque anni di
anzianità in dette posizioni o nelle
corrispondenti qualifiche VIII e IX
del precedente ordinamento. In sede
di prima applicazione la disposizione
di cui al presente comma si estende al
personale non laureato che, in
possesso degli altri requisiti richiesti,
sia risultato vincitore di procedure
concorsuali per l'accesso alla ex
carriera direttiva anche speciale. I
dirigenti possono delegare ai vice
dirigenti parte delle competenze di
cui all'articolo 17.

2. La disposizione di cui al comma 1
si applica, ove compatibile, al
personale dipendente dalle altre
amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, appartenente a posizioni
equivalenti alle posizioni C2 e C3 del
comparto Ministeri; l'equivalenza

Abrogato
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Vicedirigenza

Testo previgente Testo modificato

delle posizioni è definita con decreto
del Ministro per la funzione pubblica,
di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze. Restano
salve le competenze delle regioni e
degli enti locali secondo quanto
stabilito dall'articolo 27.
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Articolo 6
(Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti

pubblici)

Comma 18, lett. a)

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012
Pagamento dei crediti commerciali connessi a transazioni commerciali per

l'acquisizione di servizi e forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrispondenti a
residui passivi di bilancio, ai sensi dell'articolo 35, comma 1, lettera b), del

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27.

Articolo 1

Testo previgente Testo modificato

1. I soggetti titolari dei crediti connessi
a transazioni commerciali relative alla
fornitura di beni e servizi, come definiti
ai sensi del comma 3, il cui ammontare,
al netto degli interessi, non risulta
complessivamente inferiore ad euro
1.000, che intendono avvalersi della
facoltà prevista dalla lettera b), comma
1 dell'art. 35 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, possono richiedere,
con apposita domanda, da indirizzare
all'Amministrazione statale che ha
usufruito della fornitura ed ha assunto il
relativo impegno contabile, l'estinzione
dei crediti stessi mediante
l'assegnazione di titoli di Stato. In caso
di fusione la domanda deve essere
presentata dalla società incorporante o
risultante dalla fusione.

1. Identico.

2. Ai fini della determinazione del
limite di cui al comma 1, nella domanda
di assegnazione dei titoli si deve far
riferimento all'importo del credito al
netto di eventuali rimborsi o
compensazioni parziali o totali,
eventualmente già ottenuti o effettuate.

2. Identico.
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Articolo 1

Testo previgente Testo modificato

3. Ai fini della richiesta di cui al
precedente comma 1, si intendono per
crediti connessi a transazioni
commerciali relative alla fornitura di
beni e servizi, le somme dovute da
amministrazioni statali per forniture di
beni e servizi già avvenute, per le quali
non si è ancora verificato il pagamento
e che hanno generato residui passivi
iscritti in bilancio al 31 dicembre 2011,
o residui perenti ai fini amministrativi
iscritti sul conto del patrimonio ai sensi
della normativa vigente. Il pagamento
di dette somme non deve comportare un
peggioramento dell'indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni,
secondo i criteri di contabilità
nazionale. Pertanto, ai fini del presente
decreto, i crediti connessi a transazioni
commerciali sono individuabili,
secondo i criteri della contabilità
nazionale, nell'ambito delle spese per
consumi intermedi delle
Amministrazioni dello Stato.

3. Identico.

4. Le domande devono essere
presentate, secondo le modalità previste
dai successivi articoli 2 e 3, entro il 28
giugno 2012, al Ministero debitore.

4. Le domande devono essere
presentate, secondo le modalità previste
dai successivi articoli 2 e 3, entro il 27
luglio 2012, al Ministero debitore.
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Articolo 6
(Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti

pubblici)

Comma 18, lett. b), c) e d)

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012
Pagamento dei crediti commerciali connessi a transazioni commerciali per

l'acquisizione di servizi e forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrispondenti a
residui passivi di bilancio, ai sensi dell'articolo 35, comma 1, lettera b), del

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27.

Articolo 3

Testo previgente Testo modificato

1. Gli uffici dell'amministrazione
statale debitrice verificano l'avvenuta
assunzione dell'impegno contabile e
rilevano l'importo del credito esistente
che può essere estinto mediante
assegnazione di titoli di Stato,
verificando la persistenza delle
situazioni giuridiche soggettive e
l'effettiva sussistenza dei prescritti
requisiti di liquidità ed esigibilità;
procedono inoltre alla verifica di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, art. 48-bis
(Disposizioni sui pagamenti delle
pubbliche amministrazioni) ed al
relativo regolamento attuativo adottato
con decreto ministeriale del 18 gennaio
2008, n. 40.

1. Identico.

2. Gli uffici di cui al comma 1 del
presente articolo ordinano i crediti che
presentano i suddetti requisiti, secondo
il seguente ordine di precedenza:

a) per anno, a partire dal meno recente;

b) nell'ambito dello stesso anno,
secondo la data del titolo che dà diritto

2. Identico.



A.S. n. 3396 Articolo 6 Comma 18, lett. b), c) e d) NOVELLE

98

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012
Pagamento dei crediti commerciali connessi a transazioni commerciali per

l'acquisizione di servizi e forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrispondenti a
residui passivi di bilancio, ai sensi dell'articolo 35, comma 1, lettera b), del

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27.

Articolo 3

Testo previgente Testo modificato

al pagamento;

c) nell'ambito della stessa data,
secondo gli importi meno elevati.

3. Gli uffici suddetti, per ogni esercizio
finanziario, verificano altresì la relativa
iscrizione delle somme impegnate nel
conto dei residui passivi e producono le
liste dei crediti da estinguere mediante
assegnazione di titoli di Stato,
separatamente per i residui passivi al 31
dicembre 2011 e per i residui andati in
perenzione, per i quali deve essere
specificamente indicata la partita di
riferimento nell'anagrafe dei residui
passivi perenti. Ciascuna delle predette
liste deve contenere, per ciascun
richiedente:

a) i dati dell'istanza;

b) l'ammontare del credito spettante
complessivo;

c) l'ammontare del credito spettante da
rimborsare mediante titoli di Stato;

d) l'ammontare del credito spettante da
rimborsare mediante le procedure
ordinarie;

e) gli estremi del decreto di impegno e
la relativa data di emanazione;

f) il pertinente capitolo, piano
gestionale e lo stato di previsione del
bilancio dello Stato, sul quale è stato
effettuato l'impegno stesso;

g) il giustificativo di spesa;

h) la clausola (solo per la lista dei

3. Identico.



A.S. n. 3396 Articolo 6 Comma 18, lett. b), c) e d) NOVELLE

99

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012
Pagamento dei crediti commerciali connessi a transazioni commerciali per

l'acquisizione di servizi e forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrispondenti a
residui passivi di bilancio, ai sensi dell'articolo 35, comma 1, lettera b), del

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27.

Articolo 3

Testo previgente Testo modificato

residui perenti).

4. I suddetti uffici trasmettono le liste
di cui al comma 3, sottoscritte dal
titolare dell'ufficio, aggregate in modo
tale che i singoli crediti siano
raggruppati per banca di appoggio e
creditore, entro il 31 luglio 2012 ai
coesistenti Uffici centrali del bilancio.
L'Ufficio centrale del bilancio verifica
l'iscrizione delle somme nel conto dei
residui passivi al 31 dicembre 2011,
ovvero accerta la corrispondenza tra le
partite debitorie iscritte nell'anagrafe
dei residui perenti e le situazioni
giuridiche soggettive perfezionate
riferibili a soggetti terzi rispetto
all'amministrazione. Qualora l'Ufficio
centrale del bilancio rilevi l'esistenza di
irregolarità non considerate dall'ufficio
dell'amministrazione debitrice, a favore
dei soggetti contenuti nelle liste,
restituisce le liste stesse all'ufficio
medesimo per i necessari
aggiornamenti. L'ufficio, effettuate le
correzioni richieste, predispone le liste
dei crediti definitive e le invia per
l'inoltro all'Ufficio centrale del bilancio
entro il 31 agosto 2012.

4. I suddetti uffici trasmettono le liste di
cui al comma 3, sottoscritte dal titolare
dell'ufficio, aggregate in modo tale che i
singoli crediti siano raggruppati per
banca di appoggio e creditore, entro il 30
agosto 2012 ai coesistenti Uffici centrali
del bilancio. L'Ufficio centrale del
bilancio verifica l'iscrizione delle somme
nel conto dei residui passivi al 31
dicembre 2011, ovvero accerta la
corrispondenza tra le partite debitorie
iscritte nell'anagrafe dei residui perenti e
le situazioni giuridiche soggettive
perfezionate riferibili a soggetti terzi
rispetto all'amministrazione. Qualora
l'Ufficio centrale del bilancio rilevi
l'esistenza di irregolarità non considerate
dall'ufficio dell'amministrazione
debitrice, a favore dei soggetti contenuti
nelle liste, restituisce le liste stesse
all'ufficio medesimo per i necessari
aggiornamenti. L'ufficio, effettuate le
correzioni richieste, predispone le liste
dei crediti definitive e le invia per
l'inoltro all'Ufficio centrale del bilancio
entro il 28 settembre 2012.

5. Gli Uffici centrali del bilancio entro
il 28 settembre 2012 trasmettono le liste
di cui al comma precedente al Ministero
dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato - Ispettorato generale del
bilancio, secondo modalità che saranno
dettagliate con successiva circolare

5. Gli Uffici centrali del bilancio entro il
31 ottobre 2012 trasmettono le liste di
cui al comma precedente al Ministero
dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato - Ispettorato generale del
bilancio, secondo modalità che saranno
dettagliate con successiva circolare
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l'acquisizione di servizi e forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrispondenti a
residui passivi di bilancio, ai sensi dell'articolo 35, comma 1, lettera b), del

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27.

Articolo 3

Testo previgente Testo modificato

attuativa della stessa Ragioneria
generale dello Stato.

attuativa della stessa Ragioneria generale
dello Stato.

6. Il Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato verifica con
riferimento alle richieste pervenute la
sussistenza dei requisiti di cui all'art. 1,
comma 3.

6. Identico.

7. Al termine della attività di cui al
comma 6, il Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato
trasmette al Dipartimento del tesoro del
Ministero dell'economia e delle finanze,
entro il 31 ottobre 2012, l'elenco dei
creditori con l'indicazione degli importi
da estinguere.

7. Al termine della attività di cui al
comma 6, il Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato trasmette
al Dipartimento del tesoro del Ministero
dell'economia e delle finanze, entro il 30
novembre 2012, l'elenco dei creditori
con l'indicazione degli importi da
estinguere.
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Articolo 6
(Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti

pubblici)

Comma 18, lett. e)

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012
Pagamento dei crediti commerciali connessi a transazioni commerciali per

l'acquisizione di servizi e forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrispondenti a
residui passivi di bilancio, ai sensi dell'articolo 35, comma 1, lettera b), del

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27.

Articolo 4

Testo previgente Testo modificato

1. Il Dipartimento del tesoro, acquisito
l'elenco dei creditori aventi diritto al
rimborso, con l'indicazione degli
importi dei crediti da estinguere,
procede all'emissione ed
all'assegnazione dei titoli tramite la
Banca d'Italia e provvede a comunicare
al Dipartimento delle finanze ed
all'Agenzia delle entrate l'importo dei
titoli in corso di assegnazione, ai fini
del corrispondente versamento da parte
dell'Agenzia medesima del controvalore
dei titoli di Stato, sull'apposito capitolo
n. 5060 (capo X) dell'entrata del
bilancio dello Stato, mediante utilizzo
di quota parte delle risorse
complessivamente disponibili relative a
rimborsi e compensazioni di crediti di
imposta, esistenti presso la contabilità
speciale 1778 «Agenzia delle entrate -
Fondi di bilancio», entro il limite di
2.000 milioni di euro.

1. Identico.

2. Ai creditori verranno assegnati
speciali Certificati di credito del Tesoro
con decorrenza 1° novembre 2012 e
scadenza 1° novembre 2016, con taglio

2. Ai creditori verranno assegnati
speciali Certificati di credito del Tesoro
con decorrenza 1° dicembre 2012 e
scadenza 1° dicembre 2016, con taglio
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Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012
Pagamento dei crediti commerciali connessi a transazioni commerciali per

l'acquisizione di servizi e forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrispondenti a
residui passivi di bilancio, ai sensi dell'articolo 35, comma 1, lettera b), del

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27.

Articolo 4

Testo previgente Testo modificato

minimo di 1.000 euro, a tasso
d'interesse fisso pagabile in rate
semestrali posticipate, che verrà
determinato con il decreto di emissione
dei predetti Certificati di credito,
secondo le condizioni di mercato alla
data di emanazione del medesimo.

minimo di 1.000 euro, a tasso d'interesse
fisso pagabile in rate semestrali
posticipate, che verrà determinato con il
decreto di emissione dei predetti
Certificati di credito, secondo le
condizioni di mercato alla data di
emanazione del medesimo.

3. Una volta comunicata da parte del
Dipartimento del tesoro al Dipartimento
della ragioneria generale dello Stato
l'avvenuta emissione dei titoli di Stato,
sui capitoli su cui sono iscritti i residui
passivi verranno registrate economie di
bilancio, sul conto del patrimonio
saranno cancellate le partite debitorie,
per un importo corrispondente
all'ammontare dei titoli emessi.

3. Identico.
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Articolo 6
(Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti

pubblici)

Comma 20, lett. a) e b)

Legge 27 dicembre 2006, n. 296
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge

finanziaria 2007)

Articolo 1

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

616. Il riscontro di regolarità
amministrativa e contabile presso le
istituzioni scolastiche statali è effettuato
da due revisori dei conti, nominati dal
Ministro dell'economia e delle finanze e
dal Ministro della pubblica istruzione,
con riferimento agli ambiti territoriali
scolastici. La minore spesa derivante
dall'attuazione del presente comma
resta a disposizione delle istituzioni
scolastiche interessate.

616. Il riscontro di regolarità
amministrativa e contabile presso le
istituzioni scolastiche statali è effettuato
da due revisori dei conti, nominati dal
Ministro dell'economia e delle finanze e
dal Ministro della pubblica istruzione,
con riferimento agli ambiti territoriali
scolastici. A decorrere dal 2013 gli
ambiti territoriali scolastici sono
limitati nel numero a non più di 2.000
e comunque composti da almeno
quattro istituzioni.

616-bis. I revisori di cui al comma 616
sono tenuti allo svolgimento dei
controlli ispettivi di secondo livello per
i fondi europei, nonché ogni altra
verifica e controllo richiesti dal
Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e dal
Ministero dell’economia e delle
finanze.

(...) (...)
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Articolo 7
(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei

Ministeri)

Comma 5, lett. a)

Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66

Codice dell'ordinamento militare
Articolo 2190

Unità produttive e industriali dell’Agenzia industrie difesa

Testo previgente Testo modificato

1. I contributi a favore dell'Agenzia
industrie difesa, di cui all'articolo 559,
sono determinati per gli importi,
rispettivamente, di euro 6.000.000
nell'anno 2012, euro 5.000.000 nell'anno
2013 ed euro 4.000.000 nell'anno 2014;
a decorrere dall'anno 2015 i suddetti
contributi sono soppressi. Qualora il
processo di risanamento delle unità
produttive di cui all'articolo 48, comma
1, non risultasse conseguito con il
bilancio 2014 per il complesso delle
unità produttive, ovvero il bilancio di
esercizio a tale data non fosse presentato
al Ministero della difesa, si procede alla
liquidazione, ai sensi della legge 4
dicembre 1956, n. 1404, di quelle unità
che non hanno conseguito la capacità di
operare secondo criteri di economica
gestione e alla conseguente riduzione
dell'Agenzia, per la gestione unitaria
delle sole unità che hanno raggiunto tale
capacità, anche mediante la costituzione
di società di servizi.

1. I contributi a favore dell'Agenzia
industrie difesa, di cui all'articolo 559,
sono determinati per gli importi,
rispettivamente, di euro 5.500.000
nell'anno 2012, euro 3.800.000 nell'anno
2013 ed euro 3.000.000 nell'anno 2014;
a decorrere dall'anno 2015 i suddetti
contributi sono soppressi. Qualora il
processo di risanamento delle unità
produttive di cui all'articolo 48, comma
1, non risultasse conseguito con il
bilancio 2014 per il complesso delle
unità produttive, ovvero il bilancio di
esercizio a tale data non fosse presentato
al Ministero della difesa, si procede alla
liquidazione, ai sensi della legge 4
dicembre 1956, n. 1404, di quelle unità
che non hanno conseguito la capacità di
operare secondo criteri di economica
gestione e alla conseguente riduzione
dell'Agenzia, per la gestione unitaria
delle sole unità che hanno raggiunto tale
capacità, anche mediante la costituzione
di società di servizi.

2. L’articolo 144 del regolamento cessa
di avere efficacia a decorrere dalla data
di eventuale chiusura ovvero di
trasferimento all’Agenzia dell’ultimo
degli enti dipendenti dal Segretario

2. Identico.
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Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66

Codice dell'ordinamento militare
Articolo 2190

Unità produttive e industriali dell’Agenzia industrie difesa

Testo previgente Testo modificato

generale della difesa di cui al medesimo
articolo.

3. L'Agenzia industrie difesa è
autorizzata a prorogare i contratti di cui
all'articolo 143, comma 3, del
regolamento, comunque non oltre la
scadenza del 31 dicembre 2014 e, in
ogni caso, entro i limiti della spesa già
sostenuta nell'anno 2011 per tale
tipologia di contratti, ridotta per gli anni
2012, 2013 e 2014, rispettivamente, del
dieci per cento, del venti per cento e del
trenta per cento.

3. Identico.
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Articolo 7
(Riduzione della spesa della presidenza del Consiglio dei ministri e dei

Ministeri)

Comma 5, lett. b)

Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66

Codice dell'ordinamento militare
Articolo 582

Oneri per la progressiva riduzione dell’organico complessivo delle Forze armate

Testo previgente Testo modificato

1. Gli oneri derivanti dalla graduale
riduzione a 190 mila unità dell’organico
delle Forze armate, a esclusione
dell’Arma dei carabinieri, del Corpo
della Guardia di finanza e del Corpo
delle capitanerie di porto, a seguito della
trasformazione progressiva dello
strumento militare in professionale,
sono determinati nei seguenti importi in
euro:

1. Identico:

a) per l’anno 2009: 412.358.865,24; a) identica;

b) per l’anno 2010: 431.674.353,27; b) identica;

c) per l’anno 2011: 451.428.829,66; c) identica;

d) per l’anno 2012: 459.330.620,21; d) per l’anno 2012: 403.330.620,21;

e) per l’anno 2013: 467.671.399,13; e) identica;

f) per l’anno 2014: 474.695.212,96; f) identica;

g) per l’anno 2015: 482.597.003,52; g) identica;

h) per l’anno 2016: 488.742.840,62; h) identica;

i) per l’anno 2017: 495.327.666,08; i) identica;

l) per l’anno 2018: 503.229.456,64; l) identica;
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Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66

Codice dell'ordinamento militare
Articolo 582

Oneri per la progressiva riduzione dell’organico complessivo delle Forze armate

Testo previgente Testo modificato

m) per l’anno 2019: 509.814.282,10; m) identica;

n) per l’anno 2020 (regime):
511.131.247,19.

n) identica.

2. Fino all’anno 2020, se il tasso di
incremento degli oneri individuato dal
comma 1 risulta superiore al tasso di
incremento del prodotto interno lordo a
prezzi correnti, previsto nella decisione
di finanza pubblica, come risultante
dalle conseguenti deliberazioni
parlamentari, la legge di stabilità
quantifica, ai sensi dell’ articolo 11,
comma 3, lettera h), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, la quota
dell’onere, relativo all’anno di
riferimento, corrispondente alla
differenza tra i due tassi di variazione.

2. Identico.
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Articolo 7
(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei

Ministeri)

Comma 10

Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
Codice dell'ordinamento militare

Articolo 536
Programmi

Testo previgente Testo modificato

1. I programmi relativi al rinnovamento
e all’ammodernamento dei sistemi
d’arma, delle opere, dei mezzi e dei beni
direttamente destinati alla difesa
nazionale, sono approvati:

1. Identico:

a) con legge, se richiedano
finanziamenti di natura straordinaria;

a) identica;

b) con decreto del Ministro della difesa,
se si tratta di programmi finanziati
attraverso gli ordinari stanziamenti di
bilancio. In tal caso, salvo quanto
disposto al comma 2 e sempre che i
programmi non si riferiscano al
mantenimento delle dotazioni o al
ripianamento delle scorte, prima
dell’emanazione del decreto ministeriale
deve essere acquisito il parere delle
competenti commissioni parlamentari,
con le modalità e nelle forme stabilite
dai regolamenti delle Camere. Il termine
per l’espressione del parere è di trenta
giorni dalla richiesta. Se detto termine
decorre senza che le commissioni si
siano pronunciate, si intende che esse
non reputano di dovere esprimere alcun
parere.

b) con decreto del Ministro della difesa
di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, se si
tratta di programmi finanziati attraverso
gli ordinari stanziamenti di bilancio. In
tal caso, salvo quanto disposto al
comma 2 e sempre che i programmi non
si riferiscano al mantenimento delle
dotazioni o al ripianamento delle scorte,
prima dell’emanazione del decreto
ministeriale deve essere acquisito il
parere delle competenti commissioni
parlamentari, con le modalità e nelle
forme stabilite dai regolamenti delle
Camere. Il termine per l’espressione del
parere è di trenta giorni dalla richiesta.
Se detto termine decorre senza che le
commissioni si siano pronunciate, si
intende che esse non reputano di dovere
esprimere alcun parere.

2. I piani di spesa gravanti sugli 2. Identico.
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Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
Codice dell'ordinamento militare

Articolo 536
Programmi

Testo previgente Testo modificato

ordinari stanziamenti di bilancio, ma
destinati al completamento di
programmi pluriennali finanziati nei
precedenti esercizi con leggi speciali, se
non richiedono finanziamenti
integrativi, sono sottoposti dal Ministro
della difesa al Parlamento in sede di
esame dello stato di previsione del
Ministero della difesa, in apposito
allegato.

3. L’attività contrattuale relativa ai
programmi di cui al comma 1 e ai piani
di spesa di cui al comma 2 è svolta dalle
competenti direzioni generali tecniche
del Ministero della difesa.

3. Identico.
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Articolo 7
(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei

Ministeri)

Comma 20

Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara,

Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012
Articolo 2

Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate

Testo previgente Testo modificato

1. Nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito il Fondo per la ricostruzione
delle aree colpite dal sisma del 20-29
maggio 2012, da assegnare alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri
per le finalità previste dal presente
decreto.

1. Identico.

2. Su proposta dei Presidenti delle
Regioni di cui all'articolo 1, comma 2,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, è stabilita
la ripartizione del Fondo di cui al
comma 1 fra le Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, per le
finalità previste dal presente decreto,
nonché sono determinati criteri generali
idonei ad assicurare, a fini di equità, la
parità di trattamento dei soggetti
danneggiati, nel rispetto delle risorse
allo scopo finalizzate. La proposta di
riparto è basata su criteri oggettivi
aventi a riferimento l'effettività e la
quantità dei danni subiti e asseverati
delle singole Regioni.

2. Identico.
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Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara,

Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012
Articolo 2

Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate

Testo previgente Testo modificato

3. Al predetto Fondo affluiscono, nel
limite di 500 milioni di euro, le risorse
derivanti dall'aumento, fino al 31
dicembre 2012, dell'aliquota dell'accisa
sulla benzina e sulla benzina con
piombo, nonché dell'aliquota dell'accisa
sul gasolio usato come carburante di cui
all'allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi
e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. La
misura dell'aumento, pari a 2 centesimi
al litro, è disposta con provvedimento
del direttore dell'Agenzia delle dogane.
L'articolo 1, comma 154, secondo
periodo, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è abrogato.

3. Identico.

4. Con apposito decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono
stabilite le modalità di individuazione
del maggior gettito di competenza delle
autonomie speciali da riservare
all'Erario per le finalità di cui al comma
3, attraverso separata contabilizzazione.

4. Identico.

5. Il medesimo Fondo viene inoltre
alimentato:

5. Identico:

a) con le risorse eventualmente
rivenienti dal Fondo di solidarietà
dell'Unione Europea di cui al
regolamento (CE) n. 2012/2002 del
Consiglio dell'11 novembre 2002, nei

a) identica;
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Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara,

Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012
Articolo 2

Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate

Testo previgente Testo modificato

limiti delle finalità per esse stabilite;

b) con le somme derivanti dalla
riduzione dei contributi pubblici in
favore dei partiti politici e dei
movimenti politici;

b) identica;

c) per un miliardo di euro, per
ciascuno degli anni 2013 e 2014,
mediante riduzione delle voci di spesa
indicate nell'elenco allegato alla legge
24 febbraio 1992, n. 225. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze, sono
individuate le riduzioni delle
dotazioni finanziarie da operare e le
voci di spesa interessate, nonché le
conseguenti modifiche degli obiettivi
del patto di stabilità interno, tali da
garantire la neutralità in termini di
indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni. Le predette voci di
spesa possono essere reintegrate con
utilizzo dei risparmi derivanti
dall'applicazione dei provvedimenti
legislativi, conseguenti all'attività di
razionalizzazione della spesa pubblica
in applicazione del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52.

soppressa

6. Ai presidenti delle Regioni di cui
all'articolo 1, comma 2, sono intestate
apposite contabilità speciali aperte
presso la tesoreria statale su cui sono
assegnate, con il decreto di cui al
comma 2, le risorse provenienti dal
fondo di cui al comma 1 destinate al
finanziamento degli interventi previsti

6. Identico.
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Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara,

Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012
Articolo 2

Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate

Testo previgente Testo modificato

dal presente decreto. Sulle contabilità
speciali confluiscono anche le risorse
derivanti dalle erogazioni liberali
effettuate alle stesse regioni ai fini della
realizzazione di interventi per la
ricostruzione e ripresa dei territori
colpiti dagli eventi sismici. I presidenti
delle regioni rendicontano ai sensi
dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge
24 febbraio 1992, n. 225.
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Articolo 7
(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei

Ministeri)

Comma 26, lett. a)

Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262

Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria
Articolo 2

Misure in materia di riscossione

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

172. Le spese occorrenti per il
finanziamento delle attività già facenti
capo al Registro italiano dighe sono
finanziate dalla contribuzione a carico
degli utenti dei servizi, ai sensi dell’
articolo 12, comma 1, lettere b) e c), del
regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 24 marzo
2003, n. 136, nei modi previsti dalla
legge, per la parte non coperta da
finanziamento a carico dello Stato, e
affluiscono ad apposita unità
previsionale di base inserita nello stato
di previsione del Ministero delle
infrastrutture. Una quota degli introiti
che affluiscono annualmente a titolo di
contribuzione degli utenti dei servizi,
pari a euro 1.514.000 annui a decorrere
dal 2013, resta acquisita al bilancio
dello Stato; il Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Nella medesima
unità previsionale di base confluiscono
gli stanziamenti finanziari attualmente

172. Le spese occorrenti per il
finanziamento delle attività già facenti
capo al Registro italiano dighe sono
finanziate dalla contribuzione a carico
degli utenti dei servizi, pari a1 ad euro
2.500.000 per l'anno 2012 e ai sensi
dell’ articolo 12, comma 1, lettere b) e
c), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 24 marzo
2003, n. 136, nei modi previsti dalla
legge, per la parte non coperta da
finanziamento a carico dello Stato, e
affluiscono ad apposita unità
previsionale di base inserita nello stato
di previsione del Ministero delle
infrastrutture. Una quota degli introiti
che affluiscono annualmente a titolo di
contribuzione degli utenti dei servizi,
pari a euro 1.514.000 annui a decorrere
dal 2013, resta acquisita al bilancio
dello Stato; il Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Nella medesima
unità previsionale di base confluiscono

1 Così nel testo pubblicato in G.U.
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Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262

Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria
Articolo 2

Misure in materia di riscossione

Testo previgente Testo modificato

iscritti nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle infrastrutture
per le attività del Registro italiano
dighe.

gli stanziamenti finanziari attualmente
iscritti nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle infrastrutture
per le attività del Registro italiano
dighe.

(...) (...)
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Articolo 7
(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei

Ministeri)

Comma 37

Legge 27 dicembre 2006, n. 296

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007)

Articolo 1

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

601. A decorrere dall'anno 2007, al fine
di aumentare l'efficienza e la celerità dei
processi di finanziamento a favore delle
scuole statali, sono istituiti nello stato di
previsione del Ministero della pubblica
istruzione, in apposita unità previsionale
di base, i seguenti fondi: «Fondo per le
competenze dovute al personale delle
istituzioni scolastiche, con esclusione
delle spese per stipendi del personale a
tempo indeterminato e determinato» e
«Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche». Ai predetti fondi
affluiscono gli stanziamenti dei capitoli
iscritti nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione del Ministero
della pubblica istruzione «Strutture
scolastiche» e «Interventi integrativi
disabili», nonché gli stanziamenti iscritti
nel centro di responsabilità
«Programmazione ministeriale e
gestione ministeriale del bilancio»
destinati ad integrare i fondi stessi. Con
decreto del Ministro della pubblica
istruzione sono stabiliti i criteri e i
parametri per l'assegnazione diretta alle
istituzioni scolastiche delle risorse di cui
al presente comma. Al fine di avere la
completa conoscenza delle spese
effettuate da parte delle istituzioni

601. A decorrere dall'anno 2007, al fine
di aumentare l'efficienza e la celerità dei
processi di finanziamento a favore delle
scuole statali, sono istituiti nello stato di
previsione del Ministero della pubblica
istruzione, in apposita unità previsionale
di base, i seguenti fondi: «Fondo per le
competenze dovute al personale delle
istituzioni scolastiche, con esclusione
delle spese per stipendi del personale a
tempo indeterminato e determinato» e
«Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche». Ai predetti fondi
affluiscono gli stanziamenti dei capitoli
iscritti nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione del Ministero
della pubblica istruzione «Strutture
scolastiche» e «Interventi integrativi
disabili», nonché gli stanziamenti iscritti
nel centro di responsabilità
«Programmazione ministeriale e
gestione ministeriale del bilancio»
destinati ad integrare i fondi stessi
nonché l'autorizzazione di spesa di cui
alla legge 18 dicembre 1997, n. 440,
quota parte pari a 15,7 milioni dei
fondi destinati all'attuazione del
piano programmatico di cui
all'articolo 1, comma 3, della legge 28
marzo 2003, n. 53, l'autorizzazione di
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Legge 27 dicembre 2006, n. 296

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007)

Articolo 1

Testo previgente Testo modificato

scolastiche a valere sulle risorse
finanziarie derivanti dalla costituzione
dei predetti fondi, il Ministero della
pubblica istruzione procede a una
specifica attività di monitoraggio.

spesa di cui all'articolo 1, comma 634,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio. Con decreto del
Ministro della pubblica istruzione sono
stabiliti i criteri e i parametri per
l'assegnazione diretta alle istituzioni
scolastiche delle risorse di cui al
presente comma. Al fine di avere la
completa conoscenza delle spese
effettuate da parte delle istituzioni
scolastiche a valere sulle risorse
finanziarie derivanti dalla costituzione
dei predetti fondi, il Ministero della
pubblica istruzione procede a una
specifica attività di monitoraggio. Sono
abrogati l'articolo 2 della legge 18
dicembre 1997, n. 4402, il secondo
periodo dell'articolo 1, comma 634,
della legge 27 dicembre 2006, n. 2963.

(...) (...)

2 Legge 18 dicembre 1997, n. 440, Istituzione del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento
dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi.

Articolo 2
Direttive del Ministro
1. Con una o più direttive del Ministro della pubblica istruzione, sentito il parere delle

competenti commissioni parlamentari, sono definiti:
a) gli interventi prioritari;
b) i criteri generali per la ripartizione delle somme destinate agli interventi e le modalità della

relativa gestione;
c) indicazioni circa il monitoraggio, il supporto, l'assistenza e la valutazione degli interventi.
3 L. 27 dicembre 2006, n. 296, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello

Stato (legge finanziaria 2007).
Articolo 1
634. Per gli interventi previsti dai commi da 622 a 633, con esclusione del comma 625, è autorizzata

la spesa di euro 220 milioni a decorrere dall'anno 2007. Su proposta del Ministro della pubblica
istruzione sono disposte, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, le variazioni di
bilancio per l'assegnazione delle risorse agli interventi previsti dai commi da 622 a 633.
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Articolo 7
(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei

Ministeri)

Comma 38

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 4

Modernizzazione dei pagamenti effettuati dalle Pubbliche Amministrazioni

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

4-septies. Ai fini dell’applicazione dell’
articolo 2, comma 197, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, a modifica di
quanto previsto dall’ articolo 1, comma
601, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, il pagamento delle competenze
accessorie spettanti al personale
scolastico è effettuato mediante ordini
collettivi di pagamento di cui al decreto
del Ministro dell’economia e delle
finanze 31 ottobre 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17
dicembre 2002 ed è disposto
congiuntamente al pagamento delle
competenze fisse, fatta eccezione per il
personale supplente breve nominato dai
dirigenti scolastici, le cui competenze
fisse, all’infuori dei casi di cui all’
articolo 2, comma 5, del decreto-legge
7 settembre 2007, n. 147, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25
ottobre 2007, n. 176, continuano ad
essere pagate a carico dei bilanci delle
scuole.

4-septies. Ai fini dell’applicazione dell’
articolo 2, comma 197, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, a modifica di
quanto previsto dall’ articolo 1, comma
601, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, il pagamento delle competenze
accessorie spettanti al personale
scolastico è effettuato mediante ordini
collettivi di pagamento di cui al decreto
del Ministro dell’economia e delle
finanze 31 ottobre 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17
dicembre 2002 ed è disposto
congiuntamente al pagamento delle
competenze fisse, compreso il
personale supplente breve nominato dai
dirigenti scolastici.

(...) (...)
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Articolo 7
(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei

Ministeri)

Comma 42

Decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306

Regolamento recante disciplina in materia di contributi universitari
Articolo 5

Limiti della contribuzione studentesca.

Testo previgente Testo modificato

1. Fatto salvo quanto disposto al comma
2 del presente articolo e all'articolo 4, la
contribuzione studentesca non può
eccedere il 20 per cento dell'importo del
finanziamento ordinario annuale dello
Stato, a valere sul fondo di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a), e
comma 3, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537.

1. Fatto salvo quanto disposto al comma
2 del presente articolo e all'articolo 4, la
contribuzione studentesca degli
studenti italiani e comunitari iscritti
entro la durata normale dei rispettivi
corsi di studio di primo e secondo
livello non può eccedere il 20 per cento
dell'importo dei trasferimenti statali
correnti attribuiti dal Ministero
dell'istruzione, dell'università e della
ricerca. E' fatto obbligo agli atenei
che superano tale limite di destinare
le maggiori entrate al finanziamento
di borse di studio a favore degli
studenti.

2. Per le università per le quali
nell'esercizio finanziario 1996 la
contribuzione studentesca abbia
ecceduto il valore percentuale
determinato ai sensi del comma 1, il
predetto valore non può superare negli
anni 1997 e 1998 quello determinatosi
nel medesimo esercizio 1996.

2. Identico.

3. Per le università per le quali
nell'esercizio finanziario 1996 la
contribuzione studentesca risulti
inferiore al valore percentuale
determinato ai sensi del comma 1, il

3. Identico.
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Decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306

Regolamento recante disciplina in materia di contributi universitari
Articolo 5

Limiti della contribuzione studentesca.

Testo previgente Testo modificato

predetto valore può essere incrementato
esclusivamente con gradualità.

4. Le università comunicano
annualmente al Ministero, entro il 31
maggio, il gettito della contribuzione
studentesca accertato nel bilancio
consuntivo dell'anno precedente, il
numero di studenti esonerati totalmente
o parzialmente dalla tassa di iscrizione e
dai contributi universitari nell'anno
accademico in corso, la distribuzione
degli studenti per classi d'importo nel
predetto anno, gli eventuali scostamenti
verificatisi con riferimento ai valori
percentuali di cui ai commi 1 e 2,
nonché le misure conseguentemente
adottate per il rispetto dei limiti di cui al
presente articolo.

4. Identico.
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 17

Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165

Soppressione dell'AIMA e istituzione dell'Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA), a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59

Testo previgente Testo modificato

Articolo 9

Organi

1. Sono organi dell'Agenzia:

a) il Presidente;

b) il Consiglio di amministrazione;

c) il Consiglio di rappresentanza;

d) il Collegio dei revisori.

2. Il presidente ha la rappresentanza
legale dell'Agenzia, sovrintende al
suo funzionamento e vigila sulla
esecuzione delle deliberazioni del
consiglio di amministrazione. Può
assumere deliberazioni di urgenza
che devono essere sottoposte a
ratifica nella prima seduta successiva
al consiglio di amministrazione. Il
presidente è nominato con le
procedure di cui all'articolo 3 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni.

3. Il consiglio di amministrazione
esercita tutte le competenze per
l'amministrazione e la gestione
dell'Agenzia che non sono
espressamente riservate ad altri
organi. Esso è composto dal
presidente e da sette membri, di cui
due designati dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province

Abrogato
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Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165

Soppressione dell'AIMA e istituzione dell'Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA), a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59

Testo previgente Testo modificato

autonome di Trento e di Bolzano,
nominati con decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali.

3-bis. Il Consiglio di rappresentanza
ha il compito di valutare la
rispondenza dei risultati dell'attività
dell'Agenzia agli indirizzi impartiti e
di proporre al Consiglio di
amministrazione i provvedimenti
necessari per assicurarne l'efficienza
e l'efficacia, di esprimere pareri e
formulare proposte al Consiglio di
amministrazione medesimo. Al fine di
tutelare i diritti dei destinatari degli
aiuti, il Consiglio di rappresentanza
valuta le procedure adottate
dall'Agenzia e rappresenta al
Ministro, con analitica relazione, le
problematiche rilevate per gli
eventuali provvedimenti di
competenza. Nel caso di difformità di
valutazioni con il Consiglio di
amministrazione, rappresenta al
Ministro, con analitica relazione, le
problematiche rilevate per gli
eventuali provvedimenti di
competenza.

3-ter. Il Consiglio è composto da dieci
membri, di cui quattro in
rappresentanza delle organizzazioni
professionali agricole, due in
rappresentanza del movimento
cooperativo, uno in rappresentanza
delle industrie di trasformazione, uno
in rappresentanza del settore
commerciale, uno in rappresentanza
delle organizzazioni sindacali, uno in
rappresentanza delle organizzazioni
tecniche del settore, ed è nominato
dal Ministro delle politiche agricole e
forestali sulla base delle designazioni
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Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165

Soppressione dell'AIMA e istituzione dell'Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA), a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59

Testo previgente Testo modificato

dei predetti organismi. I membri del
Consiglio eleggono, tra loro, il
coordinatore. Il Consiglio di
rappresentanza adotta,
successivamente, un proprio
regolamento di funzionamento.

4. Il collegio dei revisori esplica il
controllo sull'attività dell'Agenzia ai
sensi della normativa vigente. È
composto da tre membri effettivi e
due supplenti nominati con decreto
del Ministro per le politiche agricole.
Il presidente, scelto tra i dirigenti
incaricati di funzioni dirigenziali
generali, è designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze ed è
collocato fuori ruolo. I revisori
devono essere iscritti nel registro di
cui all'articolo 1 del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 88.

5. I componenti degli organi
dell'Agenzia durano in carica tre
anni e sono rinnovabili una sola volta.
I compensi relativi sono determinati
con decreto del Ministro per le
politiche agricole di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica.
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 29

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 32

Disposizioni in materia di finanziamento e potenziamento delle infrastrutture

Testo previgente Testo modificato

1. Nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è istituito il "Fondo
infrastrutture ferroviarie, stradali e
relativo a opere di interesse strategico"
con una dotazione di 930 milioni per
l'anno 2012 e 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2013 al 2016. Le
risorse del Fondo sono assegnate dal
CIPE, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle
finanze, e sono destinate
prioritariamente alle opere ferroviarie da
realizzare ai sensi dell'articolo 2, commi
232, 233 e 234, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, nonché ai contratti di
programma con RFI SpA e ANAS SpA.

1. Identico.

(...) (...)

16. Dall'anno 2012, una quota parte,
fino al tre per cento, delle risorse del
Fondo di cui al comma 1, è assegnata
compatibilmente con gli equilibri di
finanza pubblica con delibera del CIPE,
alla spesa per la tutela e gli interventi a
favore dei beni e le attività culturali.
L'assegnazione della predetta quota è
disposta dal CIPE, su proposta del
Ministro per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro delle

16. Dall'anno 2012, una quota parte,
fino al tre per cento, delle risorse del
Fondo di cui al comma 1, è assegnata
compatibilmente con gli equilibri di
finanza pubblica con delibera del CIPE,
alla spesa per la tutela e gli interventi a
favore dei beni e le attività culturali.
L'assegnazione della predetta quota è
disposta dal CIPE, su proposta del
Ministro per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro delle
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 32

Disposizioni in materia di finanziamento e potenziamento delle infrastrutture

Testo previgente Testo modificato

infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell'economia e delle finanze.
Il Ministro per i beni e le attività
culturali presenta al CIPE una relazione
annuale sullo stato di attuazione degli
interventi finanziati a valere sulle risorse
già destinate per le suddette finalità. Per
l'anno 2011 non si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 60,
comma 4, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289. Dall'anno 2012 il 3 per cento
degli stanziamenti previsti per le
infrastrutture, di cui all'articolo 60,
comma 4, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è definito esclusivamente nei
termini di cui al presente comma.

infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell'economia e delle finanze.
Il Ministro per i beni e le attività
culturali presenta al CIPE una relazione
annuale sullo stato di attuazione degli
interventi finanziati a valere sulle risorse
già destinate per le suddette finalità. Per
l'anno 2011 non si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 60,
comma 4, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289. Dall'anno 2012 fino all'anno
2016 il 3 per cento degli stanziamenti
previsti per le infrastrutture, di cui
all'articolo 60, comma 4, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, è definito
esclusivamente nei termini di cui al
presente comma.

(...) (...)
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 32 e comma 38

Decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233

Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività
culturali, a norma dell'articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n.

296
Articolo 15

Istituti centrali, nazionali e dotati di autonomia speciale

Testo previgente Testo modificato

1. Sono istituti centrali: 1. Identico:

a) l'Istituto centrale per il catalogo e la
documentazione;

a) identica;

b) l'Istituto centrale per il catalogo unico
delle biblioteche italiane e per le
informazioni bibliografiche;

b) identica;

c) l'Opificio delle pietre dure; c) identica;

d) l'Istituto centrale per la
demoetnoantropologia;

d) identica;

e) l'Istituto centrale per il restauro e la
conservazione del patrimonio
archivistico e librario, che assorbe
l'Istituto centrale per la patologia del
libro ed il Centro fotoriproduzione,
legatoria e restauro degli archivi di
Stato;

e) identica;

f) l'Istituto centrale per gli archivi di cui
all'articolo 6, comma 3 del decreto
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368;

f) identica;

g) l'Istituto centrale per i beni sonori
ed audiovisivi, che subentra alla
Discoteca di Stato.

soppressa;
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Decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233

Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività
culturali, a norma dell'articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n.

296
Articolo 15

Istituti centrali, nazionali e dotati di autonomia speciale

Testo previgente Testo modificato

g-bis) il Centro sperimentale di
cinematografia.

(...) (...)



A.S. n. 3396 Articolo 12 Comma 37 NOVELLE

131

Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 37

Testo previgente Testo modificato

Decreto legislativo
18 novembre 1997, n. 426

Trasformazione dell'ente pubblico
"Centro sperimentale di

cinematografia " nella fondazione
"Scuola nazionale di cinema"

(Il testo - omesso per motivi di spazio-
regola la trasformazione, lo Statuto, la
finalità, i settori di attività, gli organi,
ecc.. della Scuola nazionale di cinema)

Abrogato





A.S. n. 3396 Articolo 12 Comma 39 NOVELLE

133

Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 39

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 15

Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionalizzazione dell'attività dei
commissari straordinari

Testo previgente Testo modificato

1. Fatta salva la disciplina speciale

vigente per determinate categorie di enti
pubblici, quando la situazione
economica, finanziaria e patrimoniale di
un ente sottoposto alla vigilanza dello
Stato raggiunga un livello di criticità
tale da non potere assicurare la
sostenibilità e l'assolvimento delle
funzioni indispensabili, ovvero l'ente
stesso non possa fare fronte ai debiti
liquidi ed esigibili nei confronti dei
terzi, con decreto del Ministro vigilante,

di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, l'ente è
posto in liquidazione coatta
amministrativa; i relativi organi
decadono ed è nominato un
commissario. Il commissario provvede
alla liquidazione dell'ente, non procede
a nuove assunzioni, neanche per la
sostituzione di personale in posti che si
rendono vacanti e provvede
all'estinzione dei debiti esclusivamente
nei limiti delle risorse disponibili alla
data della liquidazione ovvero di quelle
che si ricavano dalla liquidazione del
patrimonio dell'ente; ogni atto adottato o
contratto sottoscritto in deroga a quanto

1. Fatta salva la disciplina speciale

vigente per determinate categorie di enti
pubblici, quando la situazione
economica, finanziaria e patrimoniale di
un ente sottoposto alla vigilanza dello
Stato raggiunga un livello di criticità
tale da non potere assicurare la
sostenibilità e l'assolvimento delle
funzioni indispensabili, ovvero l'ente
stesso non possa fare fronte ai debiti
liquidi ed esigibili nei confronti dei
terzi, con decreto del Ministro vigilante,

di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, l'ente è
posto in liquidazione coatta
amministrativa; i relativi organi
decadono ed è nominato un
commissario. Il commissario provvede
alla liquidazione dell'ente, non procede
a nuove assunzioni, neanche per la
sostituzione di personale in posti che si
rendono vacanti e provvede
all'estinzione dei debiti esclusivamente
nei limiti delle risorse disponibili alla
data della liquidazione ovvero di quelle
che si ricavano dalla liquidazione del
patrimonio dell'ente; ogni atto adottato o
contratto sottoscritto in deroga a quanto
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 15

Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionalizzazione dell'attività dei
commissari straordinari

Testo previgente Testo modificato

previsto nel presente periodo è nullo. Le
funzioni, i compiti ed il personale a
tempo indeterminato dell'ente sono
allocati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro vigilante, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze,
nel Ministero vigilante, in altra pubblica
amministrazione, ovvero in una agenzia
costituita ai sensi dell'articolo 8 del
decreto legislativo n. 300 del 1999, con
la conseguente attribuzione di risorse
finanziarie comunque non superiori alla
misura del contributo statale già erogato
in favore dell'ente. Il personale trasferito
mantiene il trattamento economico
fondamentale ed accessorio,
limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al momento
del trasferimento nonché
l'inquadramento previdenziale. Nel caso
in cui il predetto trattamento economico
risulti più elevato rispetto a quello
previsto è attribuito per la differenza un
assegno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso
decreto è stabilita un'apposita tabella di
corrispondenza tra le qualifiche e le
posizioni economiche del personale
assegnato. Le disposizioni del presente
comma non si applicano agli enti
territoriali ed agli enti del servizio
sanitario nazionale.

previsto nel presente periodo è nullo.

L'incarico del commissario non può
eccedere la durata di tre anni e può
essere prorogato, per motivate
esigenze, una sola volta per un
periodo massimo di due anni. Decorso
tale periodo, le residue attività
liquidatorie continuano ad essere
svolte dal ministero vigilante ai sensi
della normativa vigente. Le funzioni, i
compiti ed il personale a tempo
indeterminato dell'ente sono allocati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro
vigilante, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, nel
Ministero vigilante, in altra pubblica
amministrazione, ovvero in una agenzia
costituita ai sensi dell'articolo 8 del
decreto legislativo n. 300 del 1999, con
la conseguente attribuzione di risorse
finanziarie comunque non superiori alla
misura del contributo statale già erogato
in favore dell'ente. Il personale trasferito
mantiene il trattamento economico
fondamentale ed accessorio,
limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al momento
del trasferimento nonché
l'inquadramento previdenziale. Nel caso
in cui il predetto trattamento economico
risulti più elevato rispetto a quello
previsto è attribuito per la differenza un
assegno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso
decreto è stabilita un'apposita tabella di
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 15

Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionalizzazione dell'attività dei
commissari straordinari

Testo previgente Testo modificato

corrispondenza tra le qualifiche e le
posizioni economiche del personale
assegnato. Le disposizioni del presente
comma non si applicano agli enti
territoriali ed agli enti del servizio
sanitario nazionale.

(...) (...)
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società )

Comma 48

Decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70

Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia
Articolo 8

Impresa e Credito

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

4-bis. Al fine di promuovere l’accesso
al microcredito da parte delle piccole
e medie imprese sono adottate le
seguenti disposizioni:

a) il Comitato nazionale italiano
permanente per il microcredito, di
cui all’ articolo 4-bis, comma 8, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81, è
costituito in ente pubblico non
economico dotato di autonomia
amministrativa, organizzativa,
patrimoniale, contabile e finanziaria,
e assume la denominazione di Ente
nazionale per il microcredito, di
seguito denominato «Ente»;

b) all’Ente vengono attribuite le
funzioni di ente coordinatore
nazionale con compiti di promozione,
indirizzo, agevolazione, valutazione e
monitoraggio degli strumenti
microfinanziari promossi dall’Unione
europea nonché delle attività
microfinanziarie realizzate a valere
su fondi dell’Unione europea;

c) lo statuto dell’Ente, approvato dal
consiglio nazionale dell’Ente, d’intesa

Abrogato
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Testo previgente Testo modificato

con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, può essere modificato con
delibera del consiglio nazionale
dell’Ente stesso trasmessa al
Ministero vigilante;

d) i componenti degli organi
dell’Ente, il segretario e il vice
segretario generale in carica alla data
di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto
permangono nella carica per un
periodo di quattro anni e possono
essere riconfermati;

e) gli emolumenti spettanti agli
organi in base alla delibera del
consiglio di amministrazione del
Comitato nazionale italiano
permanente per il microcredito in
data 17 febbraio 2009, diminuiti in
conformità alle disposizioni di cui all’
articolo 6, comma 3, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, non possono essere
aumentati nei due esercizi contabili
successivi alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del
presente decreto;

f) ai fini dell’assolvimento dei propri
compiti istituzionali, l’Ente può
avvalersi di un contingente di
personale non superiore a 20 unità.
Di tale contingente, un numero non
superiore a 15 unità può essere
acquisito da altre pubbliche
amministrazioni mediante
collocamento in posizione di comando
o fuori ruolo, secondo quanto
previsto dai rispettivi ordinamenti,
con contestuale indisponibilità dei
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Impresa e Credito
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posti nell’amministrazione di
provenienza. All’attuazione del
periodo precedente si provvede
nell’ambito delle risorse finanziarie
destinate a legislazione vigente al
Comitato nazionale italiano
permanente per il microcredito. Le
restanti 5 unità possono essere
reclutate a tempo indeterminato
mediante procedure concorsuali
pubbliche a valere sulle facoltà
assunzionali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri. In relazione
alle assunzioni di cui al periodo
precedente, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, si
provvede alla riduzione della
dotazione organica della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e alla
definizione delle modalità di
trasferimento delle corrispondenti
risorse finanziarie all’Ente;

g) le risorse iscritte nello stato di
previsione del Ministero dello
sviluppo economico per interventi a
favore del Comitato nazionale
italiano permanente per il
microcredito sono trasferite all’Ente.
Le spese per l’organizzazione e il
funzionamento dell’Ente, ivi incluse
le spese per il personale, sono
autorizzate nei limiti delle risorse di
cui al presente comma.

(...) (...)
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 58

Legge 23 luglio 2009, n. 99

Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché
in materia di energia

Articolo 10
Società cooperative

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

10. Al fine di favorire la formazione,
la promozione e la vigilanza in tema
di cooperazione, l’Istituto italiano di
studi cooperativi Luigi Luzzatti è
trasformato nell’Associazione
italiana di studi cooperativi Luigi
Luzzatti avente personalità giuridica,
con sede in Roma, ed avente quale
socio unico il Ministero dello sviluppo
economico, che ne assicura la
vigilanza ed a supporto del quale
l’ente opera, seguendo le direttive
impartite. I mezzi finanziari e
patrimoniali dell’Associazione sono
costituiti, oltre che dal patrimonio già
facente capo all’Istituto al momento
della trasformazione, da una quota
dello stanziamento di bilancio
derivante dall’ articolo 29-bis del
decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577, ratificato, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile
1951, n. 302, senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica. L’entità della
predetta quota è fissata annualmente
con decreto del Ministro dello
sviluppo economico all’atto

10. Abrogato
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Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché
in materia di energia

Articolo 10
Società cooperative

Testo previgente Testo modificato

dell’approvazione del programma
annuale di attività.

(...) (...)
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 70, primo periodo

Legge 24 dicembre 2003, n. 350

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2004)

Articolo 4
Finanziamento agli investimenti

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

68. Al fine di valorizzare lo stile della
produzione nazionale, è istituita dal
Ministero delle attività produttive in
collaborazione con la società EUR
Spa l'Esposizione permanente del
design italiano e del made in Italy, con
sede in Roma.

68. Abrogato

69. L'Esposizione permanente del
design italiano e del made in Italy ha
finalità di valorizzazione dello stile
italiano, nonché obiettivi di
promozione del commercio
internazionale e delle produzioni
italiane di qualità.

69. Abrogato

70. Per l'attuazione dei commi 68 e 69
è autorizzata una spesa pari a 1
milione di euro per ciascuno degli
anni 2004, 2005 e 2006, a valere sulle
risorse di cui al comma 61.

70. Abrogato
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(Soppressione di enti e società)

Comma 70, terzo periodo

Decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273

Definizione e proroga di termini, nonché conseguenti disposizioni urgenti
Articolo 33

Esposizione permanente del design italiano e del made in Italy

Testo previgente Testo modificato

Articolo 33

Esposizione permanente del design
italiano e del made in Italy

1. Le risorse già previste per gli anni
2004, 2005 e 2006 di cui al comma 70
dell'articolo 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, come integrate per
l'anno 2005 dall'articolo 1, comma
230, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, costituiscono il patrimonio della
Fondazione appositamente costituita
dal Ministro delle attività produttive

per la gestione dell'Esposizione
permanente del design italiano e del
made in Italy, di cui ai commi 68 e 69
del medesimo articolo 4, e sono alla
Fondazione stessa trasferite entro il
28 febbraio 2006, al fine di favorirne
l'immediata operatività.

Abrogato
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 74

Decreto-legge 14 maggio 2005, n. 35

Disposizioni urgenti nell'àmbito del Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territoriale

Articolo 12
Rafforzamento e rilancio del settore turistico

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

8-bis. Il Ministero delle attività
produttive si avvale di ENIT - Agenzia
nazionale per il turismo e delle società
da essa controllate per le proprie attività
di assistenza tecnica e per la gestione di
azioni mirate allo sviluppo dei sistemi
turistici multiregionali. Il Ministro delle
attività produttive può assegnare
direttamente ad ENIT - Agenzia
nazionale per il turismo ed alle società
da essa controllate, con provvedimento
amministrativo, funzioni, servizi e
risorse relativi a tali compiti.

8-bis. La Presidenza del Consiglio dei
Ministri si avvale di ENIT - Agenzia
nazionale per il turismo e delle società
da essa controllate per le proprie attività
di assistenza tecnica e per la gestione di
azioni mirate allo sviluppo dei sistemi
turistici multiregionali. Il Presidente del
Consiglio dei Ministri può assegnare
direttamente ad ENIT - Agenzia
nazionale per il turismo ed alle società
da essa controllate, con provvedimento
amministrativo, funzioni, servizi e
risorse relativi a tali compiti.

(...) (...)
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società )

Comma 78

Decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
Articolo 11

Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti

Testo previgente Testo modificato

1. All'articolo 5, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) [lettera soppressa dalla legge di
conversione 24 febbraio 2012, n. 14]

b) al comma 7-duodecies, le parole:
«per gli anni 2010 e 2011» sono
sostituite dalle seguenti: «per gli anni
2010, 2011 e 2012».

1. Identico.

2. All'articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 9 maggio 2005, n. 96, e
successive modificazioni, le parole: «31
dicembre 2010» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2012». Il termine
del 30 giugno 2012, di cui all'articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 9
maggio 2005, n. 96, come modificato
dal presente comma, è prorogato al 31
dicembre 2012 per gli aeroporti che, pur
in presenza di perdite di esercizio
pregresse, presentino un piano da cui
risultino, nel rispetto delle disposizioni
di cui all'articolo 6, comma 19, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, il

2. Identico.
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Articolo 11

Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti

Testo previgente Testo modificato

riequilibrio economico-finanziario della
gestione e il raggiungimento di adeguati
indici di solvibilità patrimoniale. Entro
il predetto termine si provvede
all'individuazione degli aeroporti e dei
sistemi aeroportuali di interesse
nazionale, di cui all'articolo 698 del
codice della navigazione. All'articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 9
maggio 2005, n. 96, al primo periodo, le
parole: «da effettuare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo,» sono
soppresse.

3. All'articolo 21-bis, comma 1, primo
e secondo periodo, del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, e successive modificazioni,
le parole «31 dicembre 2010» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2012».

3. Identico.

4. All'articolo 2, comma 3, del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, le parole: «entro e
non oltre il 31 dicembre 2010» sono
sostituite dalle seguenti: «entro e non
oltre il 30 giugno 2012»

4. Identico.

5. Fino alla data di adozione dello
statuto dell'Agenzia per le infrastrutture
stradali e autostradali, e comunque non
oltre il 31 luglio 2012, le funzioni e i
compiti ad essa trasferiti ai sensi
dell'articolo 36 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e successive

5. Fino alla data di adozione dello
statuto dell'Agenzia per le infrastrutture
stradali e autostradali, e comunque non
oltre il 30 settembre 2012, le funzioni e
i compiti ad essa trasferiti ai sensi
dell'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni,
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Articolo 11

Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti

Testo previgente Testo modificato

modificazioni, continuano ad essere
svolti dai competenti uffici delle
Amministrazioni dello Stato e
dall'Ispettorato di vigilanza sulle
concessionarie autostradali e dagli altri
uffici di Anas s.p.a.

continuano ad essere svolti dai
competenti uffici delle Amministrazioni
dello Stato e dall'Ispettorato di vigilanza
sulle concessionarie autostradali e dagli
altri uffici di Anas s.p.a. In caso di
mancata adozione, entro il predetto
termine, dello statuto e del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri
di cui all'articolo 36, comma 5, settimo
periodo, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, l'Agenzia è soppressa e le
attività e i compiti già attribuiti alla
medesima sono trasferiti al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti a
decorrere dal 1° ottobre 2012, che
rimane titolare delle risorse previste
dall'articolo 36, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e cui sono
contestualmente trasferite le risorse
finanziarie umane e strumentali
relative all'Ispettorato di vigilanza
sulle concessionarie autostradali di cui
al medesimo comma 5.

6. Fermo restando quanto previsto al
comma 5 del presente articolo,
all'articolo 36, comma 4, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, le parole: «A decorrere
dalla data di cui al comma 1» sono
sostituite dalle seguenti: «Entro la data
del 31 luglio 2012».

6. Fermo restando quanto previsto al
comma 5 del presente articolo,
all'articolo 36, comma 4, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, le parole: «A decorrere
dalla data di cui al comma 1» sono
sostituite dalle seguenti: «Entro la data
del 30 settembre 2012»4.

4 Si riporta il testo previgente del comma 4 dell'articolo 36 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, Disposizioni
urgenti per la stabilizzazione finanziaria:
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Testo previgente Testo modificato

6-bis. Il decreto di cui all'articolo 23,
comma 7, quarto periodo, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, relativo ai cartelli di
valorizzazione e promozione del
territorio indicanti siti d'interesse
turistico e culturale, è adottato entro il
31 marzo 2012 di concerto con il
Ministro per gli affari regionali, il
turismo e lo sport.

6-bis. Identico.

6-ter. All'articolo 58, comma 4, della
legge 23 luglio 2009, n. 99, le parole:
«dodici mesi» sono sostituite dalle
seguenti: «ventiquattro mesi».

6-ter. Identico.

6-quater. All'articolo 26, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n.
207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, le
parole: «31 dicembre 2010» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2012».

6-bis. Identico.

6-quinquies. Al comma 7 dell'articolo
41 della legge 27 dicembre 2002, n.
289, e successive modificazioni, le
parole: «Per gli anni 2004-2011» sono
sostituite dalle seguenti: «Per gli anni
2004-2012». È ulteriormente prorogato
al 31 dicembre 2012 il termine di cui al
primo periodo del comma 8-quinquies
dell'articolo 6 del decreto-legge 28
dicembre 2006, n. 300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio

6-quinquies. Identico.

4. Entro la data del 31 luglio 2012, l'Agenzia subentra ad Anas s.p.a. nelle funzioni di concedente per
le convenzioni in essere alla stessa data. A decorrere dalla medesima data in tutti gli atti convenzionali
con le società regionali, nonché con i concessionari di cui al comma 2, lettera b), il riferimento fatto ad
Anas s.p.a., quale ente concedente, deve intendersi sostituito, ovunque ripetuto, con il riferimento
all'Agenzia di cui al comma 1.
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Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti

Testo previgente Testo modificato

2007, n. 17, come da ultimo prorogato
al 31 dicembre 2011 dall'articolo 2,
comma 12-undecies, del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10. Al terzo periodo
dell'articolo 2, comma 12-undecies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n.
225, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, la
parola: «2011», ovunque ricorre, è
sostituita dalla seguente: «2012». Al
fine di attuare le disposizioni di cui al
presente comma, è autorizzata la spesa
di 8 milioni di euro per l'anno 2012.
All'onere derivante dall'attuazione del
presente comma, pari a 8 milioni di
euro per l'anno 2012 e a 2 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2013, si
provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6-sexies. L'articolo 16, comma 8, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, non si
applica alle procedure già fatte salve
dall'articolo 45, comma 12, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 80, in data
precedente all'entrata in vigore del
medesimo comma 8, successivamente

6-sexies. Identico.



A.S. n. 3396 Articolo 12 NOVELLE

154

Decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
Articolo 11

Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti

Testo previgente Testo modificato

definite con la sottoscrizione di contratti
individuali di lavoro che hanno
determinato e consolidato effetti
giuridici decennali.

6-septies. All'articolo 22, comma 9-bis,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: «31 marzo» sono sostituite dalle
seguenti: «31 luglio». L'articolo 20
della legge 12 novembre 2011, n. 183, è
abrogato.

6-septies. Identico.

6-octies. Il termine del 31 dicembre
2010, di cui all'articolo 8-duodecies,
comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile
2008, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno
2008, n. 101, è prorogato al 31
dicembre 2012, a condizione che, entro
e non oltre venti giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i
rappresentanti legali degli enti
territoriali interessati sottoscrivano, con
il Ministro dell'economia e delle finanze
e con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, apposito atto d'intesa con
l'impegno a far fronte agli effetti
derivanti dalla predetta proroga per
l'anno 2012 in termini di indebitamento
netto per l'importo del valore della
concessione pari a 568 milioni di euro,
nell'ambito del proprio patto di stabilità
interno e fornendo adeguati elementi di
verifica, nonché in termini di
fabbisogno per l'importo di 140 milioni
di euro mediante riduzione dei
trasferimenti erariali e delle devoluzioni
di entrata ad essi spettanti.
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 79

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

(Soppressione di enti e società)
Articolo 36

Disposizioni in materia di riordino dell'ANAS S.p.A

Testo previgente Testo modificato

1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 è
istituita, ai sensi dell'articolo 8 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300, e successive modificazioni, presso
il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e con sede in Roma, l'Agenzia
per le infrastrutture stradali e
autostradali. Il potere di indirizzo, di
vigilanza e di controllo sull'Agenzia è
esercitato dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti; in ordine
alle attività di cui al comma 2, il potere
di indirizzo e di controllo è esercitato,
quanto ai profili finanziari, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle
finanze. L'incarico di direttore generale,
nonché quello di componente del
comitato direttivo e del collegio dei
revisori dell'Agenzia ha la durata di tre
anni.

1. Identico.

2. L'Agenzia, anche avvalendosi di
Anas s.p.a., svolge i seguenti compiti e
attività ferme restando le competenze e
le procedure previste a legislazione
vigente per l'approvazione di contratti
di programma nonché di atti
convenzionali e di regolazione tariffaria
nel settore autostradale e nei limiti delle
risorse disponibili agli specifici scopi:

a) proposta di programmazione della

2. Identico.
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Disposizioni in materia di riordino dell'ANAS S.p.A

Testo previgente Testo modificato

costruzione di nuove strade statali, della
costruzione di nuove autostrade, in
concessione ovvero in affidamento
diretto ad Anas s.p.a. a condizione che
non comporti effetti negativi sulla
finanza pubblica, nonché,
subordinatamente alla medesima
condizione, di affidamento diretto a tale
società della concessione di gestione di
autostrade per le quali la concessione
sia in scadenza ovvero revocata;

b) quale amministrazione concedente:

1) selezione dei concessionari
autostradali e relativa aggiudicazione;

2) vigilanza e controllo sui
concessionari autostradali, inclusa la
vigilanza sull'esecuzione dei lavori di
costruzione delle opere date in
concessione e il controllo della gestione
delle autostrade il cui esercizio è dato in
concessione;

3) in alternativa a quanto previsto al
numero 1), affidamento diretto ad Anas
s.p.a., alla condizione di cui alla lettera
a), delle concessioni, in scadenza o
revocate, per la gestione di autostrade,
ovvero delle concessioni per la
costruzione e gestione di nuove
autostrade, con convenzione da
approvarsi con decreto del Ministro
dell'infrastruttura e dei trasporti di
concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze;

4) si avvale, nell'espletamento delle
proprie funzioni, delle società miste
regionali Autostrade del Lazio s.p.a.,
Autostrade del Molise s.p.a.,
Concessioni Autostradali Lombarde
s.p.a. e Concessioni Autostradali
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Piemontesi s.p.a., relativamente alle
infrastrutture autostradali, assentite o da
assentire in concessione, di rilevanza
regionale;

c) approvazione dei progetti relativi ai
lavori inerenti la rete autostradale di
interesse nazionale, che equivale a
dichiarazione di pubblica utilità ed
urgenza ai fini dell'applicazione delle
leggi in materia di espropriazione per
pubblica utilità;

d) proposta di programmazione del
progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e
delle autostrade statali e della relativa
segnaletica;

e) proposta in ordine alla regolazione e
variazioni tariffarie per le concessioni
autostradali secondo i criteri e le
metodologie stabiliti dalla competente
Autorità di regolazione, alla quale è
demandata la loro successiva
approvazione;

f) vigilanza sull'attuazione, da parte dei
concessionari, delle leggi e dei
regolamenti concernenti la tutela del
patrimonio delle strade e delle
autostrade statali, nonché la tutela del
traffico e della segnaletica; vigilanza
sull'adozione, da parte dei
concessionari, dei provvedimenti
ritenuti necessari ai fini della sicurezza
del traffico sulle strade ed autostrade
medesime;

g) effettuazione e partecipazione a
studi, ricerche e sperimentazioni in
materia di viabilità, traffico e
circolazione;

h) effettuazione, a pagamento, di
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consulenze e progettazioni per conto di
altre amministrazioni od enti italiani e
stranieri.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2012
Anas s.p.a. provvede, nel limite delle
risorse disponibili e nel rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica,
esclusivamente a:

a) costruire e gestire le strade, ivi
incluse quelle sottoposte a pedaggio, e
le autostrade statali, anche per effetto di
subentro ai sensi del precedente comma
2, lettere a) e b) incassandone tutte le
entrate relative al loro utilizzo, nonché
alla loro manutenzione ordinaria e
straordinaria;

b) realizzare il progressivo
miglioramento ed adeguamento della
rete delle strade e delle autostrade
statali e della relativa segnaletica;

c) curare l'acquisto, la costruzione, la
conservazione, il miglioramento e
l'incremento dei beni mobili ed
immobili destinati al servizio delle
strade e delle autostrade statali;

d) espletare, mediante il proprio
personale, i compiti di cui al comma 3
dell'articolo 12 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e all'articolo 23
del decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
nonché svolgere le attività di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere f), g), h)
ed i), del decreto legislativo 26 febbraio
1994, n. 143;

d-bis) approvare i progetti relativi ai
lavori inerenti la rete stradale e
autostradale di interesse nazionale, non

3. Identico.
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sottoposta a pedaggio e in gestione
diretta, che equivale a dichiarazione di
pubblica utilità ed urgenza ai fini
dell'applicazione delle leggi in materia
di espropriazione per pubblica utilità

4. Entro la data del 31 luglio 2012,
l'Agenzia subentra ad Anas s.p.a. nelle
funzioni di concedente per le
convenzioni in essere alla stessa data. A
decorrere dalla medesima data in tutti
gli atti convenzionali con le società
regionali, nonché con i concessionari di
cui al comma 2, lettera b), il riferimento
fatto ad Anas s.p.a., quale ente
concedente, deve intendersi sostituito,
ovunque ripetuto, con il riferimento
all'Agenzia di cui al comma 1.

4. Identico.

5. Relativamente alle attività e ai
compiti di cui al comma 2, l'Agenzia
esercita ogni competenza già attribuita
in materia all'Ispettorato di vigilanza
sulle concessionarie autostradali e ad
altri uffici di Anas s.p.a. ovvero ad
uffici di amministrazioni dello Stato, i
quali sono conseguentemente soppressi
a decorrere dal 1° gennaio 2012. Il
personale degli uffici soppressi con
rapporto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in servizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto, è
trasferito all'Agenzia, per formarne il
relativo ruolo organico. All'Agenzia
sono altresì trasferite le risorse
finanziarie previste per detto personale
a legislazione vigente nello stato di
previsione del Ministero delle
infrastrutture, nonché le risorse di cui
all'articolo 1, comma 1020, della legge
n. 296 del 2006, già finalizzate, in via

5. Relativamente alle attività e ai
compiti di cui al comma 2, l'Agenzia
esercita ogni competenza già attribuita in
materia all'Ispettorato di vigilanza sulle
concessionarie autostradali e ad altri
uffici di Anas s.p.a. ovvero ad uffici di
amministrazioni dello Stato, i quali sono
conseguentemente soppressi a decorrere
dal 1° gennaio 2012. Il personale degli
uffici soppressi con rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, in
servizio alla data del 31 maggio 2012, è
trasferito all'Agenzia, per formarne il
relativo ruolo organico. All'Agenzia
sono altresì trasferite le risorse
finanziarie previste per detto personale a
legislazione vigente nello stato di
previsione del Ministero delle
infrastrutture, nonché le risorse di cui
all'articolo 1, comma 1020, della legge
n. 296 del 2006, già finalizzate, in via
prioritaria, alla vigilanza sulle
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prioritaria, alla vigilanza sulle
concessionarie autostradali nei limiti
delle esigenze di copertura delle spese
di funzionamento dell'Agenzia. Al
personale trasferito si applica la
disciplina dei contratti collettivi
nazionali relativi al comparto Ministeri
e dell'Area I della dirigenza. Il
personale trasferito mantiene il
trattamento economico fondamentale ed
accessorio, limitatamente alle voci fisse
e continuative, corrisposto al momento
del trasferimento, nonché
l'inquadramento previdenziale. Nel caso
in cui il predetto trattamento economico
risulti più elevato rispetto a quello
previsto è attribuito per la differenza un
assegno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei
Ministri su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle
finanze ed il Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione si
procede alla individuazione delle unità
di personale da trasferire all'Agenzia e
alla riduzione delle dotazioni organiche
e delle strutture delle amministrazioni
interessate al trasferimento delle
funzioni in misura corrispondente al
personale effettivamente trasferito. Con
lo stesso decreto è stabilita un'apposita
tabella di corrispondenza tra le
qualifiche e le posizioni economiche del
personale assegnato all'Agenzia.

concessionarie autostradali nei limiti
delle esigenze di copertura delle spese di
funzionamento dell'Agenzia. Al
personale trasferito si applica la
disciplina dei contratti collettivi
nazionali relativi al comparto Ministeri e
dell'Area I della dirigenza. Il personale
trasferito mantiene il trattamento
economico fondamentale ed accessorio,
limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al momento del
trasferimento, nonché l'inquadramento
previdenziale. Nel caso in cui il predetto
trattamento economico risulti più elevato
rispetto a quello previsto è attribuito per
la differenza un assegno ad personam
riassorbibile con i successivi
miglioramenti economici a qualsiasi
titolo conseguiti. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri su
proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze
ed il Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione si
procede alla individuazione delle unità
di personale da trasferire all'Agenzia e
alla riduzione delle dotazioni organiche
e delle strutture delle amministrazioni
interessate al trasferimento delle
funzioni in misura corrispondente al
personale effettivamente trasferito. Con
lo stesso decreto è stabilita un'apposita
tabella di corrispondenza tra le
qualifiche e le posizioni economiche del
personale assegnato all'Agenzia.

6. Entro il 31 dicembre 2011 il
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e Anas s.p.a. predispongono lo

6. Identico.
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schema di convenzione che,
successivamente al 1° gennaio 2012,
l'Agenzia di cui al comma 1 sottoscrive
con Anas s.p.a. in funzione delle
modificazioni conseguenti alle
disposizioni di cui ai commi da 1 a 5,
da approvarsi con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze.

7. Entro il 31 luglio 2012, la società
ANAS Spa trasferisce alla società
Fintecna Spa tutte le partecipazioni
detenute da ANAS Spa in società co-
concedenti; la cessione è esente da
imposte dirette e indirette e da tasse.

7. Entro il 30 settembre 2012, la società
ANAS Spa trasferisce alla società
Fintecna Spa tutte le partecipazioni
detenute da ANAS Spa in società co-
concedenti; la cessione è esente da
imposte dirette e indirette e da tasse.

(...) (...)
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(...) (...)

6. Qualora il contratto di trasporto di
merci su strada non sia stipulato in
forma scritta, ai sensi dell’ articolo 6 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, la fattura emessa dal vettore
evidenzia, ai soli fini civilistici e
amministrativi, la parte del corrispettivo
dovuto dal mittente, corrispondente al
costo del carburante sostenuto dal
vettore per l’esecuzione delle
prestazioni contrattuali. Tale importo
deve corrispondere al prodotto
dell’ammontare del costo chilometrico
determinato, per la classe cui appartiene
il veicolo utilizzato per il trasporto, ai
sensi del comma 1, nel mese precedente
a quello dell’esecuzione del trasporto,
per il numero di chilometri
corrispondenti alla prestazione indicata
nella fattura.

6. Qualora il contratto di trasporto di
merci su strada non sia stipulato in
forma scritta, ai sensi dell’ articolo 6 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, la fattura emessa dal vettore
evidenzia, ai soli fini civilistici e
amministrativi, la parte del corrispettivo
dovuto dal mittente, corrispondente al
costo del carburante sostenuto dal
vettore per l’esecuzione delle
prestazioni contrattuali. Tale importo
deve corrispondere al prodotto
dell’ammontare del costo chilometrico
determinato, per la classe cui appartiene
il veicolo utilizzato per il trasporto, ai
sensi del comma 1, nel mese precedente
a quello dell’esecuzione del trasporto,
per il numero di chilometri
corrispondenti alla prestazione indicata
nella fattura. A tale fine nella fattura
viene indicata, altresì, la lunghezza
della tratta effettivamente percorsa.

7. La parte del corrispettivo dovuto al
vettore, diversa da quella di cui al
comma 6, deve corrispondere a una

7. Identico.
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quota dello stesso corrispettivo che,
fermo restando quanto dovuto dal
mittente a fronte del costo del
carburante, sia almeno pari a quella
identificata come corrispondente a costi
diversi dai costi del carburante nel
provvedimento di cui al comma 2.

8. Laddove la parte del corrispettivo
dovuto al vettore, diversa da quella di
cui al comma 6, risulti indicata in un
importo inferiore a quello indicato al
comma 7, il vettore può chiedere al
mittente il pagamento della differenza.
Qualora il contratto di trasporto di merci
su strada non sia stato stipulato in forma
scritta, l’azione del vettore si prescrive
decorsi cinque anni dal giorno del
completamento della prestazione di
trasporto.

8. Identico.

9. Se il committente non provvede al
pagamento entro i quindici giorni
successivi, il vettore può proporre, entro
i successivi quindici giorni, a pena di
decadenza, domanda d’ingiunzione di
pagamento mediante ricorso al giudice
competente, ai sensi dell’articolo 638
del codice di procedura civile,
producendo la documentazione relativa
alla propria iscrizione all’albo degli
autotrasportatori di cose per conto di
terzi, la carta di circolazione del veicolo
utilizzato per l’esecuzione del trasporto,
la fattura per i corrispettivi inerenti alla
prestazione di trasporto, la
documentazione relativa all’avvenuto
pagamento dell’importo indicato e i

9. Identico.
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calcoli con cui viene determinato
l’ulteriore corrispettivo dovuto al
vettore ai sensi dei commi 7 e 8. ll
giudice, verificata la regolarità della
documentazione e la correttezza dei
calcoli prodotti, ingiunge al
committente, con decreto motivato, ai
sensi dell’articolo 641 del codice di
procedura civile, di pagare l’importo
dovuto al vettore senza dilazione,
autorizzando l’esecuzione provvisoria
del decreto ai sensi dell’articolo 642 del
codice di procedura civile e fissando il
termine entro cui può essere fatta
opposizione, ai sensi delle disposizioni
di cui al libro IV, titolo I, capo I, del
medesimo codice.

10. Fino a quando non saranno
disponibili le determinazioni di cui ai
commi 1 e 2, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti elabora, con
riferimento alle diverse tipologie di
veicoli e alla percorrenza chilometrica,
gli indici sul costo del carburante per
chilometro e sulle relative quote di
incidenza sulla base dei dati in suo
possesso e delle rilevazioni mensili del
Ministero dello sviluppo economico sul
prezzo medio del gasolio per
autotrazione, sentite le associazioni di
categoria più rappresentative dei vettori
e quelle della committenza.

10. Identico.

11. Le disposizioni dei commi da 3 a 10
del presente articolo trovano
applicazione con riferimento alle
variazioni intervenute nel costo del

11. Identico.
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gasolio a decorrere dal 1° gennaio 2009
o dall'ultimo adeguamento effettuato a
partire da tale data.

12. Ferma restando l'applicazione delle
disposizioni di cui al decreto legislativo
9 ottobre 2002, n. 231, il termine di
pagamento del corrispettivo relativo ai
contratti di trasporto di merci su strada
non può, comunque, essere superiore a
sessanta giorni, decorrenti dalla data di
emissione della fattura da parte del
creditore, che deve avvenire entro e non
oltre la fine del mese in cui si sono
svolte le relative prestazioni di
trasporto. E' esclusa qualsiasi diversa
pattuizione tra le parti, scritta o verbale,
che non sia basata su accordi volontari
di settore, conclusi tra organizzazioni
associative di vettori rappresentati nella
Consulta generale per l'autotrasporto e
per la logistica, di cui al comma 16, e
organizzazioni associative dei
committenti.

12. Identico.

13. In caso di mancato rispetto del
termine di cui al comma 12, il creditore
ha diritto alla corresponsione degli
interessi moratori di cui all'articolo 5 del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231. Ove il pagamento del corrispettivo
avvenga oltre il novantesimo giorno
dalla data di emissione della fattura,
oltre agli interessi moratori, al
committente debitore si applicano le
sanzioni di cui al comma 14.

13. Identico.

13-bis. Le disposizioni di cui ai commi 13-bis. Identico.
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12 e 13 si applicano anche alle
prestazioni fatturate dagli operatori della
filiera, diversi dai vettori, che
partecipano al servizio di trasporto di
merci su strada.

14. Ferme restando le sanzioni previste
dall’ articolo 26 della legge 6 giugno
1974, n. 298, e successive
modificazioni, e dall’ articolo 7 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, ove applicabili, alla violazione
delle norme di cui ai commi 7, 8, 9, 13 e
13-bis consegue la sanzione
dell’esclusione fino a sei mesi dalla
procedura per l’affidamento pubblico
della fornitura di beni e servizi, nonché
la sanzione dell’esclusione per un
periodo di un anno dai benefici fiscali,
finanziari e previdenziali di ogni tipo
previsti dalla legge.

14. Ferme restando le sanzioni previste
dall'articolo 26 della legge 6 giugno
1974, n. 298, e successive
modificazioni, e dall'articolo 7 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, ove applicabili, alla violazione
delle norme di cui ai commi 7, 8 e 9,
consegue la sanzione amministrativa
pecuniaria pari al doppio della
differenza tra quanto fatturato e
quanto dovuto sulla base dei costi
individuati ai sensi dei commi 1 e 2;
alla violazione delle norme di cui ai
commi 13 e 13-bis consegue la
sanzione amministrativa pecuniaria
pari al dieci per cento dell’importo
della fattura e comunque non
inferiore a 1.000,00 euro.

15. Le sanzioni indicate al comma 14
sono applicate dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, secondo le
modalità individuate con decreto dello
stesso Ministro, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze,
con il Ministro della giustizia e con il
Ministro dello sviluppo economico. Un
elenco contenente le sole informazioni
necessarie per l’identificazione dei
destinatari delle sanzioni e per
l’individuazione del periodo di
decorrenza delle stesse può essere

15. Le sanzioni indicate al comma 14
sono irrogate dagli organi del
Comando generale della Guardia di
finanza e dell’Agenzia delle entrate in
occasione dei controlli ordinari e
straordinari effettuati presso le
imprese.



A.S. n. 3396 Articolo 12 Comma 80 NOVELLE

168

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione

tributaria
Articolo 83-bis

Tutela della sicurezza stradale e della regolarità del mercato dell’autotrasporto di
cose per conto di terzi

Testo previgente Testo modificato

pubblicato nel sito internet della
suddetta autorità competente ai fini della
relativa conoscenza e per l’adozione
degli eventuali specifici provvedimenti
da parte degli enti e delle
amministrazioni preposti alla verifica
del rispetto delle sanzioni stesse.

(...) (...)
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1. Il Comitato centrale per l'Albo
nazionale degli autotrasportatori opera
in posizione di autonomia contabile e
finanziaria, nell'àmbito del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

1. Identico.

2. Il Comitato centrale ha le seguenti
attribuzioni:

2. Identico.

a) curare la formazione, la tenuta e la
pubblicazione dell'Albo nazionale delle
imprese di autotrasporto di merci per
conto di terzi;

a) identica;

b) [lettera abrogata dalla lettera c) del
comma 1 dell'art. 2-quater, D.L. 23
ottobre 2008, n. 162, aggiunto dalla
relativa legge di conversione]

c) decidere, in via definitiva, sui
ricorsi avverso i provvedimenti dei
Comitati regionali;

Soppressa

d) determinare la misura delle quote
dovute annualmente dalle imprese di
autotrasporto, in base a quanto disposto
dal decreto del Presidente della
Repubblica 7 novembre 1994, n. 681,
recante norme sul sistema delle spese
derivanti dal funzionamento del

d) identica;
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Comitato centrale;

e) collaborare con la Consulta,
provvedendo, in particolare, sulla base
degli indirizzi dettati dalla Consulta
stessa, ad effettuare studi preordinati
alla formulazione delle strategie di
governo del settore dell'autotrasporto, a
realizzare iniziative di formazione del
personale addetto ai controlli sui veicoli
pesanti ed a partecipare al
finanziamento delle connesse
operazioni, ad attuare iniziative di
assistenza e di sostegno alle imprese di
autotrasporto, ad esprimere il proprio
avviso su progetti di provvedimenti
amministrativi in materia di
autotrasporto, a formulare indirizzi in
materia di certificazione di qualità delle
imprese che effettuano trasporti di merci
pericolose, di derrate deperibili, di rifiuti
industriali e di prodotti farmaceutici.

e) identica;

f) accreditare gli organismi di
certificazione di qualità di cui alla
lettera e) del comma 1 dell'articolo 7;

f) identica;

g) verificare, in collaborazione con la
Consulta, il rispetto dell'uniformità
della regolamentazione e delle
procedure, nonché la tutela delle
professionalità esistenti, secondo
quanto previsto dall'articolo 4,
comma 1, lettera m);

abrogata

h) attuare le direttive del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti in materia di
autotrasporto;

h) identica;

i) curare attività editoriali e di
informazione alle imprese di

i) identica;
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autotrasporto, anche attraverso
strumenti informatici e telematici;

l) proporre alla Consulta iniziative
specifiche, nell'interesse del settore
dell'autotrasporto.

abrogata
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Comma 83

Decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284

Riordino della Consulta generale per l'autotrasporto e del Comitato centrale
per l'Albo nazionale degli autotrasportatori

Articolo 10
Composizione

Testo previgente Testo modificato

1. Il Comitato centrale è composto dai
seguenti membri effettivi, nominati con
decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti:

1. Identico.

a) un Consigliere di Stato, con la
funzione di Presidente;

a) un Dirigente del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti con
incarico di livello dirigenziale
generale nell’ambito di quelli previsti
dall’articolo 2, comma 5, del decreto
del Presidente della Repubblica 3
dicembre 2008, n. 211 “Regolamento
recante riorganizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti”, con funzioni di Presidente;

b) due Vicepresidenti, dei quali il primo
è eletto dal Comitato centrale fra i
componenti in rappresentanza del
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ed il secondo è eletto dallo
stesso Comitato centrale, nell'àmbito dei
componenti in rappresentanza delle
associazioni di categoria degli
autotrasportatori;

b) due Vicepresidenti, dei quali il primo,
responsabile dell’attività
amministrativa e contabile, con
incarico di livello dirigenziale di
seconda fascia assegnato nell’ambito
di quelli previsti dall’articolo 14,
comma 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 3 dicembre 2008, n.
211 ed il secondo è eletto dallo stesso
Comitato centrale, nell'àmbito dei
componenti in rappresentanza delle
associazioni di categoria degli
autotrasportatori;
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c) quattro rappresentanti, con qualifica
dirigenziale, del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

c) identica;

d) un rappresentante, con qualifica
dirigenziale, per ciascuno dei Ministeri
degli affari esteri, dell'interno,
dell'economia e delle finanze, della
giustizia, dell'ambiente e tutela del
territorio, delle politiche comunitarie,
del lavoro e politiche sociali, delle
politiche agricole e forestali, delle
attività produttive, e degli affari
regionali;

d) identica;

e) quattro rappresentanti delle Regioni,
di cui tre, rispettivamente, delle Regioni
dell'Italia settentrionale, centrale e
meridionale, ed uno in rappresentanza
delle regioni a statuto speciale o delle
province autonome di Trento e Bolzano;

e) identica;

f) un rappresentante per ciascuna delle
associazioni di categoria degli
autotrasportatori presente nella Consulta
generale per 1'autotrasporto e per la
logistica, secondo le modalità stabilite
dall'articolo 5, comma 1, lettera f);

f) identica;

g) quattro rappresentanti delle
associazioni nazionali di
rappresentanza, assistenza e tutela del
movimento cooperativo, giuridicamente
riconosciute dal Ministero competente,
ai sensi delle vigenti disposizioni.

g) un rappresentante per ciascuna
delle associazioni nazionali di
rappresentanza, assistenza e tutela del
movimento cooperativo, giuridicamente
riconosciute dal Ministero competente,
ai sensi delle vigenti disposizioni.

2. Per ogni membro effettivo è nominato
un supplente.

2. Identico.
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3. I componenti del Comitato centrale
durano in carica tre anni e possono
essere confermati. Essi possono essere
sostituiti nel corso del mandato, su
richiesta delle Amministrazioni o delle
organizzazioni che li hanno designati.

3. Identico.
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Articolo 12
(Soppressione di enti e società)

Comma 88

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201

Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti
pubblici

Articolo 24
Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

18. Allo scopo di assicurare un
processo di incremento dei requisiti
minimi di accesso al pensionamento
anche ai regimi pensionistici e alle
gestioni pensionistiche per cui siano
previsti, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, requisiti diversi da
quelli vigenti nell'assicurazione generale
obbligatoria, ivi compresi quelli relativi
ai lavoratori di cui all'articolo 78,
comma 23, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e al personale di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n.
195, di cui alla legge 27 dicembre 1941,
n. 1570, nonché ai rispettivi dirigenti,
con regolamento da emanare entro il 30
giugno 2012, ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, e successive modificazioni, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze,
sono adottate le relative misure di
armonizzazione dei requisiti di accesso
al sistema pensionistico, tenendo conto
delle obiettive peculiarità ed esigenze
dei settori di attività nonché dei
rispettivi ordinamenti. Fermo restando

18. Allo scopo di assicurare un
processo di incremento dei requisiti
minimi di accesso al pensionamento
anche ai regimi pensionistici e alle
gestioni pensionistiche per cui siano
previsti, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, requisiti diversi da
quelli vigenti nell'assicurazione generale
obbligatoria, ivi compresi quelli relativi
ai lavoratori di cui all'articolo 78,
comma 23, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e al personale di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n.
195, di cui alla legge 27 dicembre 1941,
n. 1570, nonché ai rispettivi dirigenti,
con regolamento da emanare entro il 31
ottobre 2012, ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, e successive modificazioni, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze,
sono adottate le relative misure di
armonizzazione dei requisiti di accesso
al sistema pensionistico, tenendo conto
delle obiettive peculiarità ed esigenze
dei settori di attività nonché dei
rispettivi ordinamenti. Fermo restando
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quanto indicato al comma 3, primo
periodo, le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano anche ai
lavoratori iscritti al Fondo speciale
istituito presso l'INPS ai sensi
dell'articolo 43 della legge 23 dicembre
1999, n. 488.

quanto indicato al comma 3, primo
periodo, le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano anche ai
lavoratori iscritti al Fondo speciale
istituito presso l'INPS ai sensi
dell'articolo 43 della legge 23 dicembre
1999, n. 488.

(...) (...)



A.S. n. 3396 Articolo 13 Comma 40, primo periodo NOVELLE

179

Articolo 13
(Istituzione dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni e sul risparmio

previdenziale)

Comma 40, primo periodo

Legge 12 agosto 1982, n. 576

Riforma della vigilanza sulle assicurazioni

Testo vigente5 Testo modificato

Articolo 9

Organi dell'ISVAP

Sono organi dell'ISVAP il presidente
e il consiglio.

Abrogato

Articolo 10

Presidente

Il presidente è scelto tra persone di
indiscussa moralità ed indipendenza,
particolarmente esperte nelle
discipline tecniche e amministrative
interessanti l'attività assicurativa, ed
è nominato con decreto del Presidente
della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro
dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. Alla nomina si
applicano le disposizioni della legge
24 gennaio 1978, n. 14.

Il presidente dura in carica cinque
anni; può essere confermato per una
sola volta ed essere rimosso o sospeso
dall'ufficio nelle stesse forme indicate
al precedente comma.

L'incarico è incompatibile con

Abrogato

5 Poiché le novelle disposte dal comma in esame alla legge n. 576 del 1982 hanno decorrenza dalla
data di entrata in vigore dello statuto dell'IVARP, le disposizioni sono da ritenersi ancora vigenti.
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Riforma della vigilanza sulle assicurazioni

Testo vigente5 Testo modificato

l'esercizio di qualsiasi altra attività.
Se l'incarico è conferito a persona che
sia dipendente dello Stato, si provvede
al suo collocamento fuori ruolo nelle
forme previste dal rispettivo
ordinamento.

Al presidente è attribuita una
indennità di carica nella misura
determinata con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto con il Ministro
dell'industria, del commercio e
dell'artigianato.

Articolo 11

Consiglio

Il consiglio è costituito da sei
componenti, oltre al presidente
dell'Istituto.

I componenti sono nominati con
decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto con il
Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato; durano
in carica quattro anni e possono
essere confermati per non più di due
volte. Essi devono essere scelti fra
persone di indiscussa moralità e
indipendenza e di provata
competenza nelle materie tecniche o
giuridiche interessanti le attività
assicurative e finanziarie. In ogni
caso, è garantita la presenza di
componenti dotati di specifica
professionalità nel settore
dell'assicurazione obbligatoria della
responsabilità civile derivante dalla
circolazione di veicoli a motore e
natanti.

I componenti del consiglio non
possono esercitare alcuna attività,

Abrogato
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remunerata o gratuita, in favore degli
enti e delle imprese di cui all'articolo
4 o di enti e società con essi comunque
collegati.

Ai componenti del consiglio compete
una indennità nella misura stabilita
con decreto del Ministro
dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. Essi decadono
dall'incarico nel caso di assenza non
giustificata a due riunioni
consecutive.

Per la validità delle riunioni è
sufficiente la presenza della metà dei
componenti del consiglio.

Le deliberazioni sono adottate a
maggioranza semplice; in caso di
parità di voti prevale il voto del
presidente.

Alle riunioni del consiglio partecipa
con voto consultivo il vice direttore
generale.

Articolo 12

Collegio dei revisori

[Articolo già abrogato dall'art. 5,
decreto legislativo 13 ottobre 1998, n.
373]

Articolo 13

Attribuzioni del presidente

Il presidente rappresenta l'ISVAP e
ne è il direttore generale; convoca e
presiede il consiglio e ne attua le
deliberazioni; sovraintende alla
gestione del personale; predispone la
relazione annuale sull'attività svolta
dall'Istituto da allegarsi al bilancio
consuntivo; esercita ogni altro potere
non espressamente attribuito dalla

Abrogato
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presente legge agli altri organi
dell'Istituto

Articolo 14

Attribuzioni del consiglio

Il consiglio:

a) delibera lo statuto e le norme
generali concernenti l'organizzazione
ed il funzionamento dell'Istituto
nonché quelle dirette a disciplinare la
gestione delle spese, anche in deroga
alle disposizioni sulla contabilità
generale dello Stato;

b) approva entro il 31 marzo di
ciascun anno il bilancio consuntivo
dell'anno precedente e il rapporto
annuale sull'attività svolta
dall'Istituto;

c) approva entro il 30 settembre di
ciascun anno il bilancio preventivo
delle spese da sostenersi nell'anno
successivo;

d) provvede alla gestione delle spese
per il funzionamento dell'Istituto nei
limiti del gettito complessivo
derivante dai contributi di vigilanza,
deliberando le spese di importo
superiore all'uno per cento del
bilancio preventivo;

e) indice i concorsi per l'assunzione
del personale, stabilendo i titoli di
studio per l'accesso alle diverse
carriere, le materie oggetto delle
prove di esame scritte ed orali,
nonché il numero delle prove scritte,
ed indicando i titoli di merito ed i
criteri per la loro valutazione;

f) delibera l'assunzione e la
progressione in carriera del personale

Abrogato



A.S. n. 3396 Articolo 13 Comma 40, primo periodo NOVELLE

183

Legge 12 agosto 1982, n. 576

Riforma della vigilanza sulle assicurazioni

Testo vigente5 Testo modificato

compreso il vice direttore generale;

g) adotta i provvedimenti disciplinari
nei confronti del vice direttore
generale, dei dirigenti e degli
ispettori;

h) dispone la risoluzione del rapporto
di impiego nei confronti del personale
di qualunque categoria;

i) esprime parere al presidente in
materia di autorizzazioni all'esercizio
dell'attività assicurativa,
trasferimenti di portafogli, piani di
risanamento e di finanziamento a
breve, fusioni, anche mediante
incorporazione, di società esercenti
imprese sottoposte alla regolazione e
al controllo dell'ISVAP, comprese le
modalità della fusione e le nuove
norme statutarie;

l) propone l'adozione dei
provvedimenti sanzionatori
concernenti l'esercizio dell'attività
delle imprese, ivi compreso quello
relativo all'assoggettamento alla
liquidazione coatta amministrativa;

m) emana le istruzioni di carattere
generale concernenti l'attività degli
ispettori;

n) segnala al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato
eventuali proposte di modifica di
leggi, regolamenti ed atti
amministrativi generali relativi
all'esercizio dell'attività assicurativa.

L'esercizio delle attribuzioni del
consiglio, ad eccezione di quelle di cui
alle lettere a), b), c), d), g), h) ed m)
del primo comma, può essere delegato
al presidente.
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(...) (...)

Articolo 17

Autonomia organizzativa

1. L'ISVAP delibera le norme
concernenti l'organizzazione, il
funzionamento e il personale
dell'Istituto alle cui spese provvede
con autonoma gestione, nei limiti delle
risorse di cui all'articolo 23 della
presente legge.

Abrogato

(...) (...)
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Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 186

Vigilanza sulle forme pensionistiche complementari

Testo vigente Testo modificato

1. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali vigila sulla COVIP ed
esercita l'attività di alta vigilanza sul
settore della previdenza
complementare, mediante l'adozione,
di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, di
direttive generali alla COVIP, volte a
determinare le linee di indirizzo in
materia di previdenza
complementare.

Abrogato

2. La COVIP è istituita con lo scopo di
perseguire la trasparenza e la correttezza
dei comportamenti e la sana e prudente
gestione delle forme pensionistiche
complementari, avendo riguardo alla
tutela degli iscritti e dei beneficiari e al
buon funzionamento del sistema di
previdenza complementare. La COVIP
ha personalità giuridica di diritto
pubblico.

2. Identico.

3. La COVIP è composta da un
presidente e da quattro membri, scelti
tra persone dotate di riconosciuta
competenza e specifica professionalità
nelle materie di pertinenza della
stessa e di indiscussa moralità e
indipendenza, nominati ai sensi della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, con la
procedura di cui all'articolo 3 della
legge 23 agosto 1988, n. 400; la

Abrogato

6 Poiché le novelle disposte dal comma in esame al decreto legislativo n. 252 del 2005 hanno
decorrenza dalla data di entrata in vigore dello statuto dell'IVARP, le disposizioni sono da ritenersi ancora
vigenti. Il comma 40, art. 13, del decreto-legge in esame, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 156 del 6
luglio 2012, Suppl. ord. N. 141/L, riporta il seguente testo: " art 18 della legge 5 dicembre 2005, n. 252".
Sembra doversi intendere decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.
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Vigilanza sulle forme pensionistiche complementari

Testo vigente Testo modificato

deliberazione del Consiglio dei
Ministri è adottata su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze. Il
presidente e i commissari durano in
carica quattro anni e possono essere
confermati una sola volta. Ad essi si
applicano le disposizioni di
incompatibilità, a pena di decadenza,
di cui all'articolo 1, quinto comma,
del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95,
convertito con modificazioni, dalla
legge 7 giugno 1974, n. 216. Al
presidente e ai commissari competono
le indennità di carica fissate con
decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze. E'
previsto un apposito ruolo del
personale dipendente della COVIP.
La COVIP può avvalersi di esperti
nelle materie di competenza; essi sono
collocati fuori ruolo, ove ne sia fatta
richiesta.

4. Le deliberazioni della COVIP sono
adottate collegialmente, salvo casi di
urgenza previsti dalla legge o dal
regolamento di cui al presente
comma. Il presidente sovrintende
all'attività istruttoria e cura
l'esecuzione delle deliberazioni. Il
presidente della COVIP tiene
informato il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali sugli atti e sugli
eventi di maggior rilievo e gli
trasmette le notizie ed i dati di volta
in volta richiesti. La COVIP delibera

4. La Corte dei conti esercita il
controllo generale sulla COVIP per
assicurare la legalità e l'efficacia del suo
funzionamento e riferisce annualmente
al Parlamento.
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con apposito regolamento, nei limiti
delle risorse disponibili e sulla base
dei principi di trasparenza e celerità
dell'attività, del contraddittorio e dei
criteri di organizzazione e di gestione
delle risorse umane di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241, e al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in
ordine al proprio funzionamento e
alla propria organizzazione,
prevedendo per il coordinamento
degli uffici la qualifica di direttore
generale, determinandone le funzioni,
al numero dei posti della pianta
organica, al trattamento giuridico ed
economico del personale,
all'ordinamento delle carriere,
nonché circa la disciplina delle spese e
la composizione dei bilanci preventivo
e consuntivo che devono osservare i
principi del regolamento di cui
all'articolo 1, settimo comma, del
decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 giugno 1974, n. 216. Tali
delibere sono sottoposte alla verifica
di legittimità del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle
finanze, e sono esecutive decorsi venti
giorni dalla data di ricevimento, ove
nel termine suddetto non vengano
formulati rilievi sulle singole
disposizioni. Il trattamento economico
complessivo del personale delle
carriere direttiva e operativa della
COVIP è definito, nei limiti
dell'ottanta per cento del trattamento
economico complessivo previsto per il
livello massimo della corrispondente
carriera o fascia retributiva per il
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personale dell'Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni. Al
personale in posizione di comando o
distacco è corrisposta una indennità
pari alla eventuale differenza tra il
trattamento erogato
dall'amministrazione o dall'ente di
provenienza e quello spettante al
corrispondente personale di ruolo. La
Corte dei conti esercita il controllo
generale sulla COVIP per assicurare la
legalità e l'efficacia del suo
funzionamento e riferisce annualmente
al Parlamento.

5. I regolamenti, le istruzioni di
vigilanza e i provvedimenti di carattere
generale, adottati dalla COVIP per
assolvere i compiti di cui all'articolo 19,
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
e nel bollettino della COVIP.

5. Identico.
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Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare
Articolo 13

Vigilanza sui fondi pensione

Testo vigente Testo modificato

1. [Sostituisce l'art. 16 del decreto
legislativo 21 aprile 1993, n. 1248]

(...)

2. Per il funzionamento della
commissione di vigilanza prevista
dall'articolo 16 del decreto legislativo
21 aprile 1993, n. 124 , come sostituito
dal comma 1 del presente articolo, è
autorizzata la spesa di lire 5.000
milioni a decorrere dall'anno 1996.
All'onere per gli anni 1996 e 1997 si
provvede mediante corrispondente
utilizzo delle proiezioni per i
medesimi anni: per lire 3.500 milioni
dell'accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e della
previdenza sociale e per lire 1.500
milioni dell'accantonamento relativo
al Ministero della pubblica istruzione,
iscritti, ai fini del bilancio triennale
1995-1997, al capitolo 6856 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno 1995.

Abrogato

3. Il finanziamento della commissione
può essere integrato, mediante il
versamento annuale da parte dei fondi
pensione di una quota non superiore allo
0,5 per mille dei flussi annuali dei
contributi incassati.

3. Identico.

7 Poiché le novelle disposte dal comma in esame alla legge n. 335 del 1995 hanno decorrenza dalla
data di entrata in vigore dello statuto dell'IVARP, le disposizioni sono da ritenersi ancora vigenti..

8 Il decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, è stato abrogato dall'art. 21, decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252.
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Articolo 13
(Istituzione dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni e sul risparmio

previdenziale)

Comma 40, secondo periodo

Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 2529

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 19

Compiti della COVIP

Testo vigente Testo modificato

1. Le forme pensionistiche
complementari di cui al presente
decreto, ivi comprese quelle di cui
all'articolo 20, commi 1, 3 e 8, nonché i
fondi che assicurano ai dipendenti
pubblici prestazioni complementari al
trattamento di base e al TFR, comunque
risultino gli stessi configurati nei bilanci
di società o enti ovvero determinate le
modalità di erogazione, ad eccezione
delle forme istituite all'interno di enti
pubblici, anche economici, che
esercitano i controlli in materia di tutela
del risparmio, in materia valutaria o in
materia assicurativa, sono iscritte in un
apposito albo, tenuto a cura della
COVIP.

1. Identico.

2. In conformità agli indirizzi
generali del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con
il Ministero dell'economia e delle
finanze, e ferma restando la vigilanza di
stabilità esercitata dalle rispettive

2. Ferma restando la vigilanza di
stabilità esercitata dalle rispettive
autorità di controllo sui soggetti abilitati
di cui all'articolo 6, comma 1, la COVIP
esercita, anche mediante l'emanazione di
istruzioni di carattere generale e

9 Si segnala che il comma 40, art. 13 del decreto-legge in esame, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n.
156 del 6 luglio 2012, Suppl. ord. N. 141/L, riporta il seguente testo: "All’art. 19, comma 2, del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 52"; sembra però doversi intendere art. 19, comma 2, del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Le novelle al presente provvedimento decorrono dalla dati di entrata
in vigore dello statuto dell'IVARP.
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Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 2529

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 19

Compiti della COVIP

Testo vigente Testo modificato

autorità di controllo sui soggetti abilitati
di cui all'articolo 6, comma 1, la COVIP
esercita, anche mediante l'emanazione di
istruzioni di carattere generale e
particolare, la vigilanza su tutte le forme
pensionistiche complementari. In tale
ambito:

particolare, la vigilanza su tutte le forme
pensionistiche complementari. In tale
ambito:

a) definisce le condizioni che, al fine di
garantire il rispetto dei principi di
trasparenza, comparabilità e portabilità,
le forme pensionistiche complementari
devono soddisfare per poter essere
ricondotte nell'ambito di applicazione
del presente decreto ed essere iscritte
all'albo di cui al comma 1;

a) identica;

b) approva gli statuti e i regolamenti
delle forme pensionistiche
complementari, verificando la ricorrenza
dei requisiti di cui al comma 3
dell'articolo 4 e delle altre condizioni
richieste dal presente decreto e
valutandone anche la compatibilità
rispetto ai provvedimenti di carattere
generale da essa emanati; nel
disciplinare, con propri regolamenti, le
procedure per l'autorizzazione dei fondi
pensione all'esercizio dell'attività e per
l'approvazione degli statuti e dei
regolamenti dei fondi, nonché delle
relative modifiche, la COVIP individua
procedimenti di autorizzazione
semplificati, prevedendo anche l'utilizzo
del silenzio-assenso e l'esclusione di
forme di approvazione preventiva. Tali
procedimenti semplificati devono in
particolar modo essere utilizzati nelle
ipotesi di modifiche statutarie e
regolamentari conseguenti a
sopravvenute disposizioni normative. Ai

b) identica;
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Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 2529

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 19

Compiti della COVIP

Testo vigente Testo modificato

fini di sana e prudente gestione, la
COVIP può richiedere di apportare
modifiche agli statuti e ai regolamenti
delle forme pensionistiche
complementari, fissando un termine per
l'adozione delle relative delibere;

c) verifica il rispetto dei criteri di
individuazione e ripartizione del rischio
come individuati ai sensi dei commi 11
e 13 dell'articolo 6;

c) identica;

d) definisce, sentite le autorità di
vigilanza sui soggetti abilitati a gestire
le risorse delle forme pensionistiche
complementari, i criteri di redazione
delle convenzioni per la gestione delle
risorse, cui devono attenersi le
medesime forme pensionistiche e i
gestori nella stipula dei relativi contratti;

d) identica;

e) verifica le linee di indirizzo della
gestione e vigila sulla corrispondenza
delle convenzioni per la gestione delle
risorse ai criteri di cui all'articolo 6,
nonché alla lettera d);

e) identica;

f) indica criteri omogenei per la
determinazione del valore del
patrimonio delle forme pensionistiche
complementari, della loro redditività,
nonché per la determinazione della
consistenza patrimoniale delle posizioni
individuali accese presso le forme
stesse; detta disposizioni volte
all'applicazione di regole comuni a tutte
le forme pensionistiche circa la
definizione del termine massimo entro il
quale le contribuzioni versate devono
essere rese disponibili per la
valorizzazione; detta disposizioni per la
tenuta delle scritture contabili,

f) identica;
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Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 2529

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 19

Compiti della COVIP

Testo vigente Testo modificato

prevedendo: il modello di libro giornale,
nel quale annotare cronologicamente le
operazioni di incasso dei contributi e di
pagamento delle prestazioni, nonché
ogni altra operazione, gli eventuali altri
libri contabili, il prospetto della
composizione e del valore del
patrimonio della forma pensionistica
complementare attraverso la
contabilizzazione secondo i criteri
definiti in base al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, evidenziando le
posizioni individuali degli iscritti e il
rendiconto annuale della forma
pensionistica complementare; il
rendiconto e il prospetto sono
considerati quali comunicazioni sociali
agli effetti di cui all'articolo 2621 del
codice civile;

g) detta disposizioni volte a garantire la
trasparenza delle condizioni contrattuali
di tutte le forme pensionistiche
complementari, al fine di tutelare
l'adesione consapevole dei soggetti
destinatari e garantire il diritto alla
portabilità della posizione individuale
tra le varie forme pensionistiche
complementari, avendo anche riguardo
all'esigenza di garantire la comparabilità
dei costi; disciplina, tenendo presenti le
disposizioni in materia di sollecitazione
del pubblico risparmio, le modalità di
offerta al pubblico di tutte le predette
forme pensionistiche, dettando
disposizioni volte all'applicazione di
regole comuni per tutte le forme
pensionistiche complementari, sia per la
fase inerente alla raccolta delle adesioni
sia per quella concernente l'informativa
periodica agli aderenti circa l'andamento

g) identica;
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Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 2529

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 19

Compiti della COVIP

Testo vigente Testo modificato

amministrativo e finanziario delle forme
pensionistiche complementari, anche al
fine di eliminare distorsioni che possano
arrecare pregiudizio agli aderenti; a tale
fine elabora schemi per gli statuti, i
regolamenti, le schede informative, i
prospetti e le note informative da
indirizzare ai potenziali aderenti a tutte
le forme pensionistiche complementari,
nonché per le comunicazioni periodiche
da inoltrare agli aderenti alle stesse;
vigila sull'attuazione delle predette
disposizioni nonché, in generale,
sull'attuazione dei principi di
trasparenza nei rapporti con gli aderenti,
nonché sulle modalità di pubblicità, con
facoltà di sospendere o vietare la
raccolta delle adesioni in caso di
violazione delle disposizioni stesse;

h) detta disposizioni volte a disciplinare
le modalità con le quali le forme
pensionistiche complementari sono
tenute ad esporre nel rendiconto annuale
e, sinteticamente, nelle comunicazioni
periodiche agli iscritti, se ed in quale
misura nella gestione delle risorse e
nelle linee seguite nell'esercizio dei
diritti derivanti dalla titolarità dei valori
in portafoglio, siano stati presi in
considerazione aspetti sociali, etici ed
ambientali;

h) identica;

i) esercita il controllo sulla gestione
tecnica, finanziaria, patrimoniale,
contabile delle forme pensionistiche
complementari, anche mediante
ispezioni presso le stesse, richiedendo
l'esibizione dei documenti e degli atti
che ritenga necessari;

i) identica;
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Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 2529

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 19

Compiti della COVIP

Testo vigente Testo modificato

l) riferisce periodicamente al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali,
formulando anche proposte di modifiche
legislative in materia di previdenza
complementare;

l) identica;

m) pubblica e diffonde informazioni
utili alla conoscenza dei problemi
previdenziali;

m) identica;

n) programma ed organizza ricerche e
rilevazioni nel settore della previdenza
complementare anche in rapporto alla
previdenza di base; a tale fine, le forme
pensionistiche complementari sono
tenute a fornire i dati e le informazioni
richiesti, per la cui acquisizione la
COVIP può avvalersi anche
dell'Ispettorato del lavoro.

n) identica;

(...) (...)
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Articolo 14
(Riduzione delle spese di personale)

Comma 1, lett. a)

Legge 24 dicembre 2007, n. 244

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)

Articolo 3
Disposizioni in materia di: Fondi da ripartire; Contenimento e razionalizzazione

delle spese valide per tutte le missioni; Pubblico impiego; Norme finali.

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

102. Per il quadriennio 2010-2013, le
amministrazioni di cui all' articolo 1,
comma 523 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, possono procedere, per
ciascun anno, previo effettivo
svolgimento delle procedure di
mobilità, ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato nel limite di un
contingente di personale
complessivamente corrispondente ad
una spesa pari al 20 per cento di quella
relativa al personale cessato nell'anno
precedente. In ogni caso il numero delle
unità di personale da assumere non può
eccedere, per ciascun anno, il 20 per
cento delle unità cessate nell'anno
precedente.

102. Per il quinquennio 2010-2014, le
amministrazioni di cui all' articolo 1,
comma 523 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, possono procedere, per
ciascun anno, previo effettivo
svolgimento delle procedure di mobilità,
ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato nel limite di un
contingente di personale
complessivamente corrispondente ad una
spesa pari al 20 per cento di quella
relativa al personale cessato nell'anno
precedente. In ogni caso il numero delle
unità di personale da assumere non può
eccedere, per ciascun anno, il 20 per
cento delle unità cessate nell'anno
precedente.

(...) (...)
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Articolo 14
(Riduzione delle spese di personale)

Comma 1, lett. b) e commi 2, 3 e 4

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione

tributaria
Articolo 66
Turn over

Testo previgente Testo modificato

1. Le amministrazioni di cui al presente
articolo provvedono, entro il 31
dicembre 2008 a rideterminare la
programmazione triennale del
fabbisogno di personale in relazione alle
misure di razionalizzazione, di riduzione
delle dotazioni organiche e di
contenimento delle assunzioni previste
dal presente decreto.

1. Identico.

(...) (...)

9. Per l'anno 2014, le amministrazioni
di cui all'articolo 1, comma 523, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad
eccezione dei Corpi di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
possono procedere, previo effettivo
svolgimento delle procedure di mobilità,
ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato nel limite di un
contingente di personale
complessivamente corrispondente ad
una spesa pari al 50 per cento di quella
relativa al personale cessato nell'anno
precedente. In ogni caso il numero delle
unità di personale da assumere non può
eccedere il 50 per cento delle unità
cessate nell'anno precedente.

9. Per l'anno 2015, le amministrazioni
di cui all'articolo 1, comma 523, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad
eccezione dei Corpi di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
possono procedere, previo effettivo
svolgimento delle procedure di mobilità,
ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato nel limite di un
contingente di personale
complessivamente corrispondente ad
una spesa pari al 50 per cento di quella
relativa al personale cessato nell'anno
precedente. In ogni caso il numero delle
unità di personale da assumere non può
eccedere il 50 per cento delle unità
cessate nell'anno precedente.
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione

tributaria
Articolo 66
Turn over

Testo previgente Testo modificato

9-bis. A decorrere dall'anno 2010 i
Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco possono procedere,
secondo le modalità di cui al comma 10,
ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato, nel limite di un
contingente di personale
complessivamente corrispondente a una
spesa pari a quella relativa al personale
cessato dal servizio nel corso dell’anno
precedente e per un numero di unità non
superiore a quelle cessate dal servizio
nel corso dell’anno precedente.

9-bis. Per gli anni 2010 e 2011 i Corpi
di polizia e il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco possono procedere, secondo le
modalità di cui al comma 10, ad
assunzioni di personale a tempo
indeterminato, nel limite di un
contingente di personale
complessivamente corrispondente a una
spesa pari a quella relativa al personale
cessato dal servizio nel corso dell’anno
precedente e per un numero di unità non
superiore a quelle cessate dal servizio
nel corso dell’anno precedente. La
predetta facoltà assunzionale è fissata
nella misura del venti per cento per il
triennio 2012-2014, del cinquanta per
cento nell’anno 2015 e del cento per
cento a decorrere dall’anno 2016.

10. Le assunzioni di cui ai commi 3, 5,
7 e 9 sono autorizzate secondo le
modalità di cui all'articolo 35, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modificazioni,
previa richiesta delle amministrazioni
interessate, corredata da analitica
dimostrazione delle cessazioni avvenute
nell'anno precedente e delle conseguenti
economie e dall'individuazione delle
unità da assumere e dei correlati oneri,
asseverate dai relativi organi di
controllo.

10. Identico.

11. I limiti di cui ai commi 3, 7 e 9 si
applicano anche alle assunzioni del
personale di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni. Le limitazioni
di cui ai commi 3, 7 e 9 non si applicano

11. Identico.
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione

tributaria
Articolo 66
Turn over

Testo previgente Testo modificato

alle assunzioni di personale
appartenente alle categorie protette e a
quelle connesse con la
professionalizzazione delle forze armate
cui si applica la specifica disciplina di
settore.

12. All'articolo 1, comma 103 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, come
modificato da ultimo dall'articolo 3,
comma 105 della legge 24 dicembre
2007, n. 244 le parole «A decorrere
dall'anno 2011» sono sostituite dalle
parole «A decorrere dall'anno 2013».

12. Identico.

13. Per il quadriennio 2009-2012, le
università statali, fermi restando i limiti
di cui all'articolo 1, comma 105, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
possono procedere, per ciascun anno, ad
assunzioni di personale nel limite di un
contingente corrispondente ad una spesa
pari al cinquanta per cento di quella
relativa al personale a tempo
indeterminato complessivamente
cessato dal servizio nell'anno
precedente. Ciascuna università destina
tale somma per una quota non inferiore
al 50 per cento all'assunzione di
ricercatori e per una quota non superiore
al 20 per cento all'assunzione di
professori ordinari. Fermo restando il
rispetto dei predetti limiti di spesa, le
quote di cui al periodo precedente non si
applicano agli Istituti di istruzione
universitaria ad ordinamento speciale.
Sono fatte salve le assunzioni dei
ricercatori per i concorsi di cui
all'articolo 1, comma 648, della legge 27

13. Per il triennio 2009-2011, le
università statali, fermi restando i limiti
di cui all'articolo 1, comma 105, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
possono procedere, per ciascun anno, ad
assunzioni di personale nel limite di un
contingente corrispondente ad una spesa
pari al cinquanta per cento di quella
relativa al personale a tempo
indeterminato complessivamente
cessato dal servizio nell'anno
precedente. Ciascuna università destina
tale somma per una quota non inferiore
al 50 per cento all'assunzione di
ricercatori e per una quota non superiore
al 20 per cento all'assunzione di
professori ordinari. Fermo restando il
rispetto dei predetti limiti di spesa, le
quote di cui al periodo precedente non si
applicano agli Istituti di istruzione
universitaria ad ordinamento speciale.
Sono fatte salve le assunzioni dei
ricercatori per i concorsi di cui
all'articolo 1, comma 648, della legge 27
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Turn over

Testo previgente Testo modificato

dicembre 2006, n. 296, nei limiti delle
risorse residue previste dal predetto
articolo 1, comma 650. Nei limiti
previsti dal presente comma è
compreso, per l'anno 2009, anche il
personale oggetto di procedure di
stabilizzazione in possesso degli
specifici requisiti previsti dalla
normativa vigente. Le limitazioni di cui
al presente comma non si applicano alle
assunzioni di personale appartenente
alle categorie protette. In relazione a
quanto previsto dal presente comma,
l'autorizzazione legislativa di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a) della
legge 24 dicembre 1993, n. 537,
concernente il fondo per il
finanziamento ordinario delle università,
è ridotta di 63,5 milioni di euro per
l'anno 2009, di 190 milioni di euro per
l'anno 2010, di 316 milioni di euro per
l'anno 2011, di 417 milioni di euro per
l'anno 2012 e di 455 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2013.

dicembre 2006, n. 296, nei limiti delle
risorse residue previste dal predetto
articolo 1, comma 650. Nei limiti
previsti dal presente comma è
compreso, per l'anno 2009, anche il
personale oggetto di procedure di
stabilizzazione in possesso degli
specifici requisiti previsti dalla
normativa vigente. Le limitazioni di cui
al presente comma non si applicano alle
assunzioni di personale appartenente
alle categorie protette. In relazione a
quanto previsto dal presente comma,
l'autorizzazione legislativa di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a) della
legge 24 dicembre 1993, n. 537,
concernente il fondo per il
finanziamento ordinario delle università,
è ridotta di 63,5 milioni di euro per
l'anno 2009, di 190 milioni di euro per
l'anno 2010, di 316 milioni di euro per
l'anno 2011, di 417 milioni di euro per
l'anno 2012 e di 455 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2013.

13-bis. Per il triennio 2012-2014 il
sistema delle università statali, può
procedere ad assunzioni di personale
a tempo indeterminato e di ricercatori
a tempo determinato nel limite di un
contingente corrispondente ad una
spesa pari al venti per cento di quella
relativa al corrispondente personale
complessivamente cessato dal servizio
nell'anno precedente. La predetta
facoltà è fissata nella misura del
cinquanta per cento per l’’anno 2015
e del cento per cento a decorrere
dall’anno 2016. L’attribuzione a
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ciascuna università del contingente
delle assunzioni di cui al periodo
precedente è effettuata con decreto
del Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, tenuto
conto di quanto previsto dall’articolo
7 del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 49. Il Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca procede annualmente al
monitoraggio delle assunzioni
effettuate comunicandone gli esiti al
Ministero dell’economia e delle
finanze. Al fine di completarne
l'istituzione delle attività, sino al 31
dicembre 2014, le disposizioni
precedenti non si applicano agli
istituti ad ordinamento speciale, di cui
ai decreti del Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca 8 luglio
2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 178 del 2 agosto 2005, 18
novembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30
novembre 2005, e 18 novembre 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
280 del 1° dicembre 2005.

14. Per l'anno 2010 gli enti di ricerca
possono procedere, previo effettivo
svolgimento delle procedure di mobilità,
ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato nei limiti di cui
all'articolo 1, comma 643, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Per il triennio
2011-2013 gli enti di ricerca possono
procedere, per ciascun anno, previo
effettivo svolgimento delle procedure di
mobilità, ad assunzioni di personale con

14. Per l'anno 2010 gli enti di ricerca
possono procedere, previo effettivo
svolgimento delle procedure di mobilità,
ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato nei limiti di cui
all'articolo 1, comma 643, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Per il
quadriennio 2011-2014 gli enti di
ricerca possono procedere, per ciascun
anno, previo effettivo svolgimento delle
procedure di mobilità, ad assunzioni di
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione

tributaria
Articolo 66
Turn over

Testo previgente Testo modificato

rapporto di lavoro a tempo
indeterminato entro il limite dell'80 per
cento delle proprie entrate correnti
complessive, come risultanti dal
bilancio consuntivo dell'anno
precedente, purché entro il limite del 20
per cento delle risorse relative alla
cessazione dei rapporti di lavoro a
tempo indeterminato intervenute
nell'anno precedente. La predetta facoltà
assunzionale è fissata nella misura del
50 per cento per l'anno 2014 e del 100
per cento a decorrere dall'anno 2015.

personale con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato entro il limite
dell'80 per cento delle proprie entrate
correnti complessive, come risultanti dal
bilancio consuntivo dell'anno
precedente, purché entro il limite del 20
per cento delle risorse relative alla
cessazione dei rapporti di lavoro a
tempo indeterminato intervenute
nell'anno precedente. La predetta facoltà
assunzionale è fissata nella misura del
50 per cento per l'anno 2015 e del 100
per cento a decorrere dall'anno 2016.
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Articolo 14
(Riduzione delle spese di personale)

Comma 1, lett. c)

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 9

Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

8. A decorrere dall'anno 2015 le
amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 523 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, possono procedere, previo
effettivo svolgimento delle procedure di
mobilità, ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato nel limite di un
contingente di personale
complessivamente corrispondente ad
una spesa pari a quella relativa al
personale cessato nell'anno precedente.
In ogni caso il numero delle unità di
personale da assumere non può eccedere
quello delle unità cessate nell'anno
precedente. Il comma 103 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
come modificato da ultimo dall'articolo
66, comma 12, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è abrogato.

8. A decorrere dall'anno 2016 le
amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 523 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, possono procedere, previo
effettivo svolgimento delle procedure di
mobilità, ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato nel limite di un
contingente di personale
complessivamente corrispondente ad
una spesa pari a quella relativa al
personale cessato nell'anno precedente.
In ogni caso il numero delle unità di
personale da assumere non può eccedere
quello delle unità cessate nell'anno
precedente. Il comma 103 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
come modificato da ultimo dall'articolo
66, comma 12, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è abrogato.

(...) (...)
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Articolo 14
(Riduzione delle spese di personale)

Comma 5

Legge 23 dicembre 2009, n. 191

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2010)

Articolo 2
Disposizioni diverse

Testo vigente Testo modificato

(...) (...)

22. Ai fini del concorso al
raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica, le disposizioni di cui
all’articolo 3, commi 116, 117 e 118,
della legge 24 dicembre 2007, n. 24410,
operano con riferimento a ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

22. Ai fini del concorso al
raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica, le disposizioni di cui all’
articolo 3, commi 116, 117 e 118, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, operano
con riferimento a ciascuno degli anni
2010, 2011.

(...) (...)

10 I commi 116, 117 e 118 dell'art. 3, legge 24 dicembre 2007, n. 244, così dispongono:
"art. 3.
116. Ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, per ciascuno degli anni

2008 e 2009, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura possono procedere ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, secondo le
modalità di seguito indicate:

a) nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 70
per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente, ove l’indice di equilibrio
economico-finanziario risulti inferiore a 35;

b) nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 35
per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente, ove l’indice di equilibrio
economico-finanziario risulti compreso tra 36 e 45;

c) nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 25
per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente, ove l’indice di equilibrio
economico-finanziario risulti superiore a 45.

117. L’indice di equilibrio economico-finanziario indicato al comma 116 è determinato secondo le
modalità ed i criteri di cui al decreto del Ministro delle attività produttive 8 febbraio 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’11 marzo 2006.

118. Per le assunzioni di personale a tempo indeterminato, l’Unioncamere fa riferimento alle modalità
individuate nel comma 116, lettera a)."
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Articolo 14
(Riduzione delle spese di personale)

Comma 11, lett. a)

Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado

Articolo 626
Amministrazione, coordinamento e vigilanza

Testo previgente Testo modificato

1. Per amministrare, coordinare e
vigilare le scuole, le istituzioni
educative e le altre iniziative di cui
all'articolo 625 è messo a disposizione
del Ministero degli affari esteri un
contingente di personale con qualifica
dirigenziale o con qualifica funzionale
non inferiore alla settima, appartenente
ai ruoli dell'amministrazione centrale e
periferica della pubblica istruzione,
dell'amministrazione universitaria e di
personale ispettivo tecnico, direttivo e
docente della scuola, nel limite
complessivo di 100 unità.

1. Per amministrare, coordinare e
vigilare le scuole, le istituzioni educative
e le altre iniziative di cui all'articolo 625
è messo a disposizione del Ministero
degli affari esteri un contingente di
personale con qualifica dirigenziale o
con qualifica funzionale non inferiore
alla settima, appartenente ai ruoli
dell'amministrazione centrale e
periferica della pubblica istruzione,
dell'amministrazione universitaria e di
personale ispettivo tecnico, direttivo e
docente della scuola, nel limite
complessivo di 70 unità.

2. Presso gli uffici diplomatici e
consolari, ai quali è affidata
l'amministrazione di istituzioni
scolastiche italiane funzionanti
all'estero, è assegnato un contingente di
personale ispettivo tecnico e direttivo
per lo svolgimento delle funzioni di
coordinamento e di assistenza tecnica.
Detto contingente è determinato
annualmente con decreto del Ministro
degli affari esteri, di concerto con il
Ministro della pubblica istruzione e con
il Ministro del tesoro.

2. Identico.

3. Il personale di cui ai commi 1 e 2 è
collocato fuori ruolo, con

3. Identico.
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Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado

Articolo 626
Amministrazione, coordinamento e vigilanza

Testo previgente Testo modificato

provvedimenti adottati
dall'amministrazione di appartenenza,
di concerto con il Ministero degli affari
esteri e con quello del tesoro. Ad esso
sono affidate mansioni corrispondenti
alla qualifica ed al profilo professionale
di appartenenza.

4. Il servizio prestato ai sensi del
presente articolo è valido a tutti gli
effetti come servizio di istituto nel ruolo
di appartenenza.

4. Identico.
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Articolo 14
(Riduzione delle spese di personale)

Comma 11, lett. b)

Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado

Articolo 639
Contingenti del personale da destinare all'estero

Testo previgente Testo modificato

1. Con decreto del Ministro degli affari
esteri, di concerto con il Ministro del
tesoro e con i Ministri rispettivamente
competenti in rapporto alle categorie di
personale da destinare all'estero, sono
stabiliti, secondo i piani triennali di cui
all'articolo 640, comma 2, i contingenti
del personale di ruolo dello Stato da
assegnare alle iniziative ed istituzioni
scolastiche italiane all'estero di cui
all'articolo 625, alle scuole europee e
alle istituzioni scolastiche ed
universitarie estere, tenendo conto delle
indicazioni fornite dalle autorità
diplomatiche e consolari anche in
riferimento ad osservazioni e proposte
di apposite commissioni sindacali
istituite presso ciascun consolato in
analogia a quanto disposto dall'articolo
597. Nel medesimo decreto è fissato
altresì il limite massimo di spesa.

1. Identico.

2. I contingenti di cui al comma 1 sono
soggetti a revisione annuale.

2. Identico.

3. Il contingente del personale di ruolo
di cui al presente articolo, escluso
quello da destinare senza oneri a carico
dello stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, è stabilito entro il
limite massimo di 1.400 unità.

3. Il contingente del personale di ruolo di
cui al presente articolo, escluso quello da
destinare senza oneri a carico dello stato
di previsione del Ministero degli affari
esteri, è stabilito entro il limite massimo
di 624 unità.
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Articolo 14
(Riduzione delle spese di personale)

Comma 27

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 17

Razionalizzazione della spesa sanitaria

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

5. In relazione alle risorse da assegnare
alle pubbliche amministrazioni
interessate, a fronte degli oneri da
sostenere per gli accertamenti medico-
legali sui dipendenti assenti dal servizio
per malattia effettuati dalle aziende
sanitarie locali, in applicazione
dell'articolo 71 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, come modificato
dall'articolo 17, comma 23, del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102:

a) per gli esercizi 2011 e 2012 il
Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato a trasferire annualmente una
quota delle disponibilità finanziarie per
il Servizio sanitario nazionale, non
utilizzata in sede di riparto in relazione
agli effetti della sentenza della Corte
costituzionale n. 207 del 7 giugno 2010,
nel limite di 70 milioni di euro annui,
per essere iscritta, rispettivamente, tra
gli stanziamenti di spesa aventi
carattere obbligatorio, di cui all'articolo
26, comma 2, della legge 196 del 2009,
in relazione agli oneri di pertinenza dei

5. Identico.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 17

Razionalizzazione della spesa sanitaria

Testo previgente Testo modificato

Ministeri, ovvero su appositi fondi da
destinare per la copertura dei medesimi
accertamenti medico-legali sostenuti
dalle Amministrazioni diverse da quelle
statali;

b) a decorrere dall'esercizio 2013, con
la legge di bilancio è stabilita la
dotazione annua dei suddetti
stanziamenti destinati alla copertura
degli accertamenti medico-legali
sostenuti dalle amministrazioni
pubbliche, per un importo
complessivamente non superiore a 70
milioni di euro, per le medesime finalità
di cui alla lettera a). Conseguentemente
il livello del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale a cui concorre lo
Stato, come fissato al comma 1, è
rideterminato, a decorrere dal
medesimo esercizio 2013, in riduzione
di 70 milioni di euro.

5-bis. A decorrere dall'esercizio
finanziario 2012, la quota di
pertinenza del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, degli stanziamenti di cui al
comma 5 è destinata al rimborso
forfetario alle regioni delle spese
sostenute per gli accertamenti medico-
legali sul personale scolastico ed
educativo assente dal servizio per
malattia effettuati dalle aziende
sanitarie locali. Entro il mese di
novembre di ciascun anno, il
Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca
provvede a ripartire detto fondo tra le
regioni al cui finanziamento del
Servizio Sanitario Nazionale concorre
lo Stato, in proporzione all'organico di



A.S. n. 3396 Articolo 14 Comma 27 NOVELLE

215

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 17

Razionalizzazione della spesa sanitaria

Testo previgente Testo modificato

diritto delle regioni con riferimento
all'anno scolastico che si conclude in
ciascun esercizio finanziario. Dal
medesimo anno 2012, le istituzioni
scolastiche ed educative statali non
sono tenute a corrispondere alcuna
somma per gli accertamenti medico-
legali di cui al primo periodo.
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Articolo 15
(Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di

governo della spesa farmaceutica)

Comma 13, lett. b) e comma 21

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 17

Razionalizzazione della spesa sanitaria

Testo previgente Testo modificato

1. Al fine di garantire il rispetto degli
obblighi comunitari e la realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica, il
livello del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale a cui concorre lo
Stato per il 2013 è incrementato dello
0,5% rispetto al livello vigente per il
2012 ed è ulteriormente incrementato
dell'1,4% per il 2014.
Conseguentemente, con specifica Intesa
fra lo Stato e le regioni, ai sensi
dell'articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, da stipulare entro
il 30 aprile 2012, sono indicate le
modalità per il raggiungimento
dell'obiettivo di cui al primo periodo del
presente comma. Qualora la predetta
Intesa non sia raggiunta entro il
predetto termine, al fine di assicurare
per gli anni 2013 e 2014 che le regioni
rispettino l'equilibrio di bilancio
sanitario, sono introdotte, tenuto conto
delle disposizioni in materia di spesa
per il personale di cui all'articolo 16, le
seguenti disposizioni negli altri ambiti
di spesa sanitaria:

1. Identico:

a) nelle more del perfezionamento
delle attività concernenti la
determinazione annuale di costi

a) nelle more del perfezionamento delle
attività concernenti la determinazione
annuale di costi standardizzati per tipo di
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Razionalizzazione della spesa sanitaria

Testo previgente Testo modificato

standardizzati per tipo di servizio e
fornitura da parte dell'Osservatorio dei
contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture di cui all'articolo 7
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e anche al fine di potenziare le
attività delle Centrali regionali per gli
acquisti, il citato Osservatorio, a partire
dal 1° luglio 2012, attraverso la Banca
dati nazionale dei contratti pubblici di
cui all'articolo 62-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, fornisce
alle regioni un'elaborazione dei prezzi
di riferimento, ivi compresi quelli
eventualmente previsti dalle
convenzioni Consip, anche ai sensi di
quanto disposto all'articolo 11, alle
condizioni di maggiore efficienza dei
beni, ivi compresi i dispositivi medici
ed i farmaci per uso ospedaliero, delle
prestazioni e dei servizi sanitari e non
sanitari individuati dall'Agenzia per i
servizi sanitari regionali di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo 30
giugno 1993, n. 266, tra quelli di
maggiore impatto in termini di costo a
carico del Servizio sanitario nazionale.
Ciò, al fine di mettere a disposizione
delle regioni ulteriori strumenti
operativi di controllo e
razionalizzazione della spesa. Le
regioni adottano tutte le misure
necessarie a garantire il conseguimento
degli obiettivi di risparmio
programmati, intervenendo anche sul
livello di spesa per gli acquisti delle
prestazioni sanitarie presso gli operatori
privati accreditati;

servizio e fornitura da parte
dell'Osservatorio dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture di cui
all'articolo 7 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e anche al fine di
potenziare le attività delle Centrali
regionali per gli acquisti, il citato
Osservatorio, a partire dal 1° luglio
2012, attraverso la Banca dati nazionale
dei contratti pubblici di cui all'articolo
62-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, fornisce alle regioni
un'elaborazione dei prezzi di riferimento,
ivi compresi quelli eventualmente
previsti dalle convenzioni Consip, anche
ai sensi di quanto disposto all'articolo
11, alle condizioni di maggiore
efficienza dei beni, ivi compresi i
dispositivi medici ed i farmaci per uso
ospedaliero, delle prestazioni e dei
servizi sanitari e non sanitari individuati
dall'Agenzia per i servizi sanitari
regionali di cui all'articolo 5 del decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, tra
quelli di maggiore impatto in termini di
costo a carico del Servizio sanitario
nazionale. Ciò, al fine di mettere a
disposizione delle regioni ulteriori
strumenti operativi di controllo e
razionalizzazione della spesa. Le regioni
adottano tutte le misure necessarie a
garantire il conseguimento degli obiettivi
di risparmio programmati, intervenendo
anche sul livello di spesa per gli acquisti
delle prestazioni sanitarie presso gli
operatori privati accreditati. Qualora
sulla base dell'attività di rilevazione di
cui al presente comma, nonché sulla
base delle analisi effettuate dalle
Centrali regionali per gli acquisti
anche grazie a strumenti di
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Testo previgente Testo modificato

rilevazione dei prezzi unitari
corrisposti dalle Aziende Sanitarie per
gli acquisti di beni e servizi, emergano
differenze significative dei prezzi
unitari, le Aziende Sanitarie sono
tenute a proporre ai fornitori una
rinegoziazione dei contratti che abbia
l'effetto di ricondurre i prezzi unitari
di fornitura ai prezzi di riferimento
come sopra individuati, e senza che ciò
comporti modifica della durata del
contratto. In caso di mancato accordo,
entro il termine di 30 giorni dalla
trasmissione della proposta, in ordine
ai prezzi come sopra proposti, le
Aziende sanitarie hanno il diritto di
recedere dal contratto senza alcun
onere a carico delle stesse, e ciò in
deroga all'articolo 1671 del codice
civile. Ai fini della presente lettera per
differenze significative dei prezzi si
intendono differenze superiori al 20
per cento rispetto al prezzo di
riferimento.

2. Con l'Intesa fra lo Stato e le regioni
di cui all'alinea del comma 1 sono
indicati gli importi delle manovre da
realizzarsi, al netto degli effetti
derivanti dalle disposizioni di cui
all'articolo 16 in materia di personale
dipendente e convenzionato con il
Servizio sanitario nazionale per
l'esercizio 2014, mediante le misure di
cui alle lettere a), b), c) e d) del comma
1. Qualora la predetta Intesa non sia
raggiunta entro il predetto termine, gli
importi sono stabiliti, al netto degli
effetti derivanti dalle disposizioni di cui
al citato articolo 16, fra le predette
misure nelle percentuali, per l'esercizio

2. Identico.
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2013, del 30%, 40% e 30% a carico
rispettivamente delle misure di cui alle
lettere a), b) e c) del comma 1, nonché,
per l'esercizio 2014, del 22%, 20%,
15% e 40% a carico rispettivamente
delle misure di cui alle lettere a), b) c) e
d) del comma 1; per l'anno 2014, il
residuo 3 per cento corrisponde alle
economie di settore derivanti
dall'esercizio del potere regolamentare
in materia di spese per il personale
sanitario dipendente e convenzionato di
cui all'articolo 16. Conseguentemente il
tetto indicato alla lettera c) del comma 1
è fissato nella misura del 5,2%. Qualora
le economie di settore derivanti
dall'esercizio del potere regolamentare
in materia di spese per il personale
sanitario dipendente e convenzionato di
cui all'articolo 16 risultino di incidenza
differente dal 3 per cento, le citate
percentuali per l'anno 2014 sono
proporzionalmente rideterminate e con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, ove necessario, è
conseguentemente rideterminato in
termini di saldo netto da finanziare il
livello del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui all'articolo 2,
commi 71, 72 e 73, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, si applicano
anche in ciascuno degli anni 2013 e
2014.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
commi 71 e 72, della legge 23 dicembre
2009, n.191 si applicano anche in
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

3-bis. Alla verifica dell’effettivo
conseguimento degli obiettivi di cui al
comma 3 si provvede con le modalità
previste dall’articolo 2, comma 73,
della citata legge n. 191 del 2009. La
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regione è giudicata adempiente ove sia
accertato l’effettivo conseguimento di
tali obiettivi. In caso contrario,
limitatamente agli anni 2013 e 2014, la
regione è considerata adempiente ove
abbia conseguito l’equilibrio
economico ed abbia altresì assicurato
il contenimento delle spese
complessive di personale per un
importo non inferiore a quello
risultante dall’applicazione della
percentuale di cui al medesimo
comma 71, rispettivamente, nella
misura di un terzo della stessa per
l’anno 2013 e di due terzi per l’anno
2014.

3-ter. Per le regioni sottoposte ai Piani
di rientro dai deficit sanitari o ai
programmi operativi di prosecuzione
di detti Piani restano comunque fermi
gli specifici obiettivi ivi previsti in
materia di personale.

(...) (...)
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Articolo 15
(Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di

governo della spesa farmaceutica)

Comma 13, lett. g)

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502

Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421

Articolo 8-sexies
Remunerazione

Testo previgente Testo modificato

1. Le strutture che erogano assistenza
ospedaliera e ambulatoriale a carico del
Servizio sanitario nazionale sono
finanziate secondo un ammontare
globale predefinito indicato negli
accordi contrattuali di cui all'articolo 8-
quinquies e determinato in base alle
funzioni assistenziali e alle attività
svolte nell'ambito e per conto della rete
dei servizi di riferimento. Ai fini della
determinazione del finanziamento
globale delle singole strutture, le
funzioni assistenziali di cui al comma 2
sono remunerate in base al costo
standard di produzione del programma
di assistenza, mentre le attività di cui al
comma 4 sono remunerate in base a
tariffe predefinite per prestazione.

1. Identico.

1-bis. Il valore complessivo della
remunerazione delle funzioni non può
in ogni caso superare il 30 per cento
del limite di remunerazione assegnato.

2. Le regioni definiscono le funzioni
assistenziali nell'ambito delle attività
che rispondono alle seguenti
caratteristiche generali:

a) programmi a forte integrazione fra

2. Identico.
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Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502

Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421

Articolo 8-sexies
Remunerazione

Testo previgente Testo modificato

assistenza ospedaliera e territoriale,
sanitaria e sociale, con particolare
riferimento alla assistenza per patologie
croniche di lunga durata o recidivanti;

b) programmi di assistenza a elevato
grado di personalizzazione della
prestazione o del servizio reso alla
persona;

c) attività svolte nell'ambito della
partecipazione a programmi di
prevenzione;

d) programmi di assistenza a malattie
rare;

e) attività con rilevanti costi di attesa,
ivi compreso il sistema di allarme
sanitario e di trasporto in emergenza,
nonché il funzionamento della centrale
operativa, di cui all'atto di indirizzo e
coordinamento approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 27
marzo 1992, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 21 marzo 1992;

f) programmi sperimentali di assistenza;

g) programmi di trapianto di organo, di
midollo osseo e di tessuto, ivi compresi
il mantenimento e monitoraggio del
donatore, l'espianto degli organi da
cadavere, le attività di trasporto, il
coordinamento e l'organizzazione della
rete di prelievi e di trapianti, gli
accertamenti preventivi sui donatori.

3. I criteri generali per la definizione
delle funzioni assistenziali e per la
determinazione della loro
remunerazione massima sono stabiliti
con apposito decreto del Ministro della
sanità, sentita l'Agenzia per i servizi

3. Identico.



A.S. n. 3396 Articolo 15 Comma 13, lett. g) NOVELLE

225

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502

Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421

Articolo 8-sexies
Remunerazione

Testo previgente Testo modificato

sanitari regionali, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome, sulla base di standard
organizzativi e di costi unitari
predefiniti dei fattori produttivi,
tenendo conto, quando appropriato, del
volume dell'attività svolta.

4. La remunerazione delle attività
assistenziali diverse da quelle di cui al
comma 2 è determinata in base a tariffe
predefinite, limitatamente agli episodi
di assistenza ospedaliera per acuti
erogata in regime di degenza ordinaria e
di day hospital, e alle prestazioni di
assistenza specialistica ambulatoriale,
fatta eccezione per le attività rientranti
nelle funzioni di cui al comma 3.

4. Identico.

5. Il Ministro della sanità, sentita
l'Agenzia per i servizi sanitari regionali,
d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi dell'articolo 120,
comma 1, lettera g), del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con
apposito decreto individua i sistemi di
classificazione che definiscono l'unità
di prestazione o di servizio da
remunerare e determina le tariffe
massime da corrispondere alle strutture
accreditate, in base ai costi standard di
produzione e di quote standard di costi
generali, calcolati su un campione
rappresentativo di strutture accreditate,
tenuto conto, nel rispetto dei princìpi di
efficienza e di economicità nell’uso
delle risorse, anche in via alternativa,

5. Identico.
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Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502

Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421

Articolo 8-sexies
Remunerazione

Testo previgente Testo modificato

di: a) costi standard delle prestazioni
calcolati in riferimento a strutture
preventivamente selezionate secondo
criteri di efficienza, appropriatezza e
qualità dell’assistenza come risultanti
dai dati in possesso del Sistema
informativo sanitario; b) costi standard
delle prestazioni già disponibili presso
le regioni e le province autonome; c)
tariffari regionali e differenti modalità
di remunerazione delle funzioni
assistenziali attuate nelle regioni e nelle
province autonome. Lo stesso decreto
stabilisce i criteri generali, nel rispetto
del principio del perseguimento
dell’efficienza e dei vincoli di bilancio
derivanti dalle risorse programmate a
livello nazionale e regionale, in base ai
quali le regioni adottano il proprio
sistema tariffario, articolando tali tariffe
per classi di strutture secondo le loro
caratteristiche organizzative e di
attività, verificati in sede di
accreditamento delle strutture stesse. Le
tariffe massime di cui al presente
comma sono assunte come riferimento
per la valutazione della congruità delle
risorse a carico del Servizio sanitario
nazionale. Gli importi tariffari, fissati
dalle singole regioni, superiori alle
tariffe massime restano a carico dei
bilanci regionali. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente
disposizione è abrogato il decreto del
Ministro della Sanità 15 aprile 1994,
recante «Determinazione dei criteri
generali per la fissazione delle tariffe
delle prestazioni di assistenza
specialistica, riabilitativa ed
ospedaliera», pubblicato nella Gazzetta
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Articolo 8-sexies
Remunerazione
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Ufficiale n. 107 del 10 maggio 1994.

6. Con la procedura di cui al comma 5,
sono effettuati periodicamente la
revisione del sistema di classificazione
delle prestazioni e l'aggiornamento
delle relative tariffe, tenendo conto
della definizione dei livelli essenziali e
uniformi di assistenza e delle relative
previsioni di spesa, dell'innovazione
tecnologica e organizzativa, nonché
dell'andamento del costo dei principali
fattori produttivi.

6. Identico.

7. Il Ministro della sanità, con proprio
decreto, d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, disciplina le
modalità di erogazione e di
remunerazione dell'assistenza protesica,
compresa nei livelli essenziali di
assistenza di cui all'articolo 1, anche
prevedendo il ricorso all'assistenza in
forma indiretta

7. Identico.

8. Il Ministro della sanità, d'intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano,
sentita l'Agenzia per i servizi sanitari
regionali, con apposito decreto,
definisce i criteri generali per la
compensazione dell'assistenza prestata a
cittadini in regioni diverse da quelle di
residenza. Nell'ambito di tali criteri, le
regioni possono stabilire specifiche
intese e concordare politiche tariffarie,
anche al fine di favorire il pieno utilizzo
delle strutture e l'autosufficienza di

8. Identico.
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Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502

Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421

Articolo 8-sexies
Remunerazione

Testo previgente Testo modificato

ciascuna regione, nonché l'impiego
efficiente delle strutture che esercitano
funzioni a valenza interregionale e
nazionale.
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Articolo 15
(Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di

governo della spesa farmaceutica)

Commi 18 e 19

Legge 30 dicembre 2004, n. 311

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2005)

Articolo 1

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

170. Alla determinazione delle tariffe
massime per la remunerazione delle
prestazioni e delle funzioni
assistenziali, assunte come
riferimento per la valutazione della
congruità delle risorse a disposizione
del Servizio sanitario nazionale,
provvede, con proprio decreto, il
Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle
finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Gli
importi tariffari, fissati dalle singole
regioni, superiori alle tariffe massime
restano a carico dei bilanci regionali.
Entro il 30 marzo 2005, con decreto
del Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle
finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, si
procede alla ricognizione e
all'eventuale aggiornamento delle
tariffe massime, coerentemente con le

170. Con cadenza triennale, a
decorrere dall'entrata in vigore del
presente decreto le tariffe massime per
le prestazioni di assistenza termale sono
definite dall'accordo stipulato ai sensi
dell'articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, n. 323. Per la revisione
delle tariffe massime per le predette
prestazioni di assistenza termale è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010. Al relativo onere, pari a 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell'ambito del
fondo speciale di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno
2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.
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Legge 30 dicembre 2004, n. 311

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2005)

Articolo 1

Testo previgente Testo modificato

risorse programmate per il Servizio
sanitario nazionale. Con cadenza
triennale a far data dall'emanazione
del decreto di ricognizione ed
eventuale aggiornamento delle tariffe
massime di cui al precedente periodo,
e comunque, in sede di prima
applicazione, non oltre il 31 dicembre
2008, si procede all'aggiornamento
delle tariffe massime, anche
attraverso la valutazione
comparativa dei tariffari regionali,
sentite le società scientifiche e le
associazioni di categoria interessate.
Con la medesima cadenza di cui al
quarto periodo, le tariffe massime per le
prestazioni di assistenza termale sono
definite dall'accordo stipulato ai sensi
dell'articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, n. 323. Per la revisione
delle tariffe massime per le predette
prestazioni di assistenza termale è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010. Al relativo onere, pari a 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell'ambito del
fondo speciale di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno
2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.

(...) (...)
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Articolo 16
(Riduzione della spesa degli enti territoriali)

Commi 4 e 5

Legge 12 novembre 2012, n. 183

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
(Legge di stabilità 2012)

Articolo 32
Patto di stabilità interno delle regioni e delle province autonome di Trento e di

Bolzano

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

10. Il concorso alla manovra
finanziaria delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, di cui all'articolo
20, comma 5, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, come modificato
dall'articolo 1, comma 8, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148,
aggiuntivo rispetto a quella disposta
dall'articolo 14, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è indicato,
per ciascuno degli anni 2012, 2013 e
successivi, nella seguente tabella.

10. Identico.

TABELLA - Ripartizione contributo agli
obiettivi di finanza pubblica in termini
di competenza e di cassa aggiuntivo
rispetto al 2011

(omissis)

Identica

11. Al fine di assicurare il concorso 11. Al fine di assicurare il concorso agli
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Patto di stabilità interno delle regioni e delle province autonome di Trento e di

Bolzano

Testo previgente Testo modificato

agli obiettivi di finanza pubblica, le
regioni a statuto speciale, escluse la
regione Trentino-Alto Adige e le
province autonome di Trento e di
Bolzano, concordano, entro il 31
dicembre di ciascun anno precedente,
con il Ministro dell'economia e delle
finanze, per ciascuno degli anni 2012,
2013 e successivi, il livello complessivo
delle spese correnti e in conto capitale,
nonché dei relativi pagamenti,
determinato riducendo gli obiettivi
programmatici del 2011 della somma
degli importi indicati dalla tabella di cui
al comma 10. A tale fine, entro il 30
novembre di ciascun anno precedente, il
presidente dell'ente trasmette la
proposta di accordo al Ministro
dell'economia e delle finanze. Con
riferimento all'esercizio 2012, il
presidente dell'ente trasmette la
proposta di accordo entro il 31 marzo
2012. In caso di mancato accordo, si
applicano le disposizioni stabilite per
le regioni a statuto ordinario.

obiettivi di finanza pubblica, le regioni a
statuto speciale, escluse la regione
Trentino-Alto Adige e le province
autonome di Trento e di Bolzano,
concordano, entro il 31 dicembre di
ciascun anno precedente, con il Ministro
dell'economia e delle finanze, per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e
successivi, il livello complessivo delle
spese correnti e in conto capitale, nonché
dei relativi pagamenti, determinato
riducendo gli obiettivi programmatici del
2011 della somma degli importi indicati
dalla tabella di cui al comma 10. A tale
fine, entro il 30 novembre di ciascun
anno precedente, il presidente dell'ente
trasmette la proposta di accordo al
Ministro dell'economia e delle finanze.
Con riferimento all'esercizio 2012, il
presidente dell'ente trasmette la proposta
di accordo entro il 31 marzo 2012.

12. Al fine di assicurare il concorso
agli obiettivi di finanza pubblica, la
regione Trentino-Alto Adige e le
province autonome di Trento e di
Bolzano concordano, entro il 31
dicembre di ciascun anno precedente,
con il Ministro dell'economia e delle
finanze, per ciascuno degli anni 2012,
2013 e successivi, il saldo
programmatico calcolato in termini di
competenza mista, determinato
migliorando il saldo programmatico
dell'esercizio 2011 della somma degli

12. Al fine di assicurare il concorso agli
obiettivi di finanza pubblica, la regione
Trentino-Alto Adige e le province
autonome di Trento e di Bolzano
concordano, entro il 31 dicembre di
ciascun anno precedente, con il Ministro
dell'economia e delle finanze, per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e
successivi, il saldo programmatico
calcolato in termini di competenza mista,
determinato migliorando il saldo
programmatico dell'esercizio 2011 della
somma degli importi indicati dalla
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Bolzano
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importi indicati dalla tabella di cui al
comma 10. A tale fine, entro il 30
novembre di ciascun anno precedente, il
presidente dell'ente trasmette la
proposta di accordo al Ministro
dell'economia e delle finanze. Con
riferimento all'esercizio 2012, il
presidente dell'ente trasmette la
proposta di accordo entro il 31 marzo
2012. In caso di mancato accordo, si
applicano le disposizioni stabilite per
le regioni a statuto ordinario.

tabella di cui al comma 10. A tale fine,
entro il 30 novembre di ciascun anno
precedente, il presidente dell'ente
trasmette la proposta di accordo al
Ministro dell'economia e delle finanze.
Con riferimento all'esercizio 2012, il
presidente dell'ente trasmette la proposta
di accordo entro il 31 marzo 2012.

12-bis. In caso di mancato accordo di
cui ai commi 11 e 12 entro il 31 luglio,
gli obiettivi delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e Bolzano sono determinati
applicando agli obiettivi definiti
nell’ultimo accordo il miglioramento
di cui:

a) al comma 10 del presente articolo;

b) all’articolo 28, comma 3, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito in legge, con modificazioni,
dall’articolo 1, comma 1, della legge
22 dicembre 2011, n.214;

c) all’articolo 35, comma 4, del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
in legge, con modificazioni,
dall'articolo 1, comma 1, della legge
24 marzo 2012, n. 27, come ridotto
dall’articolo 4, comma 11, del decreto
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito
in legge, con modificazioni,
dall'articolo 1, comma 1, della legge
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Testo previgente Testo modificato

26 aprile 2012, n. 44;

d) agli ulteriori contributi disposti a
carico delle autonomie speciali.

(...) (...)
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Articolo 16
(Riduzione della spesa degli enti territoriali)

Comma 10

D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602

Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito
Articolo 28-quater

Compensazioni di crediti con somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo

Testo previgente Testo modificato

1. A partire dal 1° gennaio 2011, i
crediti non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili, maturati nei confronti delle
regioni, degli enti locali e degli enti del
Servizio sanitario nazionale per
somministrazione, forniture e appalti,
possono essere compensati con le
somme dovute a seguito di iscrizione a
ruolo. A tal fine il creditore acquisisce
la certificazione prevista dall’ articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e la utilizza per il
pagamento, totale o parziale, delle
somme dovute a seguito dell’iscrizione
a ruolo. L’estinzione del debito a ruolo è
condizionata alla verifica dell’esistenza
e validità della certificazione. Qualora la
regione, l’ente locale o l’ente del
Servizio sanitario nazionale non versi
all’agente della riscossione l’importo
oggetto della certificazione entro
sessanta giorni dal termine nella stessa
indicato, l’agente della riscossione
procede, sulla base del ruolo emesso a
carico del creditore, alla riscossione
coattiva nei confronti della regione,
dell’ente locale o dell’ente del Servizio
sanitario nazionale secondo le
disposizioni di cui al titolo II del

1. A partire dal 1° gennaio 2011, i
crediti non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili, maturati nei confronti delle
regioni, degli enti locali e degli enti del
Servizio sanitario nazionale per
somministrazione, forniture e appalti,
possono essere compensati con le
somme dovute a seguito di iscrizione a
ruolo. A tal fine il creditore acquisisce
la certificazione prevista dall’ articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e la utilizza per il
pagamento, totale o parziale, delle
somme dovute a seguito dell’iscrizione
a ruolo. L’estinzione del debito a ruolo è
condizionata alla verifica dell’esistenza
e validità della certificazione. Qualora la
regione, l’ente locale o l’ente del
Servizio sanitario nazionale non versi
all’agente della riscossione l’importo
oggetto della certificazione entro
sessanta giorni dal termine nella stessa
indicato, l’agente della riscossione ne
dà comunicazione ai Ministeri
dell’interno e dell’economia e delle
finanze e l’importo oggetto della
certificazione è recuperato mediante
riduzione delle somme dovute dallo
Stato all’ente territoriale a qualsiasi
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D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602

Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito
Articolo 28-quater

Compensazioni di crediti con somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo

Testo previgente Testo modificato

presente decreto. Le modalità di
attuazione del presente articolo sono
stabilite con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze anche al
fine di garantire il rispetto degli
equilibri programmati di finanza
pubblica.

titolo, incluse le quote dei fondi di
riequilibrio o perequativi e le quote di
gettito relative alla compartecipazione
a tributi erariali. Dai recuperi di cui
al presente comma sono escluse le
risorse destinate al finanziamento
corrente del servizio sanitario
nazionale. Nel caso in cui il recupero
non sia stato possibile, l’agente della
riscossione procede, sulla base del
ruolo emesso a carico del titolare del
credito, alla riscossione coattiva
secondo le disposizioni di cui al titolo
II del presente decreto. Le modalità di
attuazione del presente articolo sono
stabilite con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze anche al
fine di garantire il rispetto degli
equilibri programmati di finanza
pubblica.
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Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di
efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento

Articolo 4-ter
Patto di stabilità interno «orizzontale nazionale» e disposizioni concernenti il

personale degli enti locali

Testo previgente Testo modificato

1. I comuni che prevedono di
conseguire, nell'anno di riferimento, un
differenziale positivo rispetto
all'obiettivo del patto di stabilità interno
previsto dalla normativa nazionale
possono comunicare al Ministero
dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, sia mediante il sistema web
appositamente predisposto, sia a mezzo
di lettera raccomandata con avviso di
ricevimento sottoscritta dal responsabile
finanziario, entro il termine perentorio
del 30 giugno, l'entità degli spazi
finanziari che sono disposti a cedere
nell'esercizio in corso.

1. I comuni che prevedono di
conseguire, nell'anno di riferimento, un
differenziale positivo rispetto
all'obiettivo del patto di stabilità interno
previsto dalla normativa nazionale
possono comunicare al Ministero
dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, sia mediante il sistema web
appositamente predisposto, sia a mezzo
di lettera raccomandata con avviso di
ricevimento sottoscritta dal responsabile
finanziario, entro il termine perentorio
del 10 settembre, l'entità degli spazi
finanziari che sono disposti a cedere
nell'esercizio in corso.

2. I comuni che prevedono di
conseguire, nell'anno di riferimento, un
differenziale negativo rispetto
all'obiettivo previsto dalla normativa
nazionale possono comunicare al
Ministero dell'economia e delle finanze
- Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, sia mediante il
sistema web appositamente predisposto,
sia a mezzo di lettera raccomandata con
avviso di ricevimento sottoscritta dal
responsabile finanziario, entro il termine
perentorio del 30 giugno, l'entità degli

2. I comuni che prevedono di
conseguire, nell'anno di riferimento, un
differenziale negativo rispetto
all'obiettivo previsto dalla normativa
nazionale possono comunicare al
Ministero dell'economia e delle finanze
- Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, sia mediante il
sistema web appositamente predisposto,
sia a mezzo di lettera raccomandata con
avviso di ricevimento sottoscritta dal
responsabile finanziario, entro il termine
perentorio del 10 settembre, l'entità
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spazi finanziari di cui necessitano
nell'esercizio in corso per sostenere
spese per il pagamento di residui passivi
di parte capitale.

degli spazi finanziari di cui necessitano
nell'esercizio in corso per sostenere
spese per il pagamento di residui passivi
di parte capitale. Entro lo stesso
termine i comuni possono variare le
comunicazioni già trasmesse.

3. Ai comuni di cui al comma 1, per
l'anno 2012, è attribuito un contributo,
nei limiti di un importo complessivo di
500 milioni di euro, pari agli spazi
finanziari ceduti da ciascuno di essi e
attribuiti ai comuni di cui al comma 2.
In caso di incapienza, il contributo è
ridotto proporzionalmente. Il contributo
non è conteggiato fra le entrate valide ai
fini del patto di stabilità interno ed è
destinato alla riduzione del debito.

3. Identico.

4. L'Associazione nazionale dei comuni
italiani fornisce il supporto tecnico per
agevolare l'attuazione del presente
articolo.

3. Identico.

5. Qualora l'entità delle richieste
pervenute dai comuni di cui al comma 2
superi l'ammontare degli spazi finanziari
resi disponibili dai comuni di cui al
comma 1, l'attribuzione è effettuata in
misura proporzionale ai maggiori spazi
finanziari richiesti. Il Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro il
30 luglio, aggiorna il prospetto degli
obiettivi dei comuni interessati dalla
rimodulazione dell'obiettivo, con
riferimento all'anno in corso e al biennio
successivo.

5. Qualora l'entità delle richieste
pervenute dai comuni di cui al comma 2
superi l'ammontare degli spazi finanziari
resi disponibili dai comuni di cui al
comma 1, l'attribuzione è effettuata in
misura proporzionale ai maggiori spazi
finanziari richiesti. Il Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro il
30 settembre, aggiorna il prospetto
degli obiettivi dei comuni interessati
dalla rimodulazione dell'obiettivo, con
riferimento all'anno in corso e al biennio
successivo.

(...) (...)
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Articolo 18
(Istituzione delle Città metropolitane e soppressione delle province del

relativo territorio)

Comma 1

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali

Testo previgente Testo modificato

Articolo 22

Aree metropolitane

1. Sono considerate aree
metropolitane le zone comprendenti i
comuni di Torino, Milano, Venezia,
Genova, Bologna, Firenze, Roma,
Bari, Napoli e gli altri comuni i cui
insediamenti abbiano con essi
rapporti di stretta integrazione
territoriale e in ordine alle attività
economiche, ai servizi essenziali alla
vita sociale, nonché alle relazioni
culturali e alle caratteristiche
territoriali.

2. Su conforme proposta degli enti
locali interessati la Regione procede
entro centottanta giorni dalla
proposta stessa alla delimitazione
territoriale dell'area metropolitana.
Qualora la Regione non provveda
entro il termine indicato, il Governo,
sentita la Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, invita la Regione
a provvedere entro un ulteriore
termine, scaduto il quale procede alla
delimitazione dell'area
metropolitana.

3. Restano ferme le città
metropolitane e le aree metropolitane
definite dalle regioni a statuto

Abrogato
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speciale.

Articolo 23

Città metropolitane

1. Nelle aree metropolitane di cui
all'articolo 22, il comune capoluogo e
gli altri comuni ad esso uniti da
contiguità territoriale e da rapporti
di stretta integrazione in ordine
all'attività economica, ai servizi
essenziali, ai caratteri ambientali, alle
relazioni sociali e culturali possono
costituirsi in città metropolitane ad
ordinamento differenziato.

2. A tale fine, su iniziativa degli enti
locali interessati, il sindaco del
comune capoluogo e il presidente
della provincia convocano
l'assemblea dei rappresentanti degli
enti locali interessati. L'assemblea, su
conforme deliberazione dei consigli
comunali, adotta una proposta di
statuto della città metropolitana, che
ne indichi il territorio,
l'organizzazione, l'articolazione
interna e le funzioni.

3. La proposta di istituzione della
città metropolitana è sottoposta a
referendum a cura di ciascun comune
partecipante, entro centottanta giorni
dalla sua approvazione. Se la
proposta riceve il voto favorevole
della maggioranza degli aventi diritto
al voto espressa nella metà più uno
dei comuni partecipanti, essa è
presentata dalla Regione entro i
successivi novanta giorni ad una delle
due Camere per l'approvazione con
legge.

4. All'elezione degli organi della città
metropolitana si procede nel primo

Abrogato
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turno utile ai sensi delle leggi vigenti
in materia di elezioni degli enti locali.

5. La città metropolitana, comunque
denominata, acquisisce le funzioni
della provincia; attua il
decentramento previsto dallo statuto,
salvaguardando l'identità delle
originarie collettività locali.

6. Quando la città metropolitana non
coincide con il territorio di una
provincia, si procede alla nuova
delimitazione delle circoscrizioni
provinciali o all'istituzione di nuove
province, anche in deroga alle
previsioni di cui all'articolo 21,
considerando l'area della città come
territorio di una nuova provincia. Le
regioni a statuto speciale possono
adeguare il proprio ordinamento ai
princìpi contenuti nel presente
comma.

7. Le disposizioni del comma 6
possono essere applicate anche in
materia di riordino, ad opera dello
Stato, delle circoscrizioni provinciali
nelle regioni a statuto speciale nelle
quali siano istituite le aree
metropolitane previste dalla
legislazione regionale.
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Articolo 23

Norme transitorie per le città
metropolitane

1. Il presente articolo reca in via
transitoria, fino alla data di entrata
in vigore della disciplina ordinaria
riguardante le funzioni fondamentali,
gli organi e il sistema elettorale delle
città metropolitane che sarà
determinata con apposita legge, la
disciplina per la prima istituzione
delle stesse.

2. Le città metropolitane possono
essere istituite, nell’ambito di una
regione, nelle aree metropolitane in
cui sono compresi i comuni di Torino,
Milano, Venezia, Genova, Bologna,
Firenze, Bari, Napoli e Reggio
Calabria. La proposta di istituzione
spetta:

a) al comune capoluogo
congiuntamente alla provincia;

b) al comune capoluogo
congiuntamente ad almeno il 20 per
cento dei comuni della provincia
interessata che rappresentino,
unitamente al comune capoluogo,
almeno il 60 per cento della
popolazione;

c) alla provincia, congiuntamente ad
almeno il 20 per cento dei comuni
della provincia medesima che
rappresentino almeno il 60 per cento
della popolazione.

3. La proposta di istituzione di cui al
comma 2 contiene:

a) la perimetrazione della città
metropolitana, che, secondo il

Abrogato
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principio della continuità territoriale,
comprende almeno tutti i comuni
proponenti. Il territorio
metropolitano coincide con il
territorio di una provincia o di una
sua parte e comprende il comune
capoluogo;

b) l’articolazione del territorio della
città metropolitana al suo interno in
comuni;

c) una proposta di statuto
provvisorio della città metropolitana,
che definisce le forme di
coordinamento dell’azione
complessiva di governo all’interno
del territorio metropolitano e
disciplina le modalità per l’elezione o
l’individuazione del presidente del
consiglio provvisorio di cui al comma
6, lettera b).

4. Sulla proposta di cui al comma 2,
previa acquisizione del parere della
regione da esprimere entro novanta
giorni, è indetto un referendum tra
tutti i cittadini della provincia. Il
referendum è senza quorum di
validità se il parere della regione è
favorevole o in mancanza di parere.
In caso di parere regionale negativo il
quorum di validità è del 30 per cento
degli aventi diritto.

5. Con regolamento da adottare
entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
ai sensi dell’ articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro dell’interno, di
concerto con i Ministri della giustizia,
per le riforme per il federalismo, per
la semplificazione normativa e per i
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rapporti con le regioni, è disciplinato
il procedimento di indizione e di
svolgimento del referendum di cui al
comma 4, osservando le disposizioni
della legge 25 maggio 1970, n. 352, in
quanto compatibili.

6. Al fine dell’istituzione di ciascuna
città metropolitana, il Governo è
delegato ad adottare, entro
quarantotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
su proposta del Ministro dell’interno,
del Ministro per le riforme per il
federalismo, del Ministro per la
semplificazione normativa e del
Ministro per i rapporti con le regioni,
di concerto con i Ministri per la
pubblica amministrazione e
l’innovazione, dell’economia e delle
finanze e per i rapporti con il
Parlamento, uno o più decreti
legislativi, nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) istituzione della città
metropolitana in conformità con la
proposta approvata nel referendum
di cui al comma 4;

b) istituzione, in ciascuna città
metropolitana, fino alla data di
insediamento dei rispettivi organi
così come disciplinati dalla legge di
cui al comma 1, di un’assemblea
rappresentativa, denominata
«consiglio provvisorio della città
metropolitana», composta dai sindaci
dei comuni che fanno parte della città
metropolitana e dal presidente della
provincia;

c) esclusione della corresponsione di
emolumenti, gettoni di presenza o
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altre forme di retribuzione ai
componenti del consiglio provvisorio
della città metropolitana in ragione di
tale incarico;

d) previsione che, fino alla data di
insediamento dei rispettivi organi
così come disciplinati dalla legge di
cui al comma 1, il finanziamento degli
enti che compongono la città
metropolitana assicura loro una più
ampia autonomia di entrata e di
spesa in misura corrispondente alla
complessità delle funzioni da
esercitare in forma associata o
congiunta, nel limite degli
stanziamenti previsti a legislazione
vigente;

e) previsione che, ai soli fini delle
disposizioni concernenti le spese e
l’attribuzione delle risorse finanziarie
alle città metropolitane, con riguardo
alla popolazione e al territorio
metropolitano, le funzioni
fondamentali della provincia sono
considerate, in via provvisoria,
funzioni fondamentali della città
metropolitana, con efficacia dalla
data di insediamento dei suoi organi
definitivi;

f) previsione che, per le finalità di cui
alla lettera e), siano altresì
considerate funzioni fondamentali
della città metropolitana, con
riguardo alla popolazione e al
territorio metropolitano:

1) la pianificazione territoriale
generale e delle reti infrastrutturali;

2) la strutturazione di sistemi
coordinati di gestione dei servizi
pubblici;
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3) la promozione e il coordinamento
dello sviluppo economico e sociale.

7. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 6, corredati delle
deliberazioni e dei pareri prescritti,
sono trasmessi al Consiglio di Stato e
alla Conferenza unificata, che
rendono il parere nel termine di
trenta giorni. Successivamente sono
trasmessi alle Camere per
l’acquisizione del parere delle
competenti Commissioni
parlamentari, da rendere entro
trenta giorni dall’assegnazione alle
Commissioni medesime.

8. La provincia di riferimento cessa
di esistere e sono soppressi tutti i
relativi organi a decorrere dalla data
di insediamento degli organi della
città metropolitana, individuati dalla
legge di cui al comma 1, che provvede
altresì a disciplinare il trasferimento
delle funzioni e delle risorse umane,
strumentali e finanziarie inerenti alle
funzioni trasferite e a dare attuazione
alle nuove perimetrazioni stabilite ai
sensi del presente articolo. Lo statuto
definitivo della città metropolitana è
adottato dai competenti organi entro
sei mesi dalla data del loro
insediamento in base alla legge di cui
al comma 1.

9. La legge di cui al comma 1
stabilisce la disciplina per l’esercizio
dell’iniziativa da parte dei comuni
della provincia non inclusi nella
perimetrazione dell’area
metropolitana, in modo da assicurare
la scelta da parte di ciascuno di tali
comuni circa l’inclusione nel
territorio della città metropolitana
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ovvero in altra provincia già
esistente, nel rispetto della continuità
territoriale.
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1. In sede di prima applicazione, fino
all’attuazione della disciplina delle città
metropolitane, il presente articolo detta
norme transitorie sull’ordinamento,
anche finanziario, di Roma capitale.

1. Identico.

2. Roma capitale è un ente territoriale, i
cui attuali confini sono quelli del
comune di Roma, e dispone di speciale
autonomia, statutaria, amministrativa e
finanziaria, nei limiti stabiliti dalla
Costituzione. L’ordinamento di Roma
capitale è diretto a garantire il miglior
assetto delle funzioni che Roma è
chiamata a svolgere quale sede degli
organi costituzionali nonché delle
rappresentanze diplomatiche degli Stati
esteri, ivi presenti presso la Repubblica
italiana, presso lo Stato della Città del
Vaticano e presso le istituzioni
internazionali.

2. Identico.

3. Oltre a quelle attualmente spettanti
al comune di Roma, sono attribuite a
Roma capitale le seguenti funzioni
amministrative:

a) concorso alla valorizzazione dei beni
storici, artistici, ambientali e fluviali,
previo accordo con il Ministero per i
beni e le attività culturali;

b) sviluppo economico e sociale di
Roma capitale con particolare
riferimento al settore produttivo e
turistico;

c) sviluppo urbano e pianificazione

3. Identico.
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territoriale;

d) edilizia pubblica e privata;

e) organizzazione e funzionamento dei
servizi urbani, con particolare
riferimento al trasporto pubblico ed alla
mobilità;

f) protezione civile, in collaborazione
con la Presidenza del Consiglio dei
ministri e la regione Lazio;

g) ulteriori funzioni conferite dallo
Stato e dalla regione Lazio, ai sensi
dell’ articolo 118, secondo comma,
della Costituzione.

4. L’esercizio delle funzioni di cui al
comma 3 è disciplinato con regolamenti
adottati dal consiglio comunale, che
assume la denominazione di Assemblea
capitolina, nel rispetto della
Costituzione, dei vincoli comunitari ed
internazionali, della legislazione statale
e di quella regionale nel rispetto dell’
articolo 117, sesto comma, della
Costituzione nonché in conformità al
principio di funzionalità rispetto alle
speciali attribuzioni di Roma capitale.
L’Assemblea capitolina, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo di cui al comma 5,
approva, ai sensi dell’ articolo 6, commi
2, 3 e 4, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, con particolare riguardo al
decentramento municipale, lo statuto di
Roma capitale che entra in vigore il
giorno successivo alla data della sua

4. Identico.
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pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

5. Con uno o più decreti legislativi,
adottati ai sensi dell’ articolo 2, sentiti
la regione Lazio, la provincia di Roma e
il comune di Roma, è disciplinato
l’ordinamento transitorio, anche
finanziario, di Roma capitale, secondo i
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) specificazione delle funzioni di cui
al comma 3 e definizione delle modalità
per il trasferimento a Roma capitale
delle relative risorse umane e dei mezzi;

b) fermo quanto stabilito dalle
disposizioni di legge per il
finanziamento dei comuni,
assegnazione di ulteriori risorse a Roma
capitale, tenendo conto delle specifiche
esigenze di finanziamento derivanti dal
ruolo di capitale della Repubblica,
previa la loro determinazione specifica,
e delle funzioni di cui al comma 3.

5. Identico.

6. Il decreto legislativo di cui al comma
5 assicura i raccordi istituzionali, il
coordinamento e la collaborazione di
Roma capitale con lo Stato, la regione
Lazio e la provincia di Roma,
nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 3. Con il medesimo decreto è
disciplinato lo status dei membri
dell’Assemblea capitolina.

6. Identico.

7. Il decreto legislativo di cui al comma
5, con riguardo all’attuazione dell’
articolo 119, sesto comma, della
Costituzione, stabilisce i princìpi
generali per l’attribuzione alla città di
Roma, capitale della Repubblica, di un

7. Identico.
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proprio patrimonio, nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) attribuzione a Roma capitale di un
patrimonio commisurato alle funzioni e
competenze ad essa attribuite;

b) trasferimento, a titolo gratuito, a
Roma capitale dei beni appartenenti al
patrimonio dello Stato non più
funzionali alle esigenze
dell’Amministrazione centrale, in
conformità a quanto previsto dall’
articolo 19, comma 1, lettera d).

8. Le disposizioni di cui al presente
articolo e quelle contenute nel decreto
legislativo adottato ai sensi del comma
5 possono essere modificate, derogate o
abrogate solo espressamente. Per
quanto non disposto dal presente
articolo, continua ad applicarsi a Roma
capitale quanto previsto con riferimento
ai comuni dal testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

8. Identico.

9. A seguito dell’attuazione della
disciplina delle città metropolitane e
a decorrere dall’istituzione della città
metropolitana di Roma capitale, le
disposizioni di cui al presente articolo
si intendono riferite alla città
metropolitana di Roma capitale.

Abrogato

10. Per la città metropolitana di
Roma capitale si applica l’ articolo 23
ad eccezione del comma 2, lettere b) e
c), e del comma 6, lettera d). La città

Abrogato
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Legge 5 maggio 2009, n. 42

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione
dell'articolo 119 della Costituzione

Art.24
Ordinamento transitorio di Roma capitale ai sensi dell’ articolo 114, terzo comma,

della Costituzione

Testo previgente Testo modificato

metropolitana di Roma capitale, oltre
alle funzioni della città
metropolitana, continua a svolgere le
funzioni di cui al presente articolo.
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funzioni e servizi comunali)

Comma 1

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 14

Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

25. Le disposizioni dei commi da 26 a
31 sono dirette ad assicurare il
coordinamento della finanza pubblica e
il contenimento delle spese per
l'esercizio delle funzioni fondamentali
dei comuni.

25. Identico.

26. L'esercizio delle funzioni
fondamentali dei Comuni è obbligatorio
per l'ente titolare.

26. Identico.

27. Ai fini dei commi da 25 a 31 e fino
alla data di entrata in vigore della legge
con cui sono individuate le funzioni
fondamentali di cui all'articolo 117,
secondo comma, lettera p), della
Costituzione, sono considerate
funzioni fondamentali dei comuni le
funzioni di cui all'articolo 21, comma
3, della legge 5 maggio 2009, n. 42.

27. Ferme restando le funzioni di
programmazione e di coordinamento
delle regioni, loro spettanti nelle
materie di cui all’articolo 117, commi
terzo e quarto, della Costituzione, e le
funzioni esercitate ai sensi
dell’articolo 118 della Costituzione,
sono funzioni fondamentali dei comuni,
ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione:

a) organizzazione generale
dell’amministrazione, gestione
finanziaria e contabile e controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici
di interesse generale di ambito
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comunale, ivi compresi i servizi di
trasporto pubblico comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni
mantenute allo Stato dalla normativa
vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed
edilizia di ambito comunale nonché la
partecipazione alla pianificazione
territoriale di livello sovracomunale;

e) attività, in ambito comunale, di
pianificazione di protezione civile e di
coordinamento dei primi soccorsi;

f) l’organizzazione e la gestione dei
servizi di raccolta, avvio e
smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi
tributi;

g) progettazione e gestione del sistema
locale dei servizi sociali ed erogazione
delle relative prestazioni ai cittadini,
secondo quanto previsto dall’articolo
118, quarto comma, della
Costituzione;

h) edilizia scolastica, organizzazione e
gestione dei servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia
amministrativa locale;

l) tenuta dei registri di stato civile e di
popolazione e compiti in materia di
servizi anagrafici nonché in materia di
servizi elettorali e statistici,
nell’esercizio delle funzioni di
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competenza statale.

28. Le funzioni fondamentali dei
comuni, previste dall'articolo 21,
comma 3, della citata legge n. 42 del
2009, sono obbligatoriamente esercitate
in forma associata, attraverso
convenzione o unione, da parte dei
comuni con popolazione superiore a
1.000 e fino a 5.000 abitanti, esclusi i
comuni il cui territorio coincide
integralmente con quello di una o di più
isole ed il comune di Campione d’Italia.
Tali funzioni sono obbligatoriamente
esercitate in forma associata, attraverso
convenzione o unione, da parte dei
comuni, appartenenti o già appartenuti a
comunità montane, con popolazione
stabilita dalla legge regionale e
comunque inferiore a 3.000 abitanti.

28. I comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000
abitanti se appartengono o sono
appartenuti a comunità montane,
esclusi i comuni il cui territorio coincide
integralmente con quello di una o di più
isole e il comune di Campione d’Italia,
esercitano obbligatoriamente in forma
associata, mediante unione di comuni o
convenzione, le funzioni fondamentali
dei comuni di cui al comma 27, ad
esclusione della lettera l). Se l’esercizio
di tali funzioni è legato alle tecnologie
dell’informazione e della
comunicazione, i comuni le esercitano
obbligatoriamente in forma associata
secondo le modalità stabilite dal
presente articolo, fermo restando che
tali funzioni comprendono la
realizzazione e la gestione di
infrastrutture tecnologiche, rete dati,
fonia, apparati, di banche dati, di
applicativi software,
l'approvvigionamento di licenze per il
software, la formazione informatica e
la consulenza nel settore
dell'informatica.

28-bis. Per le unioni di cui al comma
28 si applica l'articolo 32 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni. Ai comuni
con popolazione fino a 1.000 abitanti
si applica quanto previsto al comma
17, lettera a), dell'articolo 16 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148;
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29. I comuni non possono svolgere
singolarmente le funzioni fondamentali
svolte in forma associata. La medesima
funzione non può essere svolta da più di
una forma associativa.

29. Identico.

30. La regione, nelle materie di cui
all'articolo 117, commi terzo e quarto,
della Costituzione, individua con
propria legge, previa concertazione
con i comuni interessati nell'ambito del
Consiglio delle autonomie locali, la
dimensione territoriale ottimale e
omogenea per area geografica per lo
svolgimento, in forma
obbligatoriamente associata da parte dei
comuni con dimensione territoriale
inferiore a quella ottimale, delle
funzioni fondamentali di cui all'articolo
21, comma 3, della legge 5 maggio
2009, n. 42, secondo i principi di
economicità, di efficienza e di riduzione
delle spese, fermo restando quanto
stabilito dal comma 28 del presente
articolo. Nell'ambito della normativa
regionale i comuni avviano l'esercizio
delle funzioni fondamentali in forma
associata entro il termine indicato dalla
stessa normativa. I comuni capoluogo
di provincia e i comuni con un
numero di abitanti superiore a
100.000 non sono obbligati
all'esercizio delle funzioni in forma
associata.

30. La regione, nelle materie di cui
all’articolo 117, commi terzo e quarto,
della Costituzione, individua, previa
concertazione con i comuni interessati
nell’ambito del Consiglio delle
autonomie locali, la dimensione
territoriale ottimale e omogenea per area
geografica per lo svolgimento, in forma
obbligatoriamente associata da parte dei
comuni delle funzioni fondamentali di
cui al comma 28, secondo i princìpi di
efficacia, economicità, di efficienza e di
riduzione delle spese, secondo le forme
associative previste dal comma 28.
Nell’ambito della normativa regionale, i
comuni avviano l’esercizio delle
funzioni fondamentali in forma associata
entro il termine indicato dalla stessa
normativa.

31. Il limite demografico minimo che
l'insieme dei comuni che sono tenuti ad
esercitare le funzioni fondamentali in
forma associata deve raggiungere è
fissato in 10.000 abitanti, salvo diverso

31. Il limite demografico minimo delle
unioni di cui al presente articolo è
fissato in 10.000 abitanti, salvo diverso
limite demografico individuato dalla
regione entro i tre mesi antecedenti il
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limite demografico individuato dalla
regione entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138. I comuni assicurano
comunque il completamento
dell'attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 26 a 30 del presente
articolo:

primo termine di esercizio associato
obbligatorio delle funzioni
fondamentali, ai sensi del comma 31-
ter.

a) entro il 31 dicembre 2011 con
riguardo ad almeno due delle
funzioni fondamentali loro spettanti,
da essi individuate tra quelle di cui
all'articolo 21, comma 3, della legge 5
maggio 2009, n. 42;

vedi comma 31-ter

b) entro il 31 dicembre 2012 con
riguardo a tutte le sei funzioni
fondamentali loro spettanti ai sensi
dell'articolo 21, comma 3, della citata
legge n. 42 del 2009;

vedi comma 31-ter

[c) Lettera abrogata dall'art. 16,
comma 24, D.L. 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla L.
14 settembre 2011, n. 148.]

31-bis. Le convenzioni di cui al comma
28 hanno durata almeno triennale e
alle medesime si applica, in quanto
compatibile, l'articolo 30 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ove
alla scadenza del predetto periodo,
non sia comprovato, da parte dei
comuni aderenti, il conseguimento di
significativi livelli di efficacia ed
efficienza nella gestione, secondo
modalità stabilite con decreto del
Ministro dell'interno, da adottare
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entro sei mesi, sentita al Conferenza
Stato-Città e autonomie locali, i
comuni interessati sono obbligati ad
esercitare le funzioni fondamentali
esclusivamente mediante unione di
comuni.

31-ter. I comuni interessati assicurano
l’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo:

a) entro il 1° gennaio 2013 con
riguardo ad almeno tre delle funzioni
fondamentali di cui al comma 28;

b) entro il 1° gennaio 2014 con
riguardo alle restanti funzioni
fondamentali di cui al comma 28.

(...) (...)
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Articolo 19
(Funzioni fondamentali dei comuni e modalità di esercizio associato di

funzioni e servizi comunali)

Comma 2

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
Articolo 16

Riduzione dei costi relativi alla rappresentanza politica nei comuni e
razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni comunali

Testo previgente Testo modificato

1. Al fine di assicurare il
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, l'ottimale coordinamento della
finanza pubblica, il contenimento delle
spese degli enti territoriali e il migliore
svolgimento delle funzioni
amministrative e dei servizi pubblici, a
decorrere dalla data di cui al comma
9, i comuni con popolazione fino a
1.000 abitanti esercitano
obbligatoriamente in forma associata
tutte le funzioni amministrative e tutti i
servizi pubblici loro spettanti sulla base
della legislazione vigente mediante
un'unione di comuni ai sensi
dell'articolo 32 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267. Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano ai comuni il
cui territorio coincide integralmente
con quello di una o di più isole,
nonché al comune di Campione
d'Italia.

1. Al fine di assicurare il
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, l’ottimale coordinamento della
finanza pubblica, il contenimento delle
spese degli enti territoriali e il migliore
svolgimento delle funzioni
amministrative e dei servizi pubblici, i
comuni con popolazione fino a 1.000
abitanti, in alternativa a quanto
previsto dall’articolo 14 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni, e a
condizione di non pregiudicarne
l’applicazione, possono esercitare in
forma associata, tutte le funzioni e tutti i
servizi pubblici loro spettanti sulla base
della legislazione vigente mediante
un’unione di comuni cui si applica, in
deroga all’articolo 32, commi 3 e 6,
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, la
disciplina di cui al presente articolo.

2. A ciascuna unione di cui al comma
1 hanno facoltà di aderire anche
comuni con popolazione superiore a
1.000 abitanti, al fine dell'esercizio in
forma associata di tutte le funzioni
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fondamentali loro spettanti sulla base
della legislazione vigente e dei servizi
ad esse inerenti, anche al fine di dare
attuazione alle disposizioni di cui
all'articolo 14, commi 28, 29, 30 e 31,
del citato decreto-legge n. 78 del 2010,
convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 122 del 2010. I comuni di cui
al primo periodo hanno, in
alternativa, facoltà di esercitare
mediante tale unione tutte le funzioni
e tutti i servizi pubblici loro spettanti
sulla base della legislazione vigente.

3. All'unione di cui al comma 1, in
deroga all'articolo 32, commi 2, 3 e 5,
secondo periodo, del citato testo unico
di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000, si applica la disciplina di cui al
presente articolo.

4. Sono affidate all'unione, per conto
dei comuni che ne sono membri, la
programmazione economico-finanziaria
e la gestione contabile di cui alla parte II
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, con
riferimento alle funzioni da essi
esercitate per mezzo dell'unione. I
comuni che sono membri dell'unione
concorrono alla predisposizione del
bilancio di previsione dell'unione per
l'anno successivo mediante la
deliberazione, da parte del consiglio
comunale, da adottare annualmente,
entro il 30 novembre, di un documento
programmatico, nell'ambito del piano
generale di indirizzo deliberato
dall'unione entro il precedente 15
ottobre. Con regolamento da adottare,

2. Sono affidate all'unione di cui al
comma 1, per conto dei comuni
associati, la programmazione
economico-finanziaria e la gestione
contabile di cui alla parte II del citato
decreto legislativo n. 267 del 2000, la
titolarità della potestà impositiva sui
tributi locali dei comuni associati
nonché quella patrimoniale, con
riferimento alle funzioni da essi
esercitate per mezzo dell'unione. I
comuni componenti l’unione
concorrono alla predisposizione del
bilancio di previsione dell'unione per
l'anno successivo mediante la
deliberazione, da parte del consiglio
comunale, da adottare annualmente,
entro il 30 novembre, di un documento
programmatico, nell'ambito del piano
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entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, ai
sensi dell'articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, su proposta
del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro per le riforme per il
federalismo, sono disciplinati il
procedimento amministrativo-contabile
di formazione e di variazione del
documento programmatico, i poteri di
vigilanza sulla sua attuazione e la
successione nei rapporti amministrativo-
contabili tra ciascun comune e l'unione.

generale di indirizzo deliberato
dall'unione entro il precedente 15
ottobre. Con regolamento da adottare ai
sensi dell'articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, su proposta
del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro per la pubblica
amministrazione e semplificazione e
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono disciplinati il
procedimento amministrativo-contabile
di formazione e di variazione del
documento programmatico, i poteri di
vigilanza sulla sua attuazione e la
successione nei rapporti amministrativo-
contabili tra ciascun comune e l'unione.

5. L'unione succede a tutti gli effetti nei
rapporti giuridici in essere alla data di
cui al comma 9 che siano inerenti alle
funzioni ed ai servizi ad essa affidati ai
sensi dei commi 1, 2 e 4, ferme restando
le disposizioni di cui all'articolo 111 del
codice di procedura civile. Alle unioni
di cui al comma l sono trasferite tutte le
risorse umane e strumentali relative alle
funzioni ed ai servizi loro affidati ai
sensi dei commi 1, 2 e 4, nonché i
relativi rapporti finanziari risultanti dal
bilancio. A decorrere dall'anno 2014, le
unioni di comuni di cui al comma 1
sono soggette alla disciplina del patto di
stabilità interno per gli enti locali
prevista per i comuni aventi
corrispondente popolazione.

3. L'unione succede a tutti gli effetti nei
rapporti giuridici in essere alla data di
costituzione che siano inerenti alle
funzioni e ai servizi ad essa affidati ai
sensi del comma 1, ferme restando le
disposizioni di cui all'articolo 111 del
codice di procedura civile. Alle unioni
di cui al comma 1 sono trasferite tutte le
risorse umane e strumentali relative alle
funzioni ed ai servizi loro affidati,
nonché i relativi rapporti finanziari
risultanti dal bilancio. A decorrere
dall'anno 2014, le unioni di comuni di
cui al comma 1 sono soggette alla
disciplina del patto di stabilità interno
per gli enti locali prevista per i comuni
aventi corrispondente popolazione.

6. Le unioni di cui al comma 1 sono
istituite in modo che la complessiva
popolazione residente nei rispettivi

4. Le unioni sono istituite in modo che
la complessiva popolazione residente
nei rispettivi territori, determinata ai
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territori, determinata ai sensi
dell'articolo 156, comma 2, del citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000, sia di norma superiore
a 5.000 abitanti, ovvero a 3.000 abitanti
qualora i comuni che intendono
comporre una medesima unione
appartengano o siano appartenuti a
comunità montane. Entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente
decreto, ciascuna regione ha facoltà di
individuare diversi limiti demografici.

sensi dell'articolo 156, comma 2, del
citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, sia di norma
superiore a 5.000 abitanti, ovvero a
3.000 abitanti se i comuni che intendono
comporre una medesima unione
appartengono o sono appartenuti a
comunità montane.

7. Le unioni di comuni che risultino
costituite alla data di cui al comma 9 e
di cui facciano parte uno o più
comuni con popolazione fino a 1.000
abitanti, entro i successivi quattro
mesi adeguano i rispettivi
ordinamenti alla disciplina delle
unioni di cui al presente articolo. I
comuni appartenenti a forme
associative di cui agli articoli 30 e 31
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000 cessano di
diritto di farne parte alla data in cui
diventano membri di un'unione di cui
al comma 1.

8. Nel termine perentorio di sei mesi
dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente
decreto, i comuni di cui al comma 1,
con deliberazione del consiglio
comunale, da adottare, a maggioranza
dei componenti, conformemente alle
disposizioni di cui al comma 6,
avanzano alla regione una proposta di
aggregazione, di identico contenuto, per

5. I comuni di cui al comma 1, con
deliberazione del consiglio comunale,
da adottare, a maggioranza dei
componenti, conformemente alle
disposizioni di cui al comma 4,
avanzano alla regione una proposta di
aggregazione, di identico contenuto, per
l'istituzione della rispettiva unione. Nel
termine perentorio del 31 dicembre
2013, la regione provvede, secondo il
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l'istituzione della rispettiva unione. Nel
termine perentorio del 31 dicembre
2012, la regione provvede, secondo il
proprio ordinamento, a sancire
l'istituzione di tutte le unioni del proprio
territorio come determinate nelle
proposte di cui al primo periodo e sulla
base dell'elenco di cui al comma 16.
La regione provvede anche qualora la
proposta di aggregazione manchi o non
sia conforme alle disposizioni di cui al
presente articolo.

proprio ordinamento, a sancire
l'istituzione di tutte le unioni del proprio
territorio come determinate nelle
proposte di cui al primo periodo. La
regione provvede anche in caso di
proposta di aggregazione mancante o
non conforme alle disposizioni di cui al
presente articolo.

9. A decorrere dal giorno della
proclamazione degli eletti negli organi
di governo del comune che,
successivamente al 13 agosto 2012, sia
per primo interessato al rinnovo, nei
comuni con popolazione fino a 1.000
abitanti che siano parti della stessa
unione, nonché in quelli con
popolazione superiore che esercitino
mediante tale unione tutte le proprie
funzioni, gli organi di governo sono il
sindaco ed il consiglio comunale, e le
giunte in carica decadono di diritto.
Ai consigli dei comuni che sono
membri di tale unione competono
esclusivamente poteri di indirizzo nei
confronti del consiglio dell'unione,
ferme restando le funzioni normative
che ad essi spettino in riferimento alle
attribuzioni non esercitate mediante
l'unione.

10. Gli organi dell'unione di cui al
comma 1 sono il consiglio, il presidente
e la giunta.

6. Identico.

11. Il consiglio è composto da tutti i 7. Il consiglio è composto da tutti i
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sindaci dei comuni che sono membri
dell'unione nonché, in prima
applicazione, da due consiglieri
comunali per ciascuno di essi. I
consiglieri di cui al primo periodo sono
eletti, non oltre venti giorni dopo la data
di istituzione dell'unione ai sensi del
comma 9, in tutti i comuni che sono
membri dell'unione dai rispettivi
consigli comunali, con la garanzia che
uno dei due appartenga alle opposizioni.
Fino all'elezione del presidente
dell'unione ai sensi del comma 12,
primo periodo, il sindaco del comune
avente il maggior numero di abitanti tra
quelli che sono membri dell'unione
esercita tutte le funzioni di competenza
dell'unione medesima. La legge dello
Stato può stabilire che le successive
elezioni avvengano a suffragio
universale e diretto contestualmente
alle elezioni per il rinnovo degli
organi di governo di ciascuno dei
comuni appartenenti alle unioni. La
legge dello Stato di cui al quarto
periodo disciplina conseguentemente
il sistema di elezione; l'indizione delle
elezioni avviene ai sensi dell'articolo 3
della legge 7 giugno 1991, n. 182, e
successive modificazioni. Al consiglio
spettano le competenze attribuite dal
citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000 al consiglio
comunale, fermo restando quanto
previsto dai commi 4 e 9 del presente
articolo.

sindaci dei comuni che sono membri
dell'unione nonché, in prima
applicazione, da due consiglieri
comunali per ciascuno di essi. I
consiglieri di cui al primo periodo sono
eletti, non oltre venti giorni dopo la data
di istituzione dell'unione in tutti i
comuni che sono membri dell'unione dai
rispettivi consigli comunali, con la
garanzia che uno dei due appartenga alle
opposizioni. Fino all'elezione del
presidente dell'unione ai sensi del
comma 8, primo periodo, il sindaco del
comune avente il maggior numero di
abitanti tra quelli che sono membri
dell'unione esercita tutte le funzioni di
competenza dell'unione medesima. Al
consiglio spettano le competenze
attribuite dal citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000 al
consiglio comunale, fermo restando
quanto previsto dal comma 2 del
presente articolo.

12. Entro trenta giorni dalla data di
istituzione dell'unione ai sensi del
comma 9, il consiglio è convocato di

8. Entro trenta giorni dalla data di
istituzione dell'unione, il consiglio è
convocato di diritto ed elegge il
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diritto ed elegge il presidente dell'unione
tra i propri componenti. Al presidente,
che dura in carica due anni e mezzo ed è
rinnovabile, spettano le competenze
attribuite al sindaco dall'articolo 50 del
citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, ferme
restando in capo ai sindaci di ciascuno
dei comuni che sono membri dell'unione
le attribuzioni di cui all'articolo 54 del
medesimo testo unico.

presidente dell'unione tra i sindaci dei
comuni associati. Al presidente, che
dura in carica due anni e mezzo ed è
rinnovabile, spettano le competenze
attribuite al sindaco dall'articolo 50 del
citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, ferme
restando in capo ai sindaci di ciascuno
dei comuni che sono membri dell'unione
le attribuzioni di cui all’articolo 54 del
medesimo testo unico, e successive
modificazioni.

13. La giunta dell'unione è composta
dal presidente, che la presiede, e dagli
assessori, nominati dal medesimo fra i
sindaci componenti il consiglio in
numero non superiore a quello previsto
per i comuni aventi corrispondente
popolazione. Alla giunta spettano le
competenze di cui all'articolo 48 del
citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000; essa decade
contestualmente alla cessazione del
rispettivo presidente.

9. Identico.

14. Lo statuto dell'unione individua le
modalità di funzionamento dei propri
organi e ne disciplina i rapporti. Il
consiglio adotta lo statuto dell'unione,
con deliberazione a maggioranza
assoluta dei propri componenti, entro
venti giorni dalla data di istituzione
dell'unione ai sensi del comma 9.

10. Lo statuto dell'unione individua le
modalità di funzionamento dei propri
organi e ne disciplina i rapporti. Il
consiglio adotta lo statuto dell'unione,
con deliberazione a maggioranza
assoluta dei propri componenti, entro
venti giorni dalla data di istituzione
dell'unione.

15. Ai consiglieri, al presidente ed agli
assessori dell'unione si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 82 e 86
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, ed ai relativi

11. Ai consiglieri, al presidente ed agli
assessori dell'unione si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 82 ed 86
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, e successive
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atti di attuazione, in riferimento al
trattamento spettante, rispettivamente, ai
consiglieri, al sindaco ed agli assessori
dei comuni aventi corrispondente
popolazione. Agli amministratori
dell'unione che risultino percepire
emolumenti di ogni genere in qualità di
amministratori locali ai sensi
dell'articolo 77, comma 2, del citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000, fino al momento
dell'esercizio dell'opzione, non spetta
alcun trattamento per la carica
sopraggiunta.

modificazioni, ed ai relativi atti di
attuazione, in riferimento al trattamento
spettante, rispettivamente, ai consiglieri,
al sindaco ed agli assessori dei comuni
aventi corrispondente popolazione. Gli
amministratori dell’unione, dalla data
di assunzione della carica, non
possono continuare a percepire
retribuzioni, gettoni e indennità o
emolumenti di ogni genere ad essi già
attribuiti in qualità di amministratori
locali ai sensi dell’articolo 77, comma 2,
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

12. L’esercizio in forma associata di
cui al comma 1 può essere assicurato
anche mediante una o più convenzioni
ai sensi dell’articolo 30 del testo
unico, che hanno durata almeno
triennale. Ove alla scadenza del
predetto periodo, non sia comprovato,
da parte dei comuni aderenti, il
conseguimento di significativi livelli di
efficacia ed efficienza nella gestione,
secondo modalità stabilite con il
decreto di cui all’articolo 14, comma
31-bis, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive
modificazioni, agli stessi si applica la
disciplina di cui al comma 1.

13. A decorrere dal giorno della
proclamazione degli eletti negli organi
di governo dell’unione, nei comuni
che siano parti della stessa unione gli
organi di governo sono il sindaco ed il
consiglio comunale, e le giunte
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decadono di diritto.

16. L'obbligo di cui al comma 1 non
trova applicazione nei riguardi dei
comuni che, alla data del 30 settembre
2012, risultino esercitare le funzioni
amministrative e i servizi pubblici di
cui al medesimo comma 1 mediante
convenzione ai sensi dell'articolo 30
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000. Ai fini di
cui al primo periodo, tali comuni
trasmettono al Ministero dell'interno,
entro il 15 ottobre 2012,
un'attestazione comprovante il
conseguimento di significativi livelli di
efficacia ed efficienza nella gestione,
mediante convenzione, delle rispettive
attribuzioni. Con decreto del Ministro
dell'interno, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono determinati contenuti e
modalità delle attestazioni di cui al
secondo periodo. Il Ministero
dell'interno, previa valutazione delle
attestazioni ricevute, adotta con
proprio decreto, da pubblicare entro
il 30 novembre 2012 nel proprio sito
internet, l'elenco dei comuni obbligati
e di quelli esentati dall'obbligo di cui
al comma 1.

(...) (...)
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Articolo 32

Unioni di comuni

Articolo 32

Unione di comuni

1. Le unioni di comuni sono enti locali
costituiti da due o più comuni di norma
contermini, allo scopo di esercitare
congiuntamente una pluralità di
funzioni di loro competenza.

1. L'unione di comuni è l'ente locale
costituito da due o più comuni, di norma
contermini, finalizzato all'esercizio
associato di funzioni e servizi. Ove
costituita in prevalenza da comuni
montani, essa assume la
denominazione di unione di comuni
montani e può esercitare anche le
specifiche competenze di tutela e di
promozione della montagna attribuite
in attuazione dell'articolo 44, secondo
comma, della Costituzione e delle leggi
in favore dei territori montani.

2. L'atto costitutivo e lo statuto
dell'unione sono approvati dai consigli
dei comuni partecipanti con le
procedure e la maggioranza richieste
per le modifiche statutarie. Lo statuto
individua gli organi dell'unione e le
modalità per la loro costituzione e
individua altresì le funzioni svolte
dall'unione e le corrispondenti risorse.

6. L'atto costitutivo e lo statuto
dell'unione sono approvati dai consigli
dei comuni partecipanti con le procedure
e con la maggioranza richieste per le
modifiche statutarie. Lo statuto
individua le funzioni svolte dall'unione e
le corrispondenti risorse.

2. Ogni comune può far parte di una
sola unione di comuni. Le unioni di
comuni possono stipulare apposite
convenzioni tra loro o con singoli
comuni.
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3. Lo statuto deve comunque prevedere
il presidente dell'unione scelto tra i
sindaci dei comuni interessati e deve
prevedere che altri organi siano formati
da componenti delle giunte e dei
consigli dei comuni associati,
garantendo la rappresentanza delle
minoranze.

3. Gli organi dell'unione, presidente,
giunta e consiglio, sono formati, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, da amministratori in carica
dei comuni associati e a essi non
possono essere attribuite retribuzioni,
gettoni e indennità o emolumenti in
qualsiasi forma percepiti. Il presidente
è scelto tra i sindaci dei comuni
associati e la giunta tra i componenti
dell'esecutivo dei comuni associati. Il
consiglio è composto da un numero di
consiglieri, eletti dai singoli consigli
dei comuni associati tra i propri
componenti, non superiore a quello
previsto per i comuni con popolazione
pari a quella complessiva dell'ente,
garantendo la rappresentanza delle
minoranze e assicurando, ove possibile,
la rappresentanza di ogni comune.

4. L'unione ha potestà regolamentare
per la disciplina della propria
organizzazione, per lo svolgimento
delle funzioni ad essa affidate e per i
rapporti anche finanziari con i
comuni.

5. Alle unioni di comuni si applicano,
in quanto compatibili, i princìpi previsti
per l'ordinamento dei comuni. Si
applicano, in particolare, le norme in
materia di composizione degli organi
dei comuni; il numero dei
componenti degli organi non può
comunque eccedere i limiti previsti
per i comuni di dimensioni pari alla
popolazione complessiva dell'ente.
Alle unioni competono gli introiti
derivanti dalle tasse, dalle tariffe e
dai contributi sui servizi ad esse
affidati.

4. L'unione ha autonomia statutaria e
potestà regolamentare e ad essa si
applicano, in quanto compatibili, i
princìpi previsti per l'ordinamento dei
comuni, con particolare riguardo allo
status degli amministratori,
all'ordinamento finanziario e
contabile, al personale e
all'organizzazione.
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5. All'unione sono conferite dai
comuni partecipanti le risorse umane
e strumentali necessarie all'esercizio
delle funzioni loro attribuite. Fermi
restando i vincoli previsti dalla
normativa vigente in materia di
personale, la spesa sostenuta per il
personale dell'Unione non può
comportare, in sede di prima
applicazione, il superamento della
somma delle spese di personale
sostenute precedentemente dai singoli
comuni partecipanti. A regime,
attraverso specifiche misure di
razionalizzazione organizzativa e una
rigorosa programmazione dei
fabbisogni, devono essere assicurati
progressivi risparmi di spesa in
materia di personale.

6. vedi sopra a fronte con il comma 2

7. Alle unioni competono gli introiti
derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai
contributi sui servizi ad esse affidati.

8. Gli statuti delle unioni sono inviati
al Ministero dell'interno per le finalità
di cui all'articolo 6, commi 5 e 6.
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1. La riorganizzazione strutturale e
gestionale delle pubbliche
amministrazioni volta al perseguimento
degli obiettivi di cui all'articolo 12,
comma 1, avviene anche attraverso il
migliore e più esteso utilizzo delle
tecnologie dell'informazione e della
comunicazione nell'àmbito di una
coordinata strategia che garantisca il
coerente sviluppo del processo di
digitalizzazione.

1. Identico.

2. In attuazione del comma 1, le
pubbliche amministrazioni provvedono
in particolare a razionalizzare e
semplificare i procedimenti
amministrativi, le attività gestionali, i
documenti, la modulistica, le modalità
di accesso e di presentazione delle
istanze da parte dei cittadini e delle
imprese, assicurando che l'utilizzo delle
tecnologie dell'informazione e della
comunicazione avvenga in conformità
alle prescrizioni tecnologiche definite
nelle regole tecniche di cui all'articolo
71.

2. Identico.

2-bis. Le pubbliche amministrazioni
nella valutazione dei progetti di
investimento in materia di innovazione
tecnologica tengono conto degli

2-bis. Identico.
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effettivi risparmi derivanti dalla
razionalizzazione di cui al comma 2,
nonché dei costi e delle economie che
ne derivano.

2-ter. Le pubbliche amministrazioni,
quantificano annualmente, ai sensi
dell'articolo 27, del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, i risparmi
effettivamente conseguiti in attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2.
Tali risparmi sono utilizzati, per due
terzi secondo quanto previsto
dall'articolo 27, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 150 del 2009 e in
misura pari ad un terzo per il
finanziamento di ulteriori progetti di
innovazione.

2-ter. Identico.

3. La digitalizzazione dell'azione
amministrativa è attuata dalle pubbliche
amministrazioni con modalità idonee a
garantire la partecipazione dell'Italia
alla costruzione di reti transeuropee per
lo scambio elettronico di dati e servizi
fra le amministrazioni dei Paesi membri
dell'Unione europea.

3. Identico.

3-bis. Le funzioni legate alle
tecnologie dell'informazione e della
comunicazione, di seguito
denominate «funzioni ICT», nei
comuni sono obbligatoriamente ed
esclusivamente esercitate in forma
associata, secondo le forme previste
dal testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da
parte dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, esclusi i comuni
il cui territorio coincide
integralmente con quello di una o più

Abrogato
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isole e il comune di Campione
d'Italia.

3-ter. Le funzioni ICT di cui al
comma 3-bis comprendono la
realizzazione e la gestione di
infrastrutture tecnologiche, rete dati,
fonia, apparati, di banche dati, di
applicativi software,
l'approvvigionamento di licenze per il
software, la formazione informatica e
la consulenza nel settore
dell'informatica.

Abrogato

3-quater. La medesima funzione ICT
non può essere svolta da più di una
forma associativa.

Abrogato

3-quinquies. Il limite demografico
minimo che l'insieme dei comuni, che
sono tenuti ad esercitare le funzioni
ICT in forma associata, deve
raggiungere è fissato in 30.000
abitanti, salvo quanto disposto dal
comma 3-sexies.

Abrogato

3-sexies. Entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
disposizione, nelle materie di cui
all'articolo 117, commi terzo e
quarto, della Costituzione, la regione
individua con propria legge, previa
concertazione con i comuni
interessati nell'ambito del Consiglio
delle autonomie locali, la dimensione
territoriale ottimale e omogenea per
area geografica per lo svolgimento, in
forma obbligatoriamente associata da
parte dei comuni con dimensione
territoriale inferiore ai 5.000 abitanti,
delle funzioni di cui al comma 3-ter,
secondo i principi di economicità, di

Abrogato
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efficienza e di riduzione delle spese,
fermo restando quanto stabilito dal
comma 3-bis del presente articolo.

3-septies. A partire dalla data fissata
dal decreto di cui al comma 3-octies, i
comuni non possono singolarmente
assumere obbligazioni inerenti alle
funzioni e ai servizi di cui ai commi 3-
bis e 3-ter. Per tale scopo, all'interno
della gestione associata, i comuni
individuano un'unica stazione
appaltante.

Abrogato

3-octies. Le funzioni di cui al comma
3-bis e i relativi tempi di attuazione
sono definiti con decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione e la
semplificazione, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

Abrogato
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1. La dotazione del fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementata di 835 milioni di euro per
l'anno 2011 e di 2.850 milioni di euro
per l'anno 2012. Le risorse finanziarie
di cui al primo periodo per l'anno 2012
sono destinate all'attuazione della
manovra di bilancio relativa all'anno
medesimo.

1. Identico.

1-bis. Gli accantonamenti disposti,
prima della data di entrata in vigore del
presente decreto, dall'articolo 1, comma
13, terzo periodo, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, sono resi
definitivi con le modalità ivi previste.
Le entrate previste dal primo periodo
del citato comma 13 sono
conseguentemente destinate al
miglioramento dei saldi di finanza
pubblica.

1-bis. Identico.

1-ter. A decorrere dal 1° ottobre 2012
fino al 31 dicembre 2012 le aliquote Iva
del 10 e del 21 per cento sono
incrementate di 2 punti percentuali. A
decorrere dal 1° gennaio 2013
continua ad applicarsi il predetto

1-ter. A decorrere dal 1° luglio 2013
fino al 31 dicembre 2013 le aliquote Iva
del 10 e del 21 per cento sono
incrementate di 2 punti percentuali. A
decorrere dal 1° gennaio 2014 le
predette aliquote sono rispettivamente
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aumento. A decorrere dal 1° gennaio
2014 le predette aliquote sono
ulteriormente incrementate di 0,5 punti
percentuali.

rideterminate nela misura dell'11 e del
22 per cento.

1-quater. La disposizione di cui al
comma 1-ter, secondo e terzo periodo
non si applica qualora entro il 30
settembre 2012 siano entrati in vigore
provvedimenti legislativi in materia
fiscale ed assistenziale aventi ad
oggetto il riordino della spesa in
materia sociale, nonché la eliminazione
o riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale che si
sovrappongono alle prestazioni
assistenziali, tali da determinare effetti
positivi, ai fini dell'indebitamento netto,
non inferiori a 13.119 milioni di euro
per l'anno 2013 ed a 16.400 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2014.

1-quater. La disposizione di cui al
comma 1-ter, non si applica qualora
entro il 30 giugno 2013 siano entrati in
vigore provvedimenti legislativi in
materia fiscale ed assistenziale aventi ad
oggetto il riordino della spesa in materia
sociale, nonché la eliminazione o
riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale che si
sovrappongono alle prestazioni
assistenziali, tali da determinare effetti
positivi, ai fini dell'indebitamento netto,
non inferiori a 6.560 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2013.

2. Alle minori entrate e alle maggiori
spese derivanti dall'articolo 13, comma
1, dall'articolo 17, comma 6,
dall'articolo 21, commi 1, 3 e 6,
dall'articolo 23, commi 8, da 12 a 15, 44
e 45, articolo 27, articolo 32, comma 1,
articolo 33, comma 1, articolo 31,
articolo 37, comma 20, articolo 38,
comma 1, lettera a), e dal comma 1 del
presente articolo, pari
complessivamente a 1.817,463 milioni
di euro per l'anno 2011, a 4.427,863
milioni di euro per l'anno 2012, a
1.435,763 milioni di euro per l'anno
2013, a 1.654,563 milioni di euro per
l'anno 2014, a 1.642,563 milioni di euro
per l'anno 2015, a 1.542,563 milioni di
euro per l'anno 2016, a 542,563 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2017, si

2. Identico:
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provvede rispettivamente:

a) quanto a 1.490,463 milioni di euro
per l'anno 2011, a 1.314,863 milioni di
euro per l'anno 2012, a 435,763 milioni
di euro per l'anno 2013, a 654,563
milioni di euro per l'anno 2014, a
642,563 milioni di euro per l'anno 2015,
a 542,563 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2016, mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall'articolo 23 e dell'articolo
24;

a) identica;

b) quanto a 162 milioni di euro per
l'anno 2011 e a 2.181 milioni di euro
per l'anno 2012, mediante utilizzo di
quota parte delle minori spese recate
dall'articolo 10, comma 2, dall'articolo
13, commi da 1 a 3, dall'articolo 18,
commi 3 e 5, e dall'articolo 21, comma
7;

b) identica;

c) quanto a 932 milioni di euro per
l'anno 2012 e a 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2013 al
2016, mediante corrispondente utilizzo
delle proiezioni, per i medesimi anni,
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2011-2013,
nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze, per l'anno 2011, allo
scopo parzialmente utilizzando, quanto
a 2 milioni di euro per l'anno 2012,
l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero, e, quanto a 930 milioni di
euro per l'anno 2012 e a 1.000 milioni

c) identica;
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di euro per ciascuno degli anni dal 2013
al 2016, l'accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

d) quanto a 165 milioni per l'anno 2011
mediante corrispondente versamento al
bilancio dello Stato per pari importo, di
una quota delle risorse
complessivamente disponibili relative a
rimborsi e compensazioni di crediti di
imposta, esistenti presso la contabilità
speciale 1778 «Agenzia delle entrate -
Fondi di Bilancio».

d) identica.

3. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

3. Identico.





Ultimi dossier
del Servizio Studi

362 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2750-B Modifiche all'articolo 1 della legge 7 luglio
2010, n. 106, in favore dei familiari delle vittime e in favore dei superstiti del
disastro ferroviario di Viareggio

363 Dossier Disegno di legge A.S. n. 3305 Conversione in legge del decreto-legge 18 maggio
2012, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle
imprese editrici, nonché di vendita della stampa quotidiana e periodica e di
pubblicità istituzionale

364 Dossier FINANZIAMENTO DEI PARTITI: Note sul disegno di legge approvato in
prima lettura dalla Camera dei deputati (A.S. n. 3321)

365 Dossier Riforma costituzionale: Parlamento e Governo nel testo proposto dalla
Commissione affari costituzionali del Senato (A.S. n. 24 e abbinati-A)

366 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2642 Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei
termini “cuoio”, “pelle” e “pelliccia” e di quelli da essi derivanti o loro sinonimi

367 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 3349 Conversione in legge del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia di qualificazione delle
imprese e di garanzia globale di esecuzione

368 Testo a fronte Cooperazione allo sviluppo. La legge n. 49 del 1987 e il disegno di legge A.S. n.
1744

369 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 3372 - Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino
della protezione civile

370 Dossier Riforma elettorale: in tema di 'ISPANO-TEDESCO'. Il sistema elettorale di
Germania e Spagna

371 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2156-B “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” .
Il testo modificato dalla Camera dei deputati

372 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 3284-B “Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la
razionalizzazione della spesa pubblica”. Il testo modificato dalla Camera dei
deputati - Edizione provvisoria

373 Dossier Disegno di legge A.S. n. 3382 - Conversione in legge del decreto-legge 27
giugno 2012, n. 87 recante "Misure urgenti in materia di efficientamento,
valorizzazione e dismissione del patrimonio pubblico, di razionalizzazione
dell’amministrazione economico-finanziaria, nonché misure di rafforzamento del
patrimonio delle imprese del settore bancario"
Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico PDF su Internet,
all'indirizzo www.senato.it, seguendo il percorso: "Leggi e documenti - dossier di

documentazione - Servizio Studi - Dossier".

Senato della Repubblica
www.senato.it


	I N D I C E
	Testo a fronte
	Articolo 1
	(Riduzione della spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza nelle procedure)
	Comma 2


	Articolo 1
	(Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure)
	Comma 4


	Articolo 1
	(Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure)
	Comma 24


	Articolo 1
	(Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure)
	Comma 25


	Articolo 2
	(Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni)
	Comma 17


	Articolo 2
	(Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni)
	Comma 18


	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 2, lett. a) e b)


	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 2, lett. c)


	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 2, secondo alinea


	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 9

	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 11

	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 12


	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 14

	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 15


	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 17


	Articolo 3
	(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)
	Comma 19


	Articolo 5
	(Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)
	Comma 10, lett. a) e b)


	Articolo 5
	(Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)
	Comma 12


	Articolo 5
	(Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)
	Comma 13


	Articolo 6
	(Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti pubblici)
	Comma 18, lett. a)


	Articolo 6
	(Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti pubblici)
	Comma 18, lett. b), c) e d)


	Articolo 6
	(Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti pubblici)
	Comma 18, lett. e)


	Articolo 6
	(Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti pubblici)
	Comma 20, lett. a) e b)


	Articolo 7
	(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri)
	Comma 5, lett. a)


	Articolo 7
	(Riduzione della spesa della presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri)
	Comma 5, lett. b)


	Articolo 7
	(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri)
	Comma 10

	Articolo 7
	(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri)
	Comma 20


	Articolo 7
	(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri)
	Comma 26, lett. a)


	Articolo 7
	(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri)
	Comma 37


	Articolo 7
	(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri)
	Comma 38


	Articolo 7
	(Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri)
	Comma 42


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 17


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 29


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 32 e comma 38


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 37


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 39


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società )
	Comma 48


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 58


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 70, primo periodo


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 70, terzo periodo


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 74


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società )
	Comma 78


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 79


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 80


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 82


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 83


	Articolo 12
	(Soppressione di enti e società)
	Comma 88


	Articolo 13
	(Istituzione dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni e sul risparmio previdenziale)
	Comma 40, primo periodo


	Articolo 13
	(Istituzione dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni e sul risparmio previdenziale)
	Comma 40, secondo periodo


	Articolo 14
	(Riduzione delle spese di personale)
	Comma 1, lett. a)


	Articolo 14
	(Riduzione delle spese di personale)
	Comma 1, lett. b) e commi 2, 3 e 4


	Articolo 14
	(Riduzione delle spese di personale)
	Comma 1, lett. c)


	Articolo 14
	(Riduzione delle spese di personale)
	Comma 5


	Articolo 14
	(Riduzione delle spese di personale)
	Comma 11, lett. a)


	Articolo 14
	(Riduzione delle spese di personale)
	Comma 11, lett. b)


	Articolo 14
	(Riduzione delle spese di personale)
	Comma 27


	Articolo 15
	(Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa farmaceutica)
	Comma 13, lett. b) e comma 21


	Articolo 15
	(Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa farmaceutica)
	Comma 13, lett. g)


	Articolo 15
	(Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa farmaceutica)
	Commi 18 e 19


	Articolo 16
	(Riduzione della spesa degli enti territoriali)
	Commi 4 e 5


	Articolo 16
	(Riduzione della spesa degli enti territoriali)
	Comma 10


	Articolo 16
	(Riduzione della spesa degli enti territoriali )
	Comma 12


	Articolo 18
	(Istituzione delle Città metropolitane e soppressione delle province del relativo territorio)
	Comma 1


	Articolo 19
	(Funzioni fondamentali dei comuni e modalità dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali)
	Comma 1


	Articolo 19
	(Funzioni fondamentali dei comuni e modalità di esercizio associato di funzioni e servizi comunali)
	Comma 2


	Articolo 19
	(Funzioni fondamentali dei comuni e modalità di esercizio associato di funzioni e servizi comunali)
	Comma 3


	Articolo 19
	(Funzioni fondamentali dei comuni e modalità di esercizio associato di funzioni e servizi comunali)
	Comma 7


	Articolo 21
	(Riduzione dell'IVA)
	Comma 1




